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1 Premessa 

 
 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese 
subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è 
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti 
da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da 
realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai 

lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal 
commettente e dal responsabile dei lavori. 

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione 
ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle 
norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato 
dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 
 
 

 
1.1  Destinatari del PSC 

 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto 
del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 
 
 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
 Lavoratori autonomi 
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel 
seguente PSC. 
 
 

 
1.2  Aggiornamenti del PSC 

 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che 
modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di 
lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese 
aggiudicatici dei lavori, etc. 
 



In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento 
del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle 
imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
 
 
       
2   Contenuti del PSC 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  
 l’indirizzo del cantiere;  
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. 

Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con 
l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento 
all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 
quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in 
riferimento: 
 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 
104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del 
pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, 
delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere 
espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza. 
 
 
 



 
2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che  fanno capo al 

committente dell’opera 
 
 
 

  
Committente dei lavori COMUNE DI NETTUNO (RM)  
  
  
Responsabile dei lavori GEOM. MARCO D’AMBRA 
  
  
Progettista  
  
  
Direttore dei lavori  
  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) 

 

  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) 

 

  
 

2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo 
alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi i lavoratori autonomi) 

 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – che 
dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 
 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 
 

Dati richiesti ad ogni Impresa 
 
 
 

Ragione sociale  
  
Nominativo del datore di lavoro  
  
  
Indirizzo  
  
Tel  



  
Fax  
  
e. mail   
  
  
Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione dai Rischi (RSPP) 

 

  
 
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 
 Iscrizione CCIAA 
 Posizione INPS 
 Posizione INAIL 
 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
 Posizione Cassa Edile 
 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 Dichiarazione organico medio annuo 
 Polizze assicurative RCO-RCT 
 Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
 

2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 

 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 
 Copia della concessione edilizia 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 PIMUS 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Registro infortuni 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 



 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
 Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 
 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere 
immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 
 

Comune di NETTUNO  
  
(prov.) ROMA  
  
  
Indirizzo  VIA ROMANA  
  

 
 

2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
 
 

Descrizione dell’area L’intervento prevede la sostituzione 
edilizia della scuola secondaria di 1° 
Grado “De Franceschi” sita in Via 
Romana, di proprietà del Comune di 
Nettuno. L’area su cui insiste l’attuale 
edificio scolastico è situata in adiacenza 
alla strada comunale, denominata “Via 
Romana”. L’edificazione della scuola è 
avvenuta nei primi anni ’80, 
successivamente all’entrata in possesso 
delle aree da parte dell’Amministrazione 
comunale, avvenuta in virtù della 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
230 del 23/04/1979.  
 



  
  
Il lotto di cui trattasi è ubicato in località L’area su cui verrà realizzato il nuovo 

edificio scolastico  è situata in adiacenza 
all’edificio scolastico esistente prospiciente 
alla strada comunale, denominata “Via 
Romana”. 

  
distinto al C.T. del Comune di  
  
al Foglio foglio 27  
  
mappale n. nn.177, 178, 179, 181, 185,1817 

  

  

di mq 12.600 
 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

 
 

Descrizione dell’opera Il progetto per il nuovo polo scolastico di Nettuno vuole incarnare 
in pieno l’immagine della scuola del futuro, un moderno campus 
scolastico immerso nel verde. Un progetto semplice e lineare, 
identificandosi sulla via Appia come un unico edificio, 
caratterizzato dalle articolazioni della facciata dettate dalle 
funzioni come l’ingresso, i percorsi, i servizi, gli spazi condivisi, le 
aule. Il progetto intende sottolineare i concetti di apertura, 
trasparenza e inclusività, proponendo la permeabilità visiva, 
l’accessibilità e la continuità tra interno ed esterno come i 
principali elementi caratterizzanti. L’atrio a doppia altezza, fulcro 
del progetto, luminoso ed accogliente, è caratterizzato dalla 
gradonata, un luogo di forte connotazione simbolica perché 
generatore di relazioni, dove i ragazzi si incontrano, si 
confrontano e sentono di essere parte della scuola intesa come 
esperienza condivisa. Un ingresso concepito come una piazza in 
città, che offre molteplici opportunità, dagli incontri quotidiani agli 
eventi speciali, aperto anche al territorio. Un edificio condiviso ed 
inclusivo, dove le funzioni come i laboratori, la mensa, la 
biblioteca, la gradonata e tutti gli spazi esterni, possono essere 
aperti al di fuori dell’orario scolastico, garantendo la sostenibilità 
economica dell’attività di gestione. I materiali previsti per l’esterno 
e l’interno saranno durevoli, funzionali, semplici nella posa in 
opera, resistenti e gradevoli esteticamente, in virtù di una facile 
manutenzione e pulizia e soprattutto rigenerabili come il legno, 
pensato per la facciata ventilata, i pavimenti acustici vinilici ad 
emissioni zero e lastre in gesso fibra antiurto per le pareti e 
controsoffitti, finite con pitture antigraffio. Gli spazi esterni sono 
stati pensati, tranne che per i pochi ed indispensabili percorsi, 
completamente verdi e con materiali permeabili. Sul piano 
urbano la scuola si apre alla città attraverso una riorganizzazione 
degli accessi e degli spazi esterni. Il nuovo ingresso principale 
viene localizzato come prosecuzione dell’area di risulta 



attualmente destinata a parcheggio (non oggetto d’intervento). La 
forma trapezoidale dell’attuale parcheggio diventa un invito, un 
generoso ingresso a voler sottolineare l’apertura all’intera 
comunità, generando un gradiente tra spazio pubblico e spazio 
controllato della scuola. La posizione strategica dell’ingresso oltre 
a ricucire il tessuto urbano, dando nuova vita ad uno spazio di 
risulta, migliorerà la mobilità in entrata ed uscita della scuola, 
agendo come filtro di smistamento dei flussi di studenti evitando il 
sovraffollamento in strada. Lungo l’Appia è stata prevista una 
corsia “kiss & ride” per le auto dei genitori in attesa in modo da 
non intralciare il traffico urbano durante l’uscita dei ragazzi. I 
dislivelli dell’area rispetto alla quota della strada saranno superati 
con una scala affiancata da una rampa, ulteriori accessi in quota 
sono stati previsti sulle vie secondarie. Le aree verdi preesistenti 
si andranno ad aggiungere a quelle di progetto generate dalla 
demolizione della attuale scuola integrando la biodiversità. Si è 
fatta attenzione alle alberature esistenti di alto fusto ((Pīnŭs 
pīnea), in funzione del benessere della scuola e della qualità 
paesaggistica della zona. Gli spazi esterni dedicati alle attività 
didattiche e sportive, saranno trattate a prato con l’inserimento di 
nuove essenze arboree autoctone per proteggere la scuola dal 
rumore proveniente dalle strade. In questo modo, il contesto 
esterno, migliorato e razionalizzato, avrà l’immagine di un parco 
urbano che viene usato la mattina dalla scuola per le attività 
all’aperto e nel pomeriggio dalla comunità come spazio pubblico 
per il tempo libero, sport e socializzazione. 
 

  
  
Riferimenti alle 
tecnologie ed ai 
materiali impiegati 

Grande attenzione per le scelte tecniche e tecnologiche che, 
attraverso l'utilizzo delle energie rinnovabili ed il corretto utilizzo 
dei materiali, garantiranno l'indipendenza dell'edificio dalle reti 
pubbliche di approvvigionamento idrico ed elettrico. Le soluzioni 
adottate per raggiungere l’obiettivo di un edificio ad energia 
ridotta al 20% (NZEB), in grado di garantire il massimo comfort 
abitativo con ridotti costi di esercizio, sono: 1) Ottimizzazione del 
comportamento passivo dell’edificio e ricorso a soluzioni 
tecnologiche che consentano una riduzione dei carichi termici 
invernali ed estivi, con sistemi di raffrescamento e riscaldamento 
passivo ed un’attenta progettazione dell’involucro edilizio 
(sistema di tamponatura esterna a facciata ventilata in legno; 
serramenti in profili a taglio termico con doppio vetro, ecc.); 2) 
Ricorso ad impianti di autoproduzione di energia da fonte 
rinnovabile o assimilata e soddisfacimento dei fabbisogni 
energetici residui mediante sistema centralizzato di produzione 
dei fluidi termovettori di elevato livello tecnologico. La 
configurazione impiantistica proposta per il sistema di produzione 
comprende l’impiego delle seguenti tecnologie: pompe di calore 
elettriche ad alta efficienza per la produzione di fluido 
termovettore a bassa temperatura per il riscaldamento invernale 
e di acqua refrigerata per il raffrescamento estivo; caldaia a 
condensazione per la produzione di fluido termovettore a bassa 
temperatura per il riscaldamento in supporto alla Pompa di 
Calore nei periodi invernali particolarmente rigidi; 3) impianto 
solar cooling con pannelli solari ad alta temperatura per la 
produzione di fluido freddo per la climatizzazione estiva, in 
accoppiamento con assorbitori, e di fluidi termovettori caldi ad 



alta temperatura, per la produzione di ACS; 4) impianto solare 
fotovoltaico, connesso alla rete, per la produzione di energia 
elettrica. Relativamente ai terminali interni si prevede: 4) pannelli 
radianti a pavimento per la climatizzazione invernale dell’area 
didattica; 5) sistemi a tutt’aria a portata variabile e UTA con 
recuperatore di calore per le zone soggette ad affollamento ; 6) 
sistema di ventilazione meccanica controllata con recuperatori di 
calore ad alta efficienza per l’intero edificio; 7) Illuminazione degli 
spazi con l’uso della tecnologia LED, in grado di garantire basso 
consumo energetico, ottimo rendimento (lumen/watt), e durata di 
vita e conseguente riduzione dei costi di manutenzione. 8)Sistemi 
per il recupero dell’acqua piovana, proveniente da coperture e 
superfici non carrabili, riutilizzabile per l’irrigazione, 
l’alimentazione delle cassette dei WC e pulizia ambienti. 

  
  

 

3     Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti. In riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 

 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 
 Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 
 Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc. 
 Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le 

tamponature, etc. 
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione 
è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della: 
 Identificazione dei pericoli; 
 Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
 Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
 Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti 

organizzativi o misure tecnologiche adeguate. 
 

4     Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed 
organizzative 

 
In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi a 
quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti minimi del 
PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai 
seguenti elementi: 
 
 Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture 

sotterranee; 
 Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori stradali ed 

autostradali, e al rischio di annegamento; 
 Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante; 
 Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
 I servizi igienico-assistenziali; 
 La viabilità principale del cantiere; 
 Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
 Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 



 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza; 

 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori; 

 Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
 La dislocazione degli impianti di cantiere; 
 La dislocazione delle zone di carico e scarico; 
 Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
 Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 
 

5     Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 

 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive 
modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 
 Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando 

sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e 
predispone il cronoprogramma dei lavori. 

 Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e 
le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive e protettive e 
i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi. 

 Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve 
verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa 
parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre 
indicare: 
 La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 
 Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 
 Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative; 
 Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 
 
 

6     Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione dei lavori finalizzata alla 
sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e 
servizi di protezione collettiva. 

 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di 
protezione collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  
 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
 Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
 Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
 Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
 

7     Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali 
lavoratori autonomi) 

 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento 
alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
 



Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono 
dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il 
cronoprogramma dei lavori.  
 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 

8     Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio 
ed evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefonici delle strutture di 
emergenza esistenti sul territorio. 

 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con 
strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 
 

8.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 

EMERGENZA SANITARIA 
Indirizzo Cantiere: Via Romana Nettuno (RM)
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 118 
ASL ROMA 6 tel. 800 489 984 
Ospedali Riuniti Anzio-Nettuno, Pronto Soccorso tel. 06 93271 
Ambulanza Pronto Soccorso tel. 800693232 
  
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115 
Comando locale dei VF (Anzio) tel. 06 9865511 
Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 
Comando locale Carabinieri tel. 06 985 4977 
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel. 113 
Guardia di Finanza  tel. 117 
Polizia Municipale tel. 06 980 5005 
Soccorso Stradale tel. 116 
  
SEGNALAZIONE GUASTI  
Telefoni tel.  
Elettricità tel. 803.500 
Gas tel. 800.901.313 
Acqua Latina  tel. 800.626.083 
ALTRI NUMERI   
Comune di Nettuno  06-98889200 - 06-988891 

 
 

8.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 
 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere: 
 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 
 



9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

       Dati relativi alla Notifica Preliminare 
 

9.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G 
 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente 
procedimento: 

 Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere 
applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto; 

 Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai 
corrispondenti importi di lavoro; 

 Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 
 Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un 

uomo/giorno. 
 
 

9.2    Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 

Sub cantiere 1 (Nuovo Edificio scolastico)  570 gg Naturali e consecutivi 
Sub cantiere 2 (Demolizione edificio scolastico esistente)  92 gg. Naturali e consecutivi  

Totale  tempi di realizzazione intervento 662 gg Naturali e consecutivi  
 
Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt) 

 
 

9.3    Dati relativi alla Notifica Preliminare 
 

Vedere documento allegato 
 
 

10      Stima dei costi della sicurezza 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a 
stima soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i 
seguenti costi: 

 Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
 Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti; 
 Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti 

antincendio, agli impianti di evacuazione fumi; 
 Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
 Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 
 Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 



Vedere documento allegato 
 
 

11     Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 
 

 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione 
al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. 
In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
 

ELENCO FASI DI LAVORAZIONE 
 

 
 
N. DESCRIZIONE 
1 Allestimento cantiere_Sub-cantiere 1 

2 Formazione di basamento per baracche di cantiere 

3 Baracche di Cantiere 

4 Aree di deposito e magazzino 

5 Bagni chimici 

6 Aree di deposito e magazzino 

7 Gruppo Elettrogeno 

8 Impianto elettrico di cantiere 

9 Impianto idrico e fognario di cantiere 

10 Realizzazione fondazioni su pali per gru a torre 

11 Gru a torre 

12 Recinzione mobile(transenne, nastro segnaletico) 

13 Viabilità ordinaria 

14 Viabilità - stabilizzazione meccanica delle terre 

15 Impalcato di protezione in metallo 

16 Ponteggio metallico fisso 

17 Tracciamenti del cantiere 

18 Rischi dal Cantiere all esterno 

19 Rischi dall esterno al Cantiere 

20 Rischi interni all area di cantiere 

21 Scavi e rinterri 

22 Scavi di sbancamento a macchina 

23 Tracciamenti 

24 Rinterro a macchina 

25 Struttura  in ca fondazione ed elevazione 

26 Fondazioni in cls armato (1) 

27 Pilastri in calcestruzzo (1) 

28 Setti in calcestruzzo 

29 Solaio a pannelli prefabbricati in cls 



30 Montaggio di strutture in acciaio 

31 Solaio in latero cemento gettato in opera (1) 

32 Copertura in latero cemento (1) 

33 Disarmo strutture orizzontali 

34 Vespaio con iglùi 

35 Murature - Intonaci-Coibentazioni-Impermeabilizzazione 

36 Muratura di tompagno sistema a secco 

37 Divisori in cartongesso 

38 Pareti mobili 

39 Posa falsi telai per infissi interni ed esterni 

40 Coibentazione di copertura 

41 Impermeabilizzazione coperture con fogli plastici 

42 Intonaco esterno a macchina 

43 Intonaco interno a macchina 

44 Impianti Tecnologici 

45 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 

46 Distribuzione acqua (1) 

47 Distribuzione aria 

48 Impianto idrico antincendio 

49 Adduzione e scarico acque (2) 

50 Montaggio idro-sanitari e accessori vari 

51 Impianto elevatore oleodinamico 

52 Termico montaggio terminali e accessori vari 

53 Impianti fonia e dati interni agli edifici 

54 Impianti elettrici 

55 Impianto elettrico di terra 

56 Pavimenti-Rivest-Serramenti e opere da fabbro-lattonerie 

57 Montaggio infissi esterni in PVC 

58 Montaggio infissi interni in PVC 

59 Montaggio cancello metallico 

60 Montaggio recinzioni 

61 Montaggio ringhiere di scale e balconi 

62 Montaggio di pluviali 

63 Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

64 Posa in opera di copertine 

65 Posa in opera di soglie per finestre 

66 Posa in opera marmi scale 

67 Realizzazione di rivestimenti 

68 Sistemazioni Esterne 

69 Marciapiedi 

70 Pavimentazioni esterne 

71 Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 

72 Giardinaggio ed opere eseguite su scarpate 

73 Formazione di prati e messa a dimora di piante 

74 Smobilizzo  Sub-Cantiere 1 

75  

76 Allestimento Sub-Canteire 2 



77 Baracche di Cantiere 

78 Bagni chimici 

79 Macchine Varie di Cantiere 

80 Ponteggio metallico fisso 

81 Rischi dal Cantiere all esterno 

82 Rischi dall esterno al Cantiere 

83 Rischi interni all area di cantiere 

84 Viabilità ordinaria 

85 Demolizione di fabbricato con pinza idraulica 

86 Demolizione di strutture residue 

87 Rimozione di apparecchi idro-sanitari 

88 Rimozione di canali e discendenti 

89 Rimozione di impianti 

90 Rimozione di infissi esterni 

91 Rimozione di infissi interni 

92 Rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc) 

93 Demolizione 

94 Mulino meccanico 

95 Recupero 

96 Smaltimento 

97 Stoccaggio 

98 Trasporto 

99 Smobilizzo Sub Cantiere 2 

 

ALLESTIMENTO _SUB-CANTIERE 1 
 

Formazione di basamento per  baracche cantiere 
 

Descrizione Formazione di basamento in calcestruzzo per le baracche di cantiere. 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autobetoniera, betoniera a bicchiere, autocarro, utensili d'uso corrente.         

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche 
aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Getti e schizzi Altamente  

Probabile 
Significativo Notevole 



Investimento Possibile Grave Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Codice e disposizioni di Circolazione Stradale 

      Norme CEI. 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessi e.
Assistere a terra gli autocarri in manovra. Durante le fasi di scarico dei 
materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti.  
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi 
sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra. 
Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed estendere il 
canale di scarico secondo le istruzioni. Segnalare l'operatività tramite il 
girofaro. Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e 
guanti di sicurezza. È necessario tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo.  
La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza. Fornire le informazioni necessarie ad 
eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, 
guanti, facciale filtrante.

  
Prescrizioni       AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
     AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 
e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 
cm almeno da un lato. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa 
visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
     BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in 
particolare: 

 il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi 
accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 

 il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione 
superiormente e lateralmente; 

 gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie 
devono essere protetti contro il contatto accidentale a mezzo di carter. 

Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima 
di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle 
a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
     UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

 
  



Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
addetto autobetoniera 76,1 dB(A) ; 
addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) ; 
generico 78,0 dB(A). 

 
  

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Baracche di cantiere 
 

Descrizione Baracche di cantiere 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, scale, utensili d'uso corrente 

          
  

Rischi Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere.  
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro 
per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 
particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri 



devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di 
sedili e tavoli.  
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori 
debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni 
nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio.  
a superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. A 
ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente 
arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i 
parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro 
permanenti.  

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con 
piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 



 
Aree di deposito e magazzino 

 
 
Stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato nel 
magazzino all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli e depositati 
nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria allegata. 
 
Smaltimento rifiuti 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato accatastandoli, in 
modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore ad una 
settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico e trasporto del materiale alle 
discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno 
smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle 
specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non potranno 
rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla giornata lavorativa salvo 
che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che dovranno 
offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
 
Trasporto materiale 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei mezzi 
la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme in 
vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase di lavoro inserita 
nel cronoprogramma di questo PSC. 
 
Confezionamento malte 

Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua 
preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di 
entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata  
 
Preconfezionamento del ferro 

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà 
arrivare in cantiere il materiale già pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le 
bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella planimetria allegata.  
 
Altri posti di lavoro 

Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità di 
realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e dovranno 
risultare da apposito verbale. 
 

Bagni chimici 
 

Descrizione Bagni chimici 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, Utensili d'uso corrente, scale generiche 

          
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta a livello 
dell'addetto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 



movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere. Il legislatore ha espessamente 
evidenziato che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono 
obbligatori. 
In cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 
lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), 
separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità 
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 
ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, 
scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono 
esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 
polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano 
separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico 
assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche, sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie, areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da 
altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema 
di raccolta e depurazione delle acque nere. 

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 



di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Generico 77,6 dB(A). 

 
  

Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 

Gruppo elettrogeno 
 

Descrizione Installazione di gruppo elettrogeno. Per l'installazione dei gruppi elettrogeni di 
potenza superiore a 25 kW è necessario ottenere il certificato di prevenzione 
incendi. 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche 
aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 

  



Misure Preventive 
e protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno ed eventualmente 
provvedere al suo consolidamento. Installare il gruppo elettrogeno a distanza di 
sicurezza da scavi a da materiali infiammabili. Installare il gruppo elettrogeno 
quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere chiuso il 
cofano. Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione", ovvero sezionando a 
monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando 
l'assenza di tensione.  
Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico fornito di interruttore 
generale magnetotermico differenziale da 0,03A. Fornire le informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 

 
  

Prescrizioni UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 
spina d'alimentazione e la funzionalità. Eseguire i lavori in condizioni di stabilità 
adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di a lavoro.

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogru 84,0 dB(A). 

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
 

Impianto elettrico di cantiere 
 

Descrizione Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e 
relativo impianto di terra. 



 
  

Attrezzature 
utilizzate 

trapano elettrico - utensili elettrici portatili - utensili d'uso corrente. 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione 
posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato dall'Ente 
erogatore.  
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare 
(entro tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da questo 
punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un 
interruttore generale magnetotermico opportunamente tarato contro le 
sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 
dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un 
interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°).  
Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti di piano. 
 
Adempimenti 
L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori 
effettuerà il collaudo dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità. 
La omologazione dell'impianto di terra deve essere presentata al 
Dipartimento ISPESL territorialmente competente, entro trenta giorni dalla 
messa in opera, a cura dell'appaltatore. Per accertare lo stato di efficienza 
dell'impianto di terra deve essere effettuate, con periodicità biennale,  
verifiche periodiche da parte dell'Azienda USL competente territorialmente, 
tramite i Presidi Multizonali di Prevenzione. 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per 
proteggere le strutture metalliche e le opere provvisionali all'aperto di grande 
dimensione. 

  
Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 



Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 
spina d'alimentazione e la funzionalità. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale 
devono essere stabili e vincolate.  
TRABATTELLO 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con 
tavola fermapiede alta almeno cm. 20. Verificare che le linee elettriche aeree si 
trovino a distanza superiore a m. 5,00. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Trapano elettrico 81,2 dB(A) ; 
Generico 82,7 dB(A). 

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 



 

Impianto idrico e fognario di cantiere 
 

Descrizione       Realizzazione di impianto idrico e fognario al servizio del cantiere. 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Escavatore idraulico - pala caricatrice cingolata o gommata - autocarro -
avvitatore elettrico - cesoie elettriche - flessibile (smerigliatrice) - saldatrice 
elettrica - utensili d'uso corrente

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Investimento Possibile Grave  Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

L'impianto idrico di cantiere deve allacciarsi, previa autorizzazione all'ente 
erogatore, all'acquedotto. Nel caso ciò non sia possibile, dovrà farsi ricorso a 
pozzo di captazione dell'acqua e a serbatoi di accumulo. In ogni caso dovrà 
garantirsi acqua potabile in quantità sufficiente ai lavoratori in cantiere. 
Eventualmente, si dovrà fare ricorso ad un sistema di potalizzazione delle 
acque. La distribuzione dell'acqua potrà essere eseguita con tubazioni 
flessibili in polietilene o in acciaio zincato. Punti di erogazione dell'acqua 
dovranno essere distribuiti su tutto il cantiere. Se interrate, le tubazioni 
vanno protette contro gli scavi accidentali e collegate all'impianto di terra 
contro i contatti indiretti. 
 
L'impianto fognario potrà essere realizzato con tubazioni in cemento o in 
PVC interrate. L'impianto dovrà convogliare le acque di scarico nella rete 
comunale, nel qual caso occorrerà prendere i preventivi contatti con l'ente 
gestore dell'impianto cittadino. Se non è possibile il collegamento alla fogna 
cittadina, dovrà farsi ricorso ad una vasca opportunamente dimensionata, 
previo quanto concordato con l'azienda USL competente per territorio. 

  
Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 



spina d'alimentazione e la funzionalità. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale 
devono essere stabili e vincolate.  
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
operatore escavatore 88,1 dB(A) ; 
operatore pala 89,7 dB(A) ; 
addetto saldatura 86,8 dB(A) ; 
generico 86,8 dB(A).

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento.

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento.

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo scavi aperti 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Realizzazione fondazioni su pali per gru a torre
 

Descrizione Realizzazione fondazioni su pali per gru a torre

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autobetoniera - autocarro con braccio gru - trivellatrice - vibratore elettrico 
per calcestruzzo - utensili d'uso corrente 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta entro gli scavi Possibile Grave Alto 
Caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

Inalazione Polveri Altamente  
Probabile 

Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Ribaltamento gru Non     
Probabile 

Grave Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Preparazione del piano di lavoro 
Delimitare l'area di lavoro con nastro segnalatore e vietare l'accesso ai non 
addetti ai lavori. Curare il posizionamento della trivellatrice e dei depositi, 
nonché l'idoneità dei percorsi al fine di evitare interferenze pericolose. In caso 
di terreno estremamente cedevole predisporre ripartitori di carico sui quali fare 
parcheggiare i cingoli della trivellatrice. Verificare il rispetto della distanza 
minima di sicurezza (5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi ed, 
eventualmente, impartire precise istruzioni agli operatori. Verificare lo stato di 
efficienza delle guide, dei bulloni, delle pulegge, delle funi e degli attacchi 
idraulici. Le aste impiegate nella perforazione devono essere sempre tenute 
sugli appositi cavalletti per evitare la caduta. Coprire il foro o proteggere con 
parapetti regolamentari, qualora il getto non venga eseguito nell'immediato. 
Rimuovere i fanghi dal ciglio del foro. 
Non lasciare carichi in posizione elevata. Durante le fasi di scarico delle gabbie 
vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
La movimentazione del tubo-getto deve essere eseguita lentamente, evitando 
di sospendere i carichi sopra i lavoratori e con idonei sistemi di imbracatura. 



L'inserimento del tubo-getto nel foro deve essere assistita da personale a terra 
a distanza di sicurezza, utilizzando idonei attrezzi. Effettuare il getto ed estrarre 
gradualmente il tubo-getto mantenendo a distanza di sicurezza gli operatoria 
terra. A getto ultimato, proteggere e segnalare l'estremità superiore 
dell'armatura metallica sporgente. L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve 
avvenire attraverso percorsi sicuri e tramite l'assistenza di personale a terra. 
Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed estendere il 
canale di scarico secondo le istruzioni. Durante il getto gli operai a terra devono 
indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. La vibratura del calcestruzzo 
deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza.  
Disarmo: Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e guanti 
di sicurezza. Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il 
disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.  

  
Prescrizioni TRIVELLATRICE 

Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni.Prima dell'uso stabilizzare efficacemente la macchina e 
verificare l'efficienza del sistema di aggancio delle trivella. Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione della trivella. 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una 
pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di larghezza tale da 
consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autobetoniera da personale a terra. Effettuare periodica manutenzione 
dell'autobetoniera. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi, della 
spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo 
asciutto. Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a 
lungo fuori dal getto.

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
 Addetto trivella 89,6 dB(A); 
 Addetto autobetoniera 76,1 dB(A); 

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo carichi sospesi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

Gru a torre 
 

Descrizione Gru a torre 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro con braccio gru - Autogru - Utensili d'uso corrente 

 
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

       
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Prescrizioni: 
 i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati 

all'uso ed usati in modo rispondente alle loro caratteristiche; 
 nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono 

adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e 
del suo carico; 

 sui mezzi di sollevamento deve essere indicata la portata massima 
ammissibile; 

 devono avere le richieste protezioni degli organi di trasmissione ed 
ingranaggi; 

 il'installazione deve avvenire in conformità alle istruzioni del 
fabbricante; 

 i mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere oggetto di idonea 
manutenzione; 

 l'uso deve essere riservato a lavoratori specificatamente incaricati, 
previo addestramento adeguato e specifico; 

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'apparecchio di sollevamento dei carichi ritenute idonee sotto i 



profili della produzione e della sicurezza. Nel montaggio e nell'uso 
dell'apparecchio di sollevamento, dovranno essere osservate scrupolosamente 
le indicazioni fornite dal produttore.  
La gru a torre da adottare dovrà risultare appropriata, per quanto riguarda la 
sicurezza, alla forma e al volume dei carichi da movimentare e alle 
caratteristiche climatiche del luogo, soprattutto per quanto riguarda l'azione del 
vento. Prima dell'installazione si dovrà ulteriormente valutare che durante il 
montaggio e l'uso, considerando l'ingombro dei materiali da movimentare, si 
rispetti la distanza minima di sicurezza (minimo 5,00 metri) dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi.  
Nel caso di gru interferenti si dovrà concordare un programma delle fasi di 
sollevamento e trasporto dei carichi, in modo da eliminare la contemporanea 
movimentazione di carichi. Delimitare e regolamentare l'area d'intervento Se 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada 
e al regolamento d'attuazione.   
Le manovre dell'autogrù e dell'autocarro devono essere assistite da personale 
a terra. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. Vietare 
l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici. Vietare nell'area di 
montaggio della gru qualsiasi altra attività. Verificare le interferenze con altre 
strutture. Verificare che il punto più estremo della gru (considerando l'ingombro 
e l'oscillazione del carico) sia a distanza di sicurezza (minore di 5 metri) da 
linee elettriche aeree. Le manovre dell'autogrù e dell'autocarro devono essere 
assistite da personale a terra. Vietare l'accesso alle persone non addette ai 
lavori. Durante lo smontaggio attenersi alle indicazioni fornite dal costruttore e 
riportate nel libretto gru.  

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono 
interferire con le manovre di sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o 
con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L’autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È 
fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando 
gli eventuali rafforzamenti. L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l' autogrù per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell' autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
 Autista autocarro 77,6 dB(A); 
 addetto autogrù 84,0 dB(A); 
 generico 77,6 dB(A).

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo carichi sospesi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) 
 

Descrizione Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti su basi in cemento o 
plastica, nastro segnalatore di colore rosso/bianco.

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autocarro - utensili d'uso corrente

  
Rischi Descrizione 

rischio 
Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale      

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

 L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o 
delimitata con il progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà essere costituita, salvo 
diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  da barriere prefabbricate o 
con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. Per accedere al cantiere 
occorre realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il 
possibile transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di 



divieto, pericolo e prescrizioni e il cartello d'identificazione di cantiere. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi 
di scarsa visibilità, si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei 
apparati di colore rosso a luce fissa. Il segnale "lavori" deve essere munito di 
analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo 
che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione.  
I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi 
dispositivi a luce gialla fissa. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un 
marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un 
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 
veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà 
essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure 
da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata.  
Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la 
larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a 
senso unico alternato, regolamentato a vista, da manovrieri o a mezzo 
semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). Se 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale istituire un sistema di 
segnalazione manuale con palista. Durante le fasi di scarico dei materiali 
vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.  
 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare 
in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti 
e rifrangenti. 

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
generico 77,6 db(A) 

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

AC.30  Viabilità Ordinaria 
 
Prescrizioni 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei 
veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e 
ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.La viabilità di cantiere deve rispondere 
a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non costituire pericolo ai lavoratori 
operanti nelle vicinanze. La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno 
carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza 
dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento 
delle pareti degli scavi. I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe 
inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità 
massima di circolazione a non più di 30 km/h.Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di 
visibilità, eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso 
all'illuminazione artificiale. Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere 
carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata 
pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire 
un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco 
limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non 
superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute con tavole e robusti paletti. Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere 
obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal 
terreno a monte dei posti di lavoro. La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno 
delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili con il progredire dell'escavo.Le andatoie e le passerelle 
devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei lavoratori, non 
inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore al 
50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. Le andatoie 
devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non maggiore 
a quella del passo di un uomo carico.Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali 
parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 
devono essere obbligatoriamente impedito. 
 



 

Viabilità – stabilizzazione meccanica delle terre 
 

Descrizione Stabilizzazione delle terre ottenuta con aggiunta di frazione granulometrica in 
sito, costipamento con rulli. 

 
Attrezzature 

utilizzate 
Livellatrice (grader); pala caricatrice cingolata o gommata; autocarro; dumper; 
rullo compattatore; rullo compattatore vibrante; utensili d'uso corrente. 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significativo Alto 
Vibrazione Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e 
sicura viabilità delle persone e dei veicoli, evitando possibili interferenze tra 
pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari 
da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. La viabilità di 
cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni 
ed andamento tali da non costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle 
vicinanze. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei 
mezzi a pieno carico che vi devono transitare. Per evitare cedimenti del fondo 
stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza 
dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà 
provvedere al consolidamento delle pareti degli scavi.  
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune 
rampe inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. Le 
vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i 
pedoni, devono essere opportunamente delimitate e comunque segnalate. Il 
traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di 
circolazione a non più di 30 km/h. Nelle vie di circolazione si devono garantire 
buone condizioni di visibilità, eventualmente si provvederà a garantire il livello 
minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale.  
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere 
carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è 
previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 
stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non 
inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti 



lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di 
rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una 
dall'altra. I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere 
muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando il dislivello è superiore 
a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute con tavole e robusti paletti. 
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere 
obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee 
disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. La zona 
superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata 
mediante opportune segnalazioni spostabili con il progredire dell'escavo.  
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 
cm, se destinate al solo passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se 
destinate anche al trasporto dei materiali. lunghezza deve essere interrotta da 
pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. Il transito sotto ponti sospesi, 
ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 
devono essere obbligatoriamente impedito. Per i lavori eseguiti in presenza di 
traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. Adottare 
sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.  
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la 
presenza di persone non direttamente addette ai lavori. Durante le fasi di 
scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. È 
fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme. Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di 
sicurezza.  

  
Prescrizioni  AUTOCARRO - DUMPER 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai 
nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE - RULLO COMPATTATORE VIBRANTE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità 
per il mezzo. Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. Adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. Non ammettere a bordo della macchina altre persone. Vietare il transito 
del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il rullo compattatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli 
operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
UTENSILI D'USO COMUNE 



Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
autista dumper 82,6 dB(A); 
operatore pala 89,7 dB(A); 
operatore grader aperto 92,1 dB(A); 
operatore grader chiuso 91,1 dB(A); 
operatore rullo 99,8 dB(A); 
generico 87,0 dB(A); 

 
  

DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo macchine in movimento 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
Impalcato di protezione in metallo 
 

Descrizione Impalcato di protezione in metallo

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autocarro con braccio gru - argano a mano (puleggia) - utensili d'uso 
corrente 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali Possibile Significativo Alto 



dall'alto 
Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Ponteggio metallico 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è 
nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione.  Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Verificare preventivamente la capacità 
portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del 
carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base 
di uno schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza 
superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla base di un 
progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 
Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione 
preventiva del ponteggio. Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) 
dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. La fase di montaggio deve essere 
effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo 
diretto di un preposto. Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono 
utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni 
pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata 
necessaria, solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. La fase di smontaggio 
deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto 
il controllo diretto di un preposto. Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti 
devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due 
montanti. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli 
utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 

  



DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione da cadute 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
Ponteggio metallico fisso 
 

Descrizione Montaggio del ponteggio metallico fisso

  
Attrezzature 

utilizzate 
Utensili d'uso corrente

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

       
  
Misure Preventive Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è 

nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 



e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Verificare preventivamente la capacità 
portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del 
carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base 
di uno schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza 
superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla base di un 
progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. Qualsiasi variante allo 
schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi. La fase di montaggio deve essere effettuata da personale 
pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di 
sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. È vietato depositare 
materiale in quantità eccessive. La chiave per il serraggio dei bulloni deve 
essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni 
pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata 
necessaria, solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. La fase di smontaggio 
deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto 
il controllo diretto di un preposto. Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti 
devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due 
montanti. 

 
  

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Generico 77,6 db(A)

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione da cadute 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
Tracciamenti del cantiere 
 

Descrizione Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro;pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente.

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si verifichi
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Proiezione di 
schegge 

Possibile Significativo Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del 
codice della strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente incaricare il 
personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. I 
percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento.  
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei mezzi per non 
sovraccaricarli. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 
metallici. Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base 
d'appoggio e ben sistemate. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire 
una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare 
vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO 



Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 86,5 db(A)  
generico 77,6 db(A)

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

Rischi verso l’esterno provenienti dall'area di cantiere 
 
1. Valutazione rischio Ordigni Bellici  
2. Alberi 
3. Manufatti Interferenti o sui quali intervenire 
4. Scuole 
5. Abitazioni 
6. Linee di servizi aeree 
7. Linee di servizi interrate 
8. Altri Cantieri in corso 
9. Viabilità 
10. Emissioni di rumore 
11. Emissioni di polvere 



12. Sostanze chimiche 
13. Grù a torre 

 

Rischi provenienti dall’esterno verso l'area di cantiere 
 
1. Falde 
2. Strade 
3. Scuole 
4. Abitazioni 
5. Linee di servizi aeree 
6. Linee di servizi interrate 
7. Altri Cantieri in corso 
8. Emissioni di rumore 

 

Rischi interni all’area di cantiere 
 
 
1. Valutazione rischio Ordigni Bellici  
2. Indagine Geologica 
3. Alberi 
4. Manufatti Interferenti o sui quali intervenire 
5. Strade 
6. Linee di servizi aeree 
7. Linee di servizi interrate 
8. Altri Cantieri in corso 
9. Viabilità 
10. Emissioni di rumore 
11. Emissioni di polvere 
12. Sostanze chimiche 
13. Grù a Torre 
14. Investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 
 

Scavi di sbancamento eseguiti a macchina 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
sbatacchiatura scavi in legname, escavatore idraulico, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta  
caduta entro gli scavi probabile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile gravissima  
infezioni da batterie patogene improbabile grave  
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
ribaltamento del mezzo probabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  



 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area di pericoli interferenti con le operazioni da 
eseguire.Delimitare l'area con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato arretrato almeno 1,5 m. dal ciglio 
dello scavo, un solido parapetto e segnalare con cartelli per avvertire dei rischi presenti nell'area di lavoro.La 
viabilità in vicinanza degli scavi deve impedire il ribaltamento a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi deve essere contenuta entro i 30 km/h.Per l'accesso dei mezzi e delle persone agli scavi 
predisporre solide rampe di larghezza della carreggiata tale da garantire un franco di 70 cm ogni lato oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo.Se la natura del terreno lo richiede o a causa di piogge, infiltrazioni, gelo o 
disgelo armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del 
terreno o procedere al consolidamento del terreno.Mantenere la distanza di minimo 5 metri dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato 
usare l'escavatore o la pala per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.E' vietata la 
presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore o della pala e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
Indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti e facciali filtranti.Consegnare idonei otoprotettori in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare 
l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai 
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 



Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato avvicinarsi agli scavi 
Posizione:Nei pressi degli scavi. 
 

 

Posizionamento per infissione nel terreno di picchetti di ferro o di legno e 
di cavalletti di legno per l'individuazione in sito dei vertici della pianta 
dell'opera da realizzare secondo le previsioni di progetto 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
scale a mano, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, attenendosi alle norme del 
codice della strada e al regolamento d'attuazione.Incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la 
sistemazione delle delimitazioni.Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Delimitare le fasi di scarico dei materiali ed apporre idonea segnaletica.Verificare, le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Usare scale portatili 
conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire 
una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.I lavoratori devono indossare scarpe di 
sicurezza, guanti, casco.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 



Prescrizioni 
 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
PosizioneNei pressi del lavoro. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
PosizioneNei pressi del lavoro. 
 

 

Formazione di rinterri eseguiti con mezzi meccanici 
 
Attrezzature 
 
pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, rullo compattatore,  pala, mazza, piccone, badile, rastrello, 
utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta  
caduta entro gli scavi molto probabile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari improbabile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima  
inalazione gas probabile grave X 
inalazioni polveri molto probabile modesta X 
infezioni da microrganismi possibile modesta  
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge probabile modesta X 



punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento del mezzo molto probabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione.Appositi cartelli devono avvertire i 
pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori.Il fondo delle vie di transito deve 
essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata.Il rinterro deve essere eseguito in modo 
tale da assicurare il costipamento. È buona norma eseguire il rinterro per strati successivi di 30 cm circa di 
spessore, accuratamente costipati.Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da 
rinterrare fino all'ultimazione dei lavori di rinterro.I mezzi meccanici non devono avvicinarsi all'area del rinterro. 
Rimuovere l'eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del rinterro.Vietare la costituzione di 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di rinterro. I viottoli e le scale con gradini ricavate 
nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se 
ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti.Nei lavori di rinterro con mezzi 
meccanici è vietata la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice.Mantenere la 
distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.Controllare i percorsi e le 
aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina 
altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore.I lavoratori devono 
indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
RULLO COMPATTATORE 



Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone 
con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del 
rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 

 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in opera 
di ferro già sagomato e calcestruzzo 

 
Sostanze ed attrezzature 
 
Oli minerali, sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, vibratore 
elettrico per calcestruzzo, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
getti/schizzi possibile lieve X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile lieve X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore molto probabile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 



Norme CEI 
 
Procedure 

Casseratura per plinti e travi rovesce 
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, 
onde evitare il contatto diretto.Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da 
personale competente. Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. 
Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure. 
Posa ferro lavorato 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole 
movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti.Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente 
le condizioni atmosferiche.Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.Verificare 
l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Non 
sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale.Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire con spallacci di cuoio.La 
posa e la legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con l'ausilio di guanti di sicurezza.Proteggere i ferri 
di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli 
stessi.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura 
avviene a spalla. 
Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso, tramite 
l'assistenza di personale a terra.Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed estendere il 
canale di scarico secondo le istruzioni.Segnalare l'operatività tramite il girofaro.Durante il getto gli operai a terra 
devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con 
vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza. 
Disarmo 
Il  disarmo in questione non pone particolari rischi.Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e 
guanti di sicurezza.Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei 
otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve 
applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili 
indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 



e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È 
fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autopompa deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 
e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autopompa da personale a terra.È fatto 
divieto di usare l'autopompa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione dell'autopompa. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei 
cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto.Nell'utilizzo del 
vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto.Nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica.Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti 
protettivi.Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 78,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi della sega circolare. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 



Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione pilastro in conglomerato cementizio armato, con fornitura 
in opera di ferro già sagomato e di calcestruzzo 

 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature 
 
Scale a mano,oli minerali,  sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve X 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
getti possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
schizzi possibile modesta X 
urti, colpi, impatti improbabile gravissima X 

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Armatura pilastro 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole 
movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti.Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.Verificare 
l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Proteggere 
i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli 
stessi.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura 
avviene a spalla. 
Casseratura pilastro 
Prima dell'uso della sega circolare accertare: 
 la stabilità della macchina; 
 l'efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore, ...) 
 l'integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
 l'esistenza dell'interruttore di manovra che consente solo l'avviamento volontario, anche dopo l'arresto per 

mancanza di forza motrice. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare 
l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del 
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici 
con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo. Le scale doppie non devono superare i 
5 metri di altezza. Verificare l'efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza.Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei 



lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure.Durante il lavoro gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali 
protettivi.Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del 
prodotto, onde evitare il contatto diretto.  
Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, tramite l'assistenza di 
personale a terra.Segnalare l'operatività tramite il girofaro.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto 
si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. 
Prima dell'uso verificare quanto segue: 
 presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina; 
 protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento; 
 che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti; 
 che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento; 
 che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti l'ultimo 

gradino a superficie piana in grigliato o lamiera traforata; 
 che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di 

sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici pericolosi; 
 tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio; 
 libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore. 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.L'addetto al getto dei pilastri deve stazionare 
su impalcati mobili robusti e stabili, con i piani di calpestio circoscritti da normali parapetti con arresto al 
piede.Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.Le benne per il sollevamento del 
conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che 
comanda l'apertura delle valvole di scarico.Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel 
tempo lo stato di conservazione.Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di 
sicurezza. 
Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato 
con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei 
lavori ne abbia data l'autorizzazione. E'  fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando 
sulle strutture insistano carichi accidentali e temporanei. Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo 
devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio.Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche. Il 
disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive.Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione in dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
 si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni dal getto; 
 non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
 non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
 non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura. Nei primi tre giorni è vietato 
il passaggio sulle strutture gettate.Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli 
sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.Il disarmo deve avvenire con cautela 
allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento 
in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, 
scarpe di sicurezza con suola imperforabile.Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il 
disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività devono essere 
forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  



c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve 
applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate. 
 
 
AUTOBETONIERA / AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).Controllare che i percorsi 
in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un 
franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Generica 78,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 



 

Realizzazione di setti in conglomerato cementizio armato 
 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature 
 
scale a mano, oli minerali, sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
getti possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti improbabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
schizzi possibile modesta X 
urti, colpi, impatti improbabile gravissima X 
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Procedure preliminari 
Delimitare l'area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza.Vietare l'avvicinamento ai mezzi a tutti coloro che 
non sono direttamente interessati ai lavori.I lavori addetti ai lavori devono tenersi a distanza di sicurezza dei 
mezzi operativi. 
Armatura del muro 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole 
movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti.Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.Verificare 
l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Non 
sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale.Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una 
tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi. 
Casseratura del muro 
Prima dell'uso della sega circolare accertare: 
 la stabilità della macchina; 
 l'efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello divisore,…) 
 l'integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
 l'esistenza dell'interruttore di manovra che consente solo l'avviamento volontario, anche dopo l'arresto per 

mancanza di forza motrice. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare 
l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del 



dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici 
con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo.  
Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), 
tramite l'assistenza di personale a terra.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare 
le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.Prima dell'uso verificare quanto 
segue: 
 presenza della targa di indicazioni delle caratteristiche principali della macchina; 
 protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei rulli e anelli di rotolamento; 
 che il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non presenti elementi sporgenti non protetti; 
 che i canali di scarico non presentino pericoli di cesoiamento o di schiacciamento; 
 che la scala di accesso alla bocca di carico e scarico, se non è provvista di piattaforma, presenti l'ultimo 

gradino a superficie piana in grigliato o lamiera traforata; 
 che siano presenti le valvole di massima pressione, di non ritorno per i circuiti di sollevamento e di 

sovrappressioni contro i sovraccarichi dinamici pericolosi; 
 tubazioni flessibili rivestite da guaina metallica e indicanti la classe di esercizio; 
 libretto di istruzioni rilasciato a corredo della macchina dal costruttore. 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.Prima del getto accertarsi della stabilità delle 
armature provvisionali.L'addetto al getto del muro deve stazionare su impalcati mobili robusti e stabili, con i piani 
di calpestio circoscritti da normali parapetti con arresto al piede.Provvedere alla stabilizzazione 
dell'autopompa.L'autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli appositi 
stabilizzatori.La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a terra.Lo scarico 
del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforma e sarà steso a strati orizzontali di 
spessore limitato e comunque non superiore a cm 50.È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e 
distenderlo con l'impiego del vibratore.Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere 
un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valvole di 
scarico.Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di 
conservazione.Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
Disarmo 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche. Il disarmo non deve avvenire  
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive.Non si deve 
procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di maturazione in 
dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
 si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni dal getto; 
 non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
 non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
 non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le 
tavole in modo da non perdere l'equilibrio.Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei 
o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o 
un cedimento.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei 
otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

SCALE A MANO 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio 
modesto.Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
OLI MINERALI 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi.Tenere i contenitori sigillati in 
luogo asciutto. 



SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve 
applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate. 
AUTOBETONIERA / AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 
e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È 
fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Generica 78,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture 
ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 

 

Realizzazione di solaio in pannelli prefabbricati  
 
Realizzazione di solaio in pannelli prefabbricati mediante posizionamento lastre "Predalles" per solaio, su 
banchinaggio gia' realizzato. Imbracatura pannelli solaio su automezzo e sollevamento per lo scarico. 



Elevazione in quota, collocamento in opera, spartizione, centraggio e allineamento, con successiva fornitura in 
opera di ferro già sagomato e calcestruzzo. 
 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature 
 
scale a mano, scale doppie, oli minerali, autopompa, autobetoniera, autocarro, autogrù, vibratore elettrico per 
calcestruzzo, sega circolare, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
disturbi alla vista possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
getti possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
interferenze con altri mezzi possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
schizzi possibile modesta X 
tossico (irrita pelle, occhi e vie respiratorie se riscaldato) possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Casseratura di solaio 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare 
l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo. Le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza. Verificare l'efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza.Durante l'uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori 
stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i  
pericoli di caduta di persone e cose. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o 
della trave perimetrale non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per 
l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sottoponte può servire l'impalcato o ponte a 
sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento 
deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza a 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con una chiusura continua 
in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione 
dell'area sottostante.Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede, oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a 
quella del piano di calpestio dei ponti di servizio.I puntelli in legno o quelli metallici di sostegno delle banchine 
devono essere inchiodati nella parte superiore e inferiore per impedire la caduta o il movimento a 
lombrico.Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana, esse devono sporgere di almeno m.1 oltre 
il piano di sbarco. Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte. Non lasciare attrezzi o 
materiali sul piano superiore della scala doppia. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei vincoli. 
Posa di lastre prefabbricate per solaio 



Verificare l'idoneità statica della gru in rapporto allo sbraccio e al peso del manufatto come indicato in targhetta.I 
mezzi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la 
posizione di fermo carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a consentire la gradualità 
dell'arresto. Nei casi in cui l'assenza di forza motrice può comportare pericoli per le persone, i mezzi di 
sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l'arresto automatico (graduale) sia del mezzo 
che del carico. Verificare che il posto di manovra possa raggiungersi senza pericolo, sia costruito e difeso in 
maniera da consentire l'esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza e che 
permetta la perfetta visibilità di tutta la zona d'azione del mezzo.E' consentito il sollevamento ed il trasporto di 
persone solo se il mezzo di sollevamento è provvisto di efficaci dispositivi di sicurezza o, qualora questi non 
siano applicabili, previa adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli semplicemente sospesi al gancio 
della gru sono considerati irregolari. 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione 
delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi facilmente leggibili. L'imbracatura dei carichi deve 
essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva 
posizione di ammaraggio. Le funi e le catene degli impianti ed apparecchi di sollevamento devono essere 
utilizzate con un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 
per le catene. Le  funi e le catene debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. I 
ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in 
rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e 
contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree 
mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5. 
Il pannello solaio viene imbracato, su appositi ganci, dall'automezzo di trasporto, quindi sollevato per lo scarico. 
A questo punto si provvede alla manovra di sollevamento in quota del pannello solaio, non prima che l'operatore 
abbia verificato l'integrità delle funi, ganci, pinze e la loro rispondenza alle specifiche norme, che avviene 
normalmente mediante doppie pinze (posizionate ad una distanza di circa 1 mt dal bordo esterno del pannello), 
le quali dovranno essere tirate in verticale a mezzo di bilancino, predisponendo obbligatoriamente la fascia di 
sicurezza da sganciare subito prima dell'appoggio definitivo, indirizzandolo da terra fino a circa 10 cm. 
dall'appoggio sulla trave.Quando il manufatto è in posizione di appoggio stabile sui muri o sulle travi, 
controllando che i piani di posa siano ben livellati e complanari mediante l'applicazione di uno strato di malta fine 
o strisce di gomma neoprene, si procede all'ancoraggio (mediante armature supplementari) alle strutture in c.a., 
dopo di ché si provvede allo sgancio dello stesso dal mezzo di sollevamento.Eseguire la protezione delle 
apertura nei solai e quelle delle rampe scale già in fase di realizzazione della struttura. Durante le successive 
lavorazioni  le stesse devono essere ripristinate ogni volta che per esigenze lavorative devono essere 
momentaneamente rimosse: disarmo, intonacatura, ecc..La posa dei pannelli prefabbricati dovrà essere 
effettuata secondo un preciso schema di lavoro seguendo un verso progressivo che permetta agli addetti la 
lavorazione in posizione lavorativa sicura. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza. Prima di salire in quota 
indossare imbracatura anticaduta. 
Posa ferro lavorato 
I percorsi ed i depositi di materiale siano organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli addetti 
che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione. 
Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare danni agli 
addetti.Nell'utilizzo di attrezzi d'uso comune verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Proteggere i ferri di ripresa dei setti 
con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, 
casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura avviene a spalla. 
Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera e dell'autopompa deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso 
(spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale a terra.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si 
devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.Prima del getto 
provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le 
indicazioni di un addetto a terra.Assicurare all'addetto al getto posizioni sicure, predisponendo protezioni che 
impediscano la caduta a causa degli urti indotti dalla tubazione in pressione.Eseguire la protezione delle 
aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in fase di realizzazione della struttura mediante la realizzazione 
di normale parapetto e tavole fermapiede, oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di 
resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
 Durante le successive lavorazioni  le stesse devono essere ripristinate ogni volta che per esigenze lavorative 
devono essere momentaneamente rimosse: disarmo, intonacatura, ecc..Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti, ecc.) nelle parti della struttura prospiciente il vuoto. Mantenere efficienti le 



opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione.Verificare periodicamente la 
pressione di gonfiaggio dei pneumatici dell'autobetoniera.Avvertire prontamente il diretto superiore di ogni 
anomalia riscontrata nel funzionamento delle macchine.Le benne per il sollevamento del conglomerato 
cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda 
l'apertura delle valvole di scarico.La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza. Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione.Durante il getto gli 
operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera  da evitare azioni dinamiche. Il disarmo non deve avvenire  
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione sul 
disarmo è lasciata al giudizio del direttore dei lavori.Disporre i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in 
corrispondenza di quelli inferiori; eseguire la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli.Eseguire la 
protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in fase di realizzazione della struttura. Durante 
le successive lavorazioni  le stesse devono essere ripristinate ogni volta che per esigenze lavorative devono 
essere momentaneamente rimosse: disarmo, intonacatura, ecc.Usare ponteggi di facciata idonei.Non si deve 
procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di maturazione in 
dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
 si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi non prima di 3 giorni dal getto; 
 non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
 non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
 non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le 
tavole in modo da non perdere l'equilibrio.Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei 
o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o 
un cedimento.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei 
otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

SCALE DOPPIE 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio 
modesto.Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od 
altro dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di 
lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di 
essa.Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in 
tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si 
deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con 
i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro 
né fare movimenti bruschi. Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od 
attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve 
applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate. 
AUTOBETONIERA / AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 



e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È 
fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree di manovra, 
approntando gli eventuali rafforzamenti.L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza. È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei 
cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto.Nell'utilizzo del 
vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto.Nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Generica 78,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in particolare).Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate.Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:macchine in movimento 
Posizione:Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli.E' completato 
di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture 
ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 

 

Montaggio manufatti per strutture metalliche secondarie 
 
Montaggio manufatti per strutture metalliche secondarie (arcarecci, membrature  secondarie in genere, etc.)  in  
profilati a freddo compresi i pressopiegati e profilati a caldo, forniti e posti in opera in conformità alle norme CNR 
10011. Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a misura;  le  forature;  le flange;  la  bullonatura (con bulloni 
di qualsiasi classe) o saldatura; etc 
 
Opere provvisionali ed attrezzature 
 
ponti su ruote, scale a mano, piattaforma a sviluppo telescopico, autocarro con braccio gru, autogrù, avvitatore 
elettrico, saldatrice elettrica, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione gas/vapori possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
interferenze con altri mezzi possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile lieve X 
schiacciamento possibile grave X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la 
stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in 
fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso.Il gruista deve evitare di passare carichi 
sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche; se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono 
essere preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di 
manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la 
perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere 
caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. I ganci da utilizzare per il 
sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro 
portata massima. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a 
metri 5.E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano complanari. 
Uno o più operatori imbracano l'elemento strutturale, quindi procedono al sollevamento in quota dell'elemento, 
messo in posizione e tenuto in guida mentre due operatori con piattaforma aerea o con trabattelli mobili o con 
scale si portano in quota alle due estremità delle sedi di ancoraggio dell'elemento strutturale e lo ancorano alle 
strutture.Durante il posizionamento delle successive travi della stessa campata l'addetto guida la testata da 



sopra la trave precedentemente posizionata, utilizzando l'attrezzatura di sicurezza; la seconda testata viene 
guidata da terra per mezzo di una fune o da sopra una piattaforma aerea o trabattello.La posa in opera della 
trave termina con lo sgancio della stessa dal mezzo di sollevamento ed effettuato il bloccaggio definitivo. 
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, 
che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di 
transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali.Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione 
contro la caduta dall'alto.Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone 
dove si eseguono lavorazioni in quota. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 
macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie 
nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i danni meccanici e ad elevato 
isolamento elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il collegamento a terra del pezzo da saldare, 
l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso 
l'elettrodo che per proteggere le mani dal calore. La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è 
obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature, dall'elevato 
irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti.Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di 
chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione 
pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da 
prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 
scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.I conduttori fisi o mobili muniti di 
rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare impiego, siano soggetti a 
danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti al danneggiamento. I conduttori 
elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o 
mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego 
degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, 
abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie 
se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri. Prima di salire in quota indossare 
dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, 
misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati 
con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta 
almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  



a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e 
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la 
sua diretta sorveglianza. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
PIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICO 
Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative particolari.Verificare 
che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre e controllare i 
percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti.Salire o scendere solo con la piattaforma 
in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma.Non sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere 
sovrastrutture alla piattaforma.L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 82 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, se del caso. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, durante le operazioni si saldatura, taglio e 
perforazione. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 



Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione di solaio in latero cemento gettato in opera con fornitura in 
opera di ferro già sagomato e di calcestruzzo 

 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, scale a mano, scale doppie, oli minerali, sega circolare, utensili d'uso corrente,  
autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni possibile lieve X 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
getti possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
schizzi possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Casseratura di solaio 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare 
l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del 
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici 
con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolo. Le scale doppie non devono superare i 
5 metri di altezza. Verificare l'efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza.Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2 devono essere adottate, 
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o 
comunque precauzioni atte ad eliminare i  pericoli di caduta di persone e cose.L'altezza dei montanti deve 
superare di almeno metri 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda. 
In corrispondenza di qualsiasi impalcato di servizio deve essere previsto un sottoponte di sicurezza, delle stesse 
caratteristiche del primo.Quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura con 
montanti, prima di iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile 
almeno m. 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave 
perimetrale non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della 
sponda esterna del cassero medesimo. Come sottoponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere 
sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza a protezione contro la 
caduta di materiali dall'alto. La posa dei laterizi dovrà essere effettuata secondo un preciso schema di lavoro 



seguendo un verso progressivo che permetta agli addetti la lavorazione in posizione lavorativa sicura.Verificare 
l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Non 
sostare nelle zone di operazione, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale.Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana, esse devono 
sporgere di almeno m.1 oltre il piano di sbarco. Le scale doppie devono sempre essere usate completamente 
aperte. Non lasciare attrezzi o materiali sul piano superiore della scala doppia. Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai 
interponendo un paio di solide tavole affiancate allo scopo di ripartire il carico. 
Posa ferro lavorato 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole 
movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti.Nell'utilizzo di attrezzi d'uso comune verificare con frequenza le condizioni degli 
attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Proteggere i 
ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli 
stessi.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura 
avviene a spalla. 
Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso, tramite 
l'assistenza di personale a terra.Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.Accertarsi 
dell'esistenza della protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in fase di realizzazione 
della struttura. Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. 
Assicurare all'addetto al getto posizioni sicure, predisponendo protezioni che impediscano la caduta a causa 
degli urti indotti dalla tubazione in pressione.Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai 
interponendo un paio di solide tavole affiancate allo scopo di ripartire il carico.Le benne per il sollevamento del 
conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che 
comanda l'apertura delle valvole di scarico.Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel 
tempo lo stato di conservazione.La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza. Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di 
sicurezza. 
Disarmo 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato 
con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei 
lavori ne abbia data l'autorizzazione. Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto 
un sufficiente grado di maturazione in dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
 si  potranno rimuovere le sponde delle casseformi delle travi e dei pilastri non prima di 3 giorni dal getto; 
 non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
 non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
  non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Le eventuali giornate di gelo non vanno computate al fine di stabilire la stagionatura. Il disarmo deve avvenire 
con cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi 
nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, 
guanti, scarpe di sicurezza con suola imperforabile..Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato 
eseguito il disarmo delle strutture è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività 
devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di 
sicurezza. Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione 
dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità 
eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai 
lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
SCALE A MANO 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio 
modesto.Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 



conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto.  
AUTOBETONIERA / AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 
e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È 
fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli.Nel caso di gru 
ruotante in basse accertarsi dell'esistenza della delimitazione con divieto di accesso dell'area di ingombro della 
base rotante della gru. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei 
cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto.Nell'utilizzo del 
vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto.Nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 
 
Valutazione rischio rumore 

Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Generica 78,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione: Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei 
carichi. Sotto i ponteggi. 
 



Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Sulla torre gru.Nelle aree di azione delle gru.In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento.Montaggio di costruzioni prefabbricate o industrializzate.Lavori 
dentro pozzi, cisterne e simili. 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:macchine in movimento 
Posizione:Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli.E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:pericolo di caduta 
Posizione:In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di scavo. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture 
ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 
Categoria:Divieto 
Nome:vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione:Sui ponteggi. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato passare o sostare 
Posizione:Ponteggi - nei pressi della gru. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato passare sotto il raggio della gru 
Posizione:Nell'area di azione della gru. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato salire e scendere dai ponteggi 
Posizione:Sui ponteggi. 
 



 

Realizzazione di solaio di copertura in latero cemento gettato in opera 
con fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo 

 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, scale a mano, oli minerali, sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con 
braccio gru, vibratore elettrico per calcestruzzo, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cedimento localizzato di strutture possibile grave X 
elettrocuzione possibile modesta  
getti/schizzi probabile lieve X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile grave  
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

CASSERATURA DEL SOLAIO 
Prima dell'uso della sega circolare accertarne la rispondenza alle norme e la stabilità della macchina.Durante 
l'uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi.Il sollevamento del legname 
per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi 
che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per 
impedire l'accidentale sganciamento del carico. Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e 
con le estremità antisdrucciolo. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l'efficienza, 
nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza.Ogni qualvolta il 
carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure.Durante l'uso del 
disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare il 
contatto diretto. 
BANCHINAGGIO DI SOLAIO 
I puntelli in legno o quelli metallici di sostegno delle banchine devono essere inchiodati nella parte superiore e 
inferiore per impedire la caduta o il movimento a lombrico.Disporre i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in 
corrispondenza di quelli inferiori; eseguire la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli.Le aperture 
lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede.La posa dei laterizi 
dovrà essere effettuata secondo un preciso schema di lavoro seguendo un verso progressivo che permetta agli 
addetti la lavorazione in posizione lavorativa sicura.Non sostare nelle zone di operazione, avvicinandosi solo 
quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.Vietare il 
camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole affiancate allo scopo di 
ripartire il carico. 
POSA DEL FERRO LAVORATO 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole 



movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti.Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.Verificare 
l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.Non 
sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale.Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire con spallacci di cuoio.La 
posa e la legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con l'ausilio di guanti di sicurezza.Proteggere i ferri 
di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli 
stessi.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura 
avviene a spalla. 
GETTO DEL CALCESTRUZZO CON BETONIERA E AUTOPOMPA 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso, tramite 
l'assistenza di personale a terra.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.Vietare la sosta delle persone nel raggio 
d'azione dell'autopompa.Accertarsi dell'esistenza della protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe 
scale già in fase di realizzazione della struttura. Prima del getto provvedere alla stabilizzazione 
dell'autopompa.La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a 
terra.Assicurare all'addetto al getto posizioni sicure, predisponendo protezioni che impediscano la caduta a 
causa degli urti indotti dalla tubazione in pressione.Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai 
interponendo un paio di solide tavole affiancate allo scopo di ripartire il carico.Mantenere efficienti le opere 
provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione.La vibratura del calcestruzzo deve 
essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di sicurezza. Non mantenere a lungo fuori dal 
getto l'ago in funzione.Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
DISARMO 
Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento armato deve essere effettuato 
Il disarmo non deve avvenire  prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive.Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione in dipendenza della stagione. In generale, in condizione atmosferiche buone: 
- non prima di 10 giorni per le solette di modesta luce; 
- non prima di 24 giorni per le puntellature delle nervature, delle centine  di travi, archi, volte, ecc.; 
- non prima di 28 giorni per le strutture a sbalzo. 
Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi necessari per rimuovere le 
tavole in modo da non perdere l'equilibrio.Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei 
o i dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si riscontrasse un difetto o 
un cedimento.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è 
necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei 
otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di 
sicurezza. Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione 
dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve essere 
consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare 



l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
AUTOBETONIERA / AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 
e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È 
fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei 
cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto.Nell'utilizzo del 
vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto.Nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 78,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:In prossimità dei ponteggi e della gru. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi della sega circolare. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:In prossimità dell'area di lavoro. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:In prossimità dell'area di lavoro. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:In prossimità dell'area di lavoro. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 



 
Disarmo di strutture orizzontali in cemento armato
 
 

Descrizione Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Palanchini, tira chiodi, fune per imbracatura tavole, attrezzi d'uso 
comune. 

  

Rischi Descrizione 
rischio 

Probabilità che si 
verifichi 

Entità del danno Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta dell'addetto 
dall'alto 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Cedimenti strutturali Possibile Grave Alto 
Contatto con 
sostazne irritanti 

Probabile Significativo Alto 

Rumore Probabile Significatico Alto 
Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso 
 

  

Misure Preventive e 
Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

 Si richiama la precisa osservanza delle prescrizioni specifiche di cui al 
D.Lgs 81/2008, a.  Si sottolinea che solo il direttore dei lavori può 
autorizzare il disarmo. 

 Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha 
raggiunto un sufficiente grado di maturazione in dipendenza della 
stagione; nei primi tre giorni dopo il disarmo è vietato il passaggio sulle 
strutture;. 

 Effettuare il disarmo in posizioni sicure e con movimenti coordinati con gli 
sforzi necessari per rimuovere le tavole in modo da non perdere 
l'equilibrio. 

 Il disarmo deve avvenire con cautela allentando gradualmente i cunei o i 
dispositivi di forzamento dei puntelli e riposizionando gli stessi qualora si 
riscontrassero difetti o cedimenti. 

 
  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  
 

  



Note e disposizioni 
particolari 

 

  
 

Drenaggio eseguito in elementi di laterizio forati, posti a secco, 
assestati a mano in file sovrapposte fino a raggiungere la quota 
stabilita 

 
Opere provvisionali ed attrezzature 
 
scale a mano, autocarro, autocarro con braccio gru, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
inalazioni polveri possibile lieve X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile lieve X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare 
possibili contatti con le parti in movimento. Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro 
e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori. Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di trasporto e 
regolamentarne il traffico. Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve 
essere adeguata alle caratteristiche delle percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. Predisporre solide 
rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata che garantiscano un franco di cm 70 
oltre la sagoma del veicolo. Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un 
angolo pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in relazione alle 
caratteristiche geotecniche del terreno.  
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. Vietare la costituzione di depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere 
all'armatura delle pareti dello scavo. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. È fatto divieto di usare i mezzi per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Se i lavori vengono svolti in centro abitato, rispettare le 
ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. E'  consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di 
utensili elettrici portatili purché dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure. In 
questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere 



antipolvere. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di 
usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:pericolo di caduta 
Posizione:Nella zona di scavo. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione di nuove murature in mattoni di laterizio tipo lecablocco 
(POROTON) 

 
Opere provvisionali ed attrezzature 
 



Ponteggio metallico fisso, clipper (sega circolare a pendolo), betoniera a bicchiere, gru a torre rotante, utensili 
d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile gravissima  
ribaltamento possibile modesta X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei 
lavori stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali (ponteggi).Dotare il ponteggio di 
mantovana parasassi regolamentare.È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di servizio 
dei ponteggi. Eventualmente predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).I depositi temporanei di mattoni 
sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire un'agevole esecuzione dei lavori. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli alla circolazione.Vietare l'uso di ponti su 
cavalletti all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni.Prima di utilizzare la betoniera accertarsi della sua 
rispondenza alle norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della macchina.Verificare che sia presente un 
solido impalcato a protezione del posto di lavoro, se quest'ultimo è soggetto al rischio di caduta di materiali 
dall'alto. Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali il gruista non deve passare con i carichi sospesi 
sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina 
(accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, 
della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono 
essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature 
o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai).In questa fase i lavoratori devono 
indossare casco, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi.Idonei otoprotettori devono 
essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
 
Prescrizioni 
 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di 
servizio sia realizzato un ponte di sicurezza. Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con 
conseguente sovraccarico e riduzione dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della 



distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare 
materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata 
necessaria, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto 
elementi di ponteggio. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL.Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di 
comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura 
metallica dell'elevatore a cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono 
essere sottoposti a verifica annuale da parte della competente autorità territoriale. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO) 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità delle parti elettriche visibili, l'efficienza del 
dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad un'interruzione e ritorno dell'energia elettrica (bobina 
di sgancio); verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia.Scollegare 
l'alimentazione elettrica durante le pause.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali 
protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:In prossimità dei ponteggi e della gru. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli pressi del luogo d'uso della taglia mattoni. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dell'udito 
Posizione:Negli pressi del luogo d'uso della taglia mattoni. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione di pareti divisorie o controparti in cartongesso 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale doppie, protezioni aperture nei solai, protezioni contro le cadute di 
materiali dall'alto, gru a torre rotante, trapano elettrico, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali ed attrezzi dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni fibre improbabile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle 
varie zone delle opere prevenzionali allestite.E'vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare 
ogni operazione per consentire l'allontanamento delle persone, il manovratore dovrà interrompere l'operazione 
fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.Tutte le zone 
prospicienti il vuotodevono essere protette con parapetto solido o mezzi equivalenti.Tutte le aperture nei solai 
devono essere protette con tavolato o parapetto regolamentare.Durante lo spostamento dei trabattelli non è 
consentito il permanere degli operatori sugli stessi e comunque di depositi di ogni tipo. Le scale doppie esse non 
devono superare l'altezza di m.5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro tipo di 



dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.Se le aperture devono 
essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è necessario che siano 
perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti.Prima del taglio delle lastre accertarsi del corretto 
funzionamento dell'attrezzo, dell'integrità dei cavi elettrici, della presenza delle prescritte protezioni meccaniche 
ed elettriche.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto 
riconosciuto dallo Stato.Gli apparecchi mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto 
quando sono stati esposti all'imbrattamento e alla polvere.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere 
messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, 
scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai 
lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti 
vanno dotati di parapetto perimetrale.E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, 
misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati 
con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta 
almeno cm. 20. 
SCALE DOPPIE 
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Occorre 
controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla 
scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve 
saltare a terra dalla scala.Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i 
piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né 
fare movimenti bruschi. Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od 
attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO 
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e 
mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori.L'impalcato di protezione sovrastante i posti di 
lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra.Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI 
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e 
nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi.Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste 
devono essere solidamente fissate ed avere resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di 
servizio.Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno 
pari a quella del pavimento/terreno/piattaforma circostante.Deve essere prestata particolare cura ad evitare 
pericoli di inciampo.Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione 
può essere costituito da una barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle 
operazioni.Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del 
piano primo e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza.Non 
rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di 
protezione. 
GRU A TORRE ROTANTE 



Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina, avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione tamponatura mediante l'applicazione di pareti mobili 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
Ponti su ruote, scale doppie, gru a torre rotante, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili elettrici portatili, 
utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  



dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (elettrici e contatto con linee elettriche 
aeree) 

possibile modesta  

inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle 
varie zone delle opere prevenzionali allestite.E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare 
ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o 
mezzi equivalenti.Le aperture di solaio devono essere coperte con tavole da ponte di adeguata resistenza, 
fissate contro il pericolo di spostamento mediante chiodatura o mezzi equivalenti.Se le aperture devono essere 
scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è necessario che siano 
perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti.Le scale doppie non devono superare l'altezza di m.5 
e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.Prima del taglio dei pannelli accertarsi del corretto 
funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.E' consentito l'uso di 
utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato.Gli apparecchi 
mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati esposti 
all'imbrattamento e alla polvere.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei 
lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in 
base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

 
TRABATTELLO 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere.I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misura 
dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno 
ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 
20. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 



Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 db(A) 
 
Segnali 

 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Posa in opera di falsi telai interni ed esterni 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
scale a mano, scale doppie, autocarro, trapano elettrico, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  



 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone, segnalare ogni operazione in modo da consentire 
l'allontanamento delle persone  il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il 
carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.Depositi temporanei di controtelai sui ponti di 
servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire un'agevole esecuzione dei lavori.L'uso delle 
scale quale posto di lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il 
rischio è considerato limitato.L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di 
tempo e in presenza di rischio modesto. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m.5 e devono essere 
provviste di catena di adeguata resistenza o di altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei 
lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di 
sicurezza.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 
 
SCALE DOPPIE 
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Occorre 
controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla 
scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve 
saltare a terra dalla scala.Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i 
piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né 
fare movimenti bruschi. Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od 
attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 



Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture 
ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 

 
Coibentazione della copertura 

 
Opere Provvisionali e attrezzature
 
ponteggio metallico fisso, scale a mano, autocarro, autocarro con braccio gru, argano a bandiera, trapano 
elettrico, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione probabile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore molto probabile grave X 
schiacciamento improbabile gravissima X 
scivolamenti e cadute improbabile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Prima dei lavori verificare le protezioni contro il rischio di caduta dall'alto. Allo scopo è necessario assicurarsi 
che il ponteggio sia presente su tutti i lati prospicienti verso il vuoto (per le altezze da terra superiore a due 
metri), e che lo stesso sporga di 120 centimetri oltre il canale di gronda.Durante il sollevamento e il trasporto 



l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone.Segnalare ogni operazione di 
movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire l'allontanamento delle persone. Se 
permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà interrompere l'operazione fino al loro 
allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
La posa del materiale isolante deve essere compiuta per sezioni, procedendo da una parte all'altra del colmo e 
verso le gronde.Prima dell'uso degli attrezzi di lavoro verificare lo stato (stato d'usura, protezioni). Gli attrezzi 
manuali devono essere agganciati a fune di trattenuta o alla persona.Evitare di depositare materiali sui ponti del 
ponteggio. Assicurarsi della presenza della tavola fermapiede.In questa fase i lavoratori devono indossare 
casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbigliamento da lavoro. Prima di salire in 
quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura).Idonei otoprotettori devono 
essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di 
sicurezza. Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione 
dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità 
eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai 
lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL.Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di 
comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura 
metallica dell'elevatore a cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono 
essere sottoposti a verifica annuale da parte della competente autorità territoriale. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 



Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A 
)Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:- Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei 
carichi. Sotto i ponteggi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in particolare).Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate.Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:pericolo di caduta 
Posizione:In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di scavo. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture 
ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 

 

Impermeabilizzazione di coperture con fogli plastici saldati ad aria calda 
 
Opere Provvisionali e attrezzature
 
ponteggio metallico fisso, cannello ad aria calda, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
esplosione improbabile grave X 
inalzione fumi, vapori molto probabile grave X 
incendio improbabile grave X 



movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Accertarsi: 
 dell'accessibilità alla quota di lavoro; 
 della resistenza della struttura, in relazione al peso degli operai e dei materiali da utilizzare; 
 della predisposizione lungo l'intero perimetro prospiciente i vuoto di parapetti regolamentari  o di ponteggi 

che raggiungano la quota di m. 1.20 oltre l'ultimo impalcato o della linea di gronda; 
 che le parti fragili della copertura  siano circondate da parapetto o sia predisposto un impalcato sottostante, 

sufficientemente ampio e robusto, posto il più vicino ad esso e, comunque, alla distanza non maggiore a 2 
metri. 

Nel caso in cui non sia possibile la realizzazione di uno degli apprestamenti precedentemente indicati, è 
necessario che gli operatori siano dotati e facciano uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle, collegata a 
fune di trattenuta vincolata a parti stabili esistenti o da realizzare allo scopo.Disporre ordinatamente il materiale e 
le attrezzature strettamente necessarie sul luogo di lavoro senza provocarne l'ingombro. Prima dell'uso del 
cannello elettrico ad aria calda, allontanare l'eventuale materiale infiammabile presente, verificare che l'utensile 
sia del tipo a doppio isolamento, controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina d'alimentazione, 
derivare l'alimentazione elettrica da regolare quadro di cantiere.Durante l'uso, poggiare l'utensile caldo 
sull'apposito sostegno termoresistente, non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. Quando il carico è 
superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati più 
operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido e suola antisdrucciolevole, 
guanti termoresistenti, indumenti protettivi del tronco, facciale filtrante specifico.Idonei otoprotettori devono 
essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ARGANO 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL.Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di 
alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a 
cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica 
annuale da parte dell' ARPA . 
CANNELLO AD ARIA CALDA 
Utilizzare cannelli ad aria calda a doppio isolamento (220V). Prima dell'uso verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione, nonché il funzionamento dell'interruttore. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità generale. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo temporaneo di 
materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
movimentazione.Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi.È vietato depositare materiale in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio è consentito solo al personale 
addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 



Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi del ponteggio 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, quando non si realizza un'opera provvisionale di 
protezione 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:indumenti protettivi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area dei lavori. 
 

 

Realizzazione di intonaci esterni eseguiti con pompa 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature
 
ponteggio metallico fisso, betoniera a bicchiere, intonacatrice, gru a torre rotante, utensili d'uso corrente. 
  
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile gravissima  
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
contatti con organi in moto probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della betoniera) improbabile grave  



urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono accertarsi del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare.Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m. 0.50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza 
provocarne l'ingombro. Valutare gli spazi di lavoro e gli ostacoli per gli spostamenti con sicurezza.Per lavori 
eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, 
adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose.Usare ponteggi di facciata regolamentari.E' vietato l'uso di ponti su cavalletti all'esterno 
dell'edificio e sui ponteggi esterni.Nell'uso della pompa per l'esecuzione dell'intonaco, adottare tutte le misure di 
prevenzione e accertarsi del suo corretto funzionamento.Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a 
disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, 
guanti, casco e occhiali.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità generale. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo di materiale sugli 
impalcati.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo è consentito solo al 
personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di 
ponteggio. 
 
 
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrarla da una postazione sicura e avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
INTONACATRICE 
Verificare l'integrità delle parti elettriche, la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie), l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza della griglia di protezione 
dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa.Realizzare 
la tettoia di protezione del posto di lavoro. (dove necessario).Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e 
controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola.Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento.Nella betoniera 
a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento 
o nei pressi di questi.In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le 
opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
 



Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto intonacatrice 80,5 dB(A) 
Pistola per intonaco 96,7 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione di intonaci interni eseguiti con pompa 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature
 
Ponti su cavalletti, ponti su ruote, protezioni aperture nei solai, betoniera a bicchiere, intonacatrice, gru a torre 
rotante, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
contatti con organi in moto probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della betoniera) improbabile grave  



urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro 
e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.Mettere le protezioni dei vani prospicienti il vuoto (di altezza superiore 
a 50 cm) e delle aperture nei solai.Accertarsi della stabilità della betoniera. E' vietato passare con i carichi 
sospesi sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento 
delle persone; e interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei 
piani di sbarco del materiale.Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare gli spazi di lavoro e gli ostacoli per gli spostamenti 
con sicurezza.Per lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari.Per 
lavori fino a 2 metri di altezza da terra possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.Nell'uso della 
pompa per l'esecuzione dell'intonaco, adottare tutte le misure di prevenzione e accertarsi del suo corretto 
funzionamento.Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai.I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali.Idonei otoprotettori devono 
essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti 
vanno dotati di parapetto perimetrale.E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI 
Devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei 
lavori.Coprire solidamente, o posizionare parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, pavimenti e nelle 
piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi.Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno devono 
essere inchiodate ed avere resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio.Se 
realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata un a portata almeno pari a quella del 
pavimento/terreno/piattaforma circostante.E' vitare pericoli di inciampo.Se attraverso le aperture passano 
materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere costituito da una barriera mobile non 
asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni.Il vano scala deve essere coperto con una 
robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di materiali dall'alto) e comunque 
anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza.E' vietato rimuovere le protezioni 
realizzate; accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
INTONACATRICE 
Verificare l'integrità delle parti elettriche, la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie), l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza.Verificare inoltre l'efficienza della 
griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale 
della stessa.Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro. (dove necessario). 
Prima dell'utilizzo della pistola per l'intonaco, verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare 
le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola.Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 



- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto intonacatrice 80,5 dB(A) 
Pistola per intonaco 96,7 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Generico 86,5 db(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 

Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 
Attività contemplate 
 
 posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
 posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
 posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
 posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
 collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico, 
utensili d'uso corrente. 
 



Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori predispongono le 
opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare 
l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme.Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare 
trabattelli  o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra,devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il 
manico di legno e gli elementi metallici. 
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare 
con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la 
planarità.Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio 
ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli 
ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni. 
Gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la 
verticalità e il piano.Provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed 
eseguono la muratura del quadro.Per posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli 
operatori predispongono regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore 
elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono 
ad eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli.Provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con 
apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.Fornire le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni. 
Un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o 
portamatasse.Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle 



cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.Agganciata la sonda ai capi del cavi un 
operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare 
svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.Se viene impiegata al sonda metallica per la posa 
accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte 
elettriche.Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto 
predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.Un operatore svita la vite di 
battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di battuta.Gli 
operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.Infine eseguono la 
connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.Gli operatori recuperano il materiale e 
l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
Gli operatori provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle 
varie apparecchiature premontate.I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, 
casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di 
schegge.In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.Idonei 
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00. All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino 
a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la 
scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Controllare che i 
dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che 
con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori sulle scale 
occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza 
spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che non presentino 
difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli 
attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
 
Valutazione rischio rumore 
 



Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Impianto di climatizzazione - distribuzione acqua con tubazioni in 
materiali metallici 
 
Attività  
 
14. apertura di tracce e fori 
15. posa cassette portacollettori e porta apparecchiature 
16. posa di tubazioni e collettori; 
17. prove di tenuta impianto. 
 
Opere provvisionali e Attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, cannello per saldatura ossiacetilenica, scanalatrice per muri ed 
intonaci, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  



vibrazione possibile modesta  
 
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.Per lavori  svolti ad altezza 
superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da 
tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 
metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata 
e se il rischio è considerato limitato.Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o 
doppie regolamentari.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.Accertarsi 
che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed apparecchi terminali. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e 
punta, o con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce.Vengono posizionati controllando con la livella la planarità 
e fissati con scaglie di laterizio entro le tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le 
asole per l'inserimento successivo dei tubi.Si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con 
impasto cementizio si fissano le cassette. 
Posa in opera di tubazioni. 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare 
tagliandola con il seghetto per metalli nelle dimensioni previste; qualora necessario verranno predisposte le 
saldature fra i vari elementi e le curve di raccordo. Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate 
in posizione verticale. L'apparecchiatura per la saldatura deve essere adoperata in ambiente ventilato e da 
personale formato.Posizionare un estintore nelle vicinanze del lavoro di saldatura o taglio con fiamma 
ossiacetilenica.Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con 
collari fissati con tasselli ad espansione.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 
Durante la fase di isolamento delle tubazioni con materiali a base di fibre di vetro o di roccia adoperare idoneo 
facciale filtrante. 
Prove di tenuta. 
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la saldatura dei 
lembi, l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi 
predefiniti. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
Verificare che l'utensile elettrico che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare inoltre la 
presenza del carter di protezione e l'integrità del cavo di alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della 
fresa o dei dischi.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 



pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto 
perimetrale.E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo 
stesso.Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Impianto di climatizzazione - Posa in opera di canalizzazioni per la 
distribuzione dell'aria trattata
 
Attività contemplate 
 
 posa canalizzazioni in lamiera;  
 posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento delle linee; 
 posa in opera diffusori in ambiente e griglie di ripresa. 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
 



Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.Predisporre le opere provvisionali 
per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle 
norme.Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli  o ponti su cavalletti dotati di 
parapetto su tutti i lati.È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.L'uso delle scale quale 
posto di lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è 
considerato limitato.Verificare stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e 
verificare l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
Posa canalizzazioni in lamiera. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a predisporre lungo il 
tracciato prescelto, i fori di alloggiamento dei tasselli per il fissaggio dei profilati per la realizzazione delle 
passerelle per i canali.Ciascun elemento di canale dovrà  essere serrato agli elementi adiacenti mediante le viti 
predisposte o utilizzando le apposite fascette.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento. 
Qualora le derivazioni non siano realizzate con canalizzazioni in lamiera operando come sopra detto, l'operatore 
su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a predisporre lungo il tracciato prescelto , i fori 
di alloggiamento dei tasselli per il fissaggio dei cavi cui agganciare le derivazioni con condotti circolari flessibili. 
Svolgerà il condotto agganciandolo ai cavetti di sospensione e collegandolo poi alla canalizzazione principale.I 
collegamenti verranno eseguiti dopo aver praticato un'apertura circolare del diametro voluto nella posizione 
necessaria con la taglierina elettrica o manuale, in cui viene introdotto e fissato un collare metallico con flangia. 
Sul collare viene innestato il condotto flessibile. Il fissaggio si realizza con una fascetta a strappo di plastica, 
mentre la sigillatura viene effettuata con mastice applicato all'estremità del condotto circolare.Fornire le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti.Completata la condotta, viene posto in opera l'isolamento termico con materassino di fibre di vetro. 
Posa diffusori in ambiente e griglie di ripresa. 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, l'operatore provvederà a bloccare i diffusori ai condotti 
dopo aver predisposto i fori di idoneo diametro sulla condotta metallica o predisponendo il fissaggio con una 
fascetta a strappo in plastica sigillando il collegamento con mastice nel caso di condotti flessibili.L'operatore 
provvederà poi in maniera analoga al posizionamento delle griglie di ripresa, collegandole al condotto 
predisposto allo scopo. 
 
Prescrizioni 
 
AVVITATORE ELETTRICO 



Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del 
ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio 
all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di 
lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee 
elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 82 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione di impianto idrico antincendio con tubazioni metalliche 
 
Attività contemplate 
 
18. apertura di tracce e fori; 
19. posa cassette porta apparecchiature; 
20. posa di tubazioni e accessori; 
21. istallazione di apparecchiature accessorie all'impianto (pompe, compressore, ecc.) 
22. prove di tenuta impianto. 
 
Opere provvisionali e attrezzature
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, autocarro con braccio gru, cannello per saldatura 
ossiacetilenica, saldatrice elettrica, scanalatrice per muri ed intonaci, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  



caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione fumi/gas/vapori possibile grave X 
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.Gli operatori predispongono le 
opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali. 
Per lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l'altezza 
massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio 
dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati 
di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 
metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo 
non eccedente i 20 cm).Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra, devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e 
punta, o con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce.Vengono posizionati controllando con la livella la planarità 
e fissati con scaglie di laterizio entro le tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le 
asole per l'inserimento successivo dei tubi.Si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con 
impasto cementizio si fissano le cassette. 
Posa in opera di tubazioni ed accessori vari. 
Gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare tagliandola con il seghetto per metalli nelle dimensioni 
previste; qualora necessario verranno predisposte le saldature fra i vari elementi e le curve di raccordo. 
Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale. L'apparecchiatura per la 
saldatura deve essere adoperata in ambiente ventilato e da personale formato.Posizionare un estintore nelle 
vicinanze del lavoro di saldatura o taglio con fiamma ossiacetilenica.Durante l'uso della fiamma ossiacetilenica 
utilizzare occhiali o visiere.Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a 
vista con collari fissati con tasselli ad espansione.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta 
movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 
Istallazione di apparecchiature accessorie all'impianto 



Le apparecchiature devono essere imbracate sull'autocarro, quindi sollevate fino al piano di sbarco del materiale 
tramite gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi.Impartire adeguate istruzioni 
sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità. Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da 
doversi eseguire. Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo 
sganciamento accidentale e frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di 
imbracatura.Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione dell'apparecchio di 
sollevamento e devono avvicinanrsi esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi 
quando il carico è in prossimità del punto di deposito a terra. Predisporre idonea segnaletica  di 
sicurezza.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee 
attrezzature o impiegati più operai. 
Prove di tenuta. 
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la saldatura dei 
lembi, l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi 
predefiniti. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
Verificare che l'utensile elettrico che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare inoltre la 
presenza del carter di protezione e l'integrità del cavo di alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della 
fresa o dei dischi.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E'vietato eseguire le operazioni di saldatura 
all'interno di locali, recipienti o fosse non ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e 
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la 
sua diretta sorveglianza. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovini 
a distanza superiore a m. 5,00. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di 
usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 



Generico 77,6 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Reti di adduzione acqua potabile e di scarico acque luride con tubazioni 
plastiche 
 
Attività contemplate 
 
23. apertura di tracce e fori 
24. posa cassette porta apparecchiature 
25. posa di tubazioni e accessori vari; 
26. prove di tenuta impianto. 
 
Opere provvisionali e attrezzature
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, cannello per saldatura ossiacetilenica, saldatrice elettrica, 
scanalatrice per muri ed intonaci, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta  
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  



ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire.Predisporre le opere provvisionali  
per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle 
norme.Per lavori ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli o ponti su cavalletti dotati di parapetto su 
tutti i lati. Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari.Per 
lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore deve indossare ed 
agganciare la cintura di sicurezza.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e 
punta, o con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce.Vengono posizionati controllando con la livella la planarità 
e fissati con scaglie di laterizio entro le tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le 
asole per l'inserimento successivo dei tubi.Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti 
murarie e con impasto cementizio si fissano le cassette.L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 
Posa in opera di tubazioni ed accessori vari. 
Gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con il 
cannello ove necessario  e tagliandola con la tagliatubi manuale nelle dimensioni previste ; i capi verranno poi 
alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica e, dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il 
serraggio .Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari 
fissati con tasselli ad espansione.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi 
scrupolosamente alle cautele riportate nelle relative schede tecniche prodotto. 
Prove di tenuta 
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni, l'impianto viene messo in 
pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
Verificare che l'utensile elettrico che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare inoltre la 
presenza del carter di protezione e l'integrità del cavo di alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della 
fresa o dei dischi.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  



c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse non ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e 
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la 
sua diretta sorveglianza. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino 
a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Montaggio apparecchiature idro-sanitarie, rubinetterie ed accessori vari 
 
Opere provvisionali e attrezzature
 
scale a mano, cannello per saldatura ossiacetilenica, saldatrice elettrica, utensili elettrici portatili, utensili d'uso 
corrente. 



 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas/fumi/vapori possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Montaggio di apparecchiature idro-sanitarie ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti.Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia 
ventilato, che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle 
tubazioni e della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di 
esecuzione dei lavori.Indossare guanti e scarpe antinfortunistiche.Durante l'uso della saldatrice adoperare 
anche occhiali e schermi protettivi.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  



b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e 
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la 
sua diretta sorveglianza. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Installazione di ascensore elettrico entro vano già costituito 
 
La lavorazione comprende le seguenti attività: 
- montaggio e smontaggio ponteggio; 
- calata piombi, sistemazione materiali in fossa e all'esterno del vano; 
- montaggio guide, cilindro/pistone; 
- montaggio gioco e funi; 
- installazione linea di mandata olio; 
- installazione delle porte di piano; 
- installazione centralina e quadro di manovra, collegamento linee di mandata olio centralina; 
- installazione di cavi elettrici di piano, flessibili di cabina, bottoniere di piano e cablaggi vari; 
- montaggio arcate, piattaforma e dispositivi di sicurezza ; 
- installazione di macchinario e quadro di manovra, collegamento bottoniera di ispezione, installazione di 
piattaforma dei parapetti regolamentari; 
- montaggio cabina e porte di cabina, installazione organi di manovra; 
- cablaggio cabina, cablaggio locale macchine, controllo finale. 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, autocarro, argano a bandiera, flessibile (smerigliatrice), saldatrice elettrica, trapano 
elettrico, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente. 
 



Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione possibile grave  
inalazione gas possibile modesta X 
inalazione vapori improbabile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge e frammenti possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Montaggio ponteggio 
Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, secondo uno schema del libretto d'uso o, se 
richiesto, sulla base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato.La fase di montaggio deve 
essere effettuata sotto il controllo diretto di un responsabile.Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono 
utilizzare la cintura di sicurezza.La geometria del ponteggio essere tale da garantire un accesso sicuro alle zone 
di montaggio dei componenti dell'impianto.L'utilizzo del ponteggio è consentito solo al personale addetto ai lavori 
d'installazione.Per l'accesso al vano corso si dovrà predisporre: 
- opportuni accorgimenti che impediscano la caduta di materiali tra la soglia e il ponteggio; 
- opportuni cartelli segnaletici indicati la regolamentazione di accesso. 
Calata piombi, sistemazione materiali in fossa e all'esterno del vano 
Nella fase di calata dei piombi, il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, 
in modo da eseguire i lavori in sicurezza.Predisporre opportuni apprestamenti di introduzione del materiale nel 
vano, quando i normali varchi non lo permettano in sicurezza. 
Montaggio guide.  
Movimentare le guide con cautela e verificare che durante il montaggio non ci siano lavoratori nella zona 
sottostante il montaggio.Posizionare le guide in opera e rilasciarle soltanto quando sono fissate in maniera 
sicura e stabile alla staffatura.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento 
e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza.Utilizzare utensili elettrici portatili alimentati a 24 V c.a. 
ovvero di utensili elettrici a 220 V. c.a. a doppio isolamento in buono stato e perfettamente funzionamenti. 
Derivare l'energia elettrica da quadro di cantiere regolamentare. 
Montaggio cilindro/pistone. 
Per il sollevamento e il posizionamento del cilindro/pistone utilizzare il gancio installato nel solaio del vano corsa. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti.Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose.Se il cilindro è in 
blocco unico e dimensioni (diametro e lunghezza) rilevanti, tali da creare problemi di introduzione nel vano 
corsa, l'assemblaggio delle parti costituenti deve essere effettuato nel vano.Posizionare il cilindro e rilasciarlo 
solo quando è fissato in maniera sicura e stabile alla staffatura. 



Montaggio gioco e funi. 
Adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche del carico e dell'ambiente di 
lavoro.Procedere cautamente alla calata delle funi, inserendole una per volta nelle gole della carrucola.Inserite 
le funi, rimontare le protezioni presenti sul gioco e il sistema antiscarrucolamento.Eseguire un corretto 
collegamento con la piastra d'attacco delle funi sulla dima di fondo fossa, successivamente all'arcata di cabina, 
assicurandosi, prima di mettere in tiro l'impianto, che la funi non siano incrociate tra di loro.Il personale deve 
utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza. 
Installazione linea di mandata olio. 
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in 
sicurezza.Per il fissaggio della linea di andata tubi rigidi o flessibili, seguire percorsi sicuri.Eseguire 
correttamente le operazioni di raccordo tra i tratti di tubazione rigida e/o flessibile, avendo cura di evitare 
sbavature taglienti sui raccordi e il deposito delle impurità all'interno. 
Installazione delle porte di piano. 
Adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche del carico e dell'ambiente di 
lavoro.Verificare che le porte di piano rimangano chiuse e possano essere aperte solo intenzionalmente 
dall'installatore. 
Installazione centralina e quadro di manovra, collegamento linee di mandata olio alla 
centralina. 
Per il sollevamento e il posizionamento della centralina, utilizzare il gancio installato nel solaio del locale 
macchinario.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.Movimentare e travasare con cautela l'olio in centralina, evitando le fuoriuscite.Le 
operazioni di collegamento elettrico devono essere effettuate senza alimentazione elettrica.A fine lavori, 
adottare tutte le necessarie precauzioni per rendere inaccessibile il locale macchinario al personale non addetto. 
Rifiniture edilizie. 
Interrompere l'alimentazione elettrica dell'impianto, salvo alimentare da quadro di cantiere le utenze strettamente 
necessarie ai lavori (luce, utensili elettrici).Devono essere eseguite da personale esperto e sotto la diretta 
sorveglianza di personale addetto al montaggio dell'impianto elevatore.Verificare che le guide e le porte di piano 
siano regolarmente installate. A fine lavoro, verificare che le rifiniture edilizie siano realizzate in modo da 
eliminare o raccordare tutte le sporgenze e cavità del vano corsa, così come previsto dalla 
normativa.Installazione cavi elettrici di piano, flessibili di cabina, bottoniere di piano, cablaggiLe operazioni di 
collegamento elettrico devono essere effettuate senza alimentazione elettrica.Durante il montaggio delle 
bottoniere, osservare tutte le precauzioni possibili nel maneggiare i dispositivi sensibili alle cariche 
elettrostatiche. 
Utilizzare utensili elettrici portatili alimentati a 24 V c.a. ovvero di utensili elettrici a 220 V. c.a. a doppio 
isolamento in buono stato e perfettamente funzionamenti. Derivare l'energia elettrica da quadro di cantiere 
regolamentare. 
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in 
sicurezza. 
Montaggio arcate, piattaforma e dispositivi di sicurezza, installazione di parapetti 
regolamentari sulla piattaforma. 
Adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche del carico e dell'ambiente di 
lavoro.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti.Effettuare il montaggio dell'arcata e della piattaforma in prossimità del fondo fossa. 
Installare sulla piattaforma un parapetto regolamentare. 
Montaggio della cabina e delle porte di piano, installazione organi di manovra. 
Adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche del carico e dell'ambiente di 
lavoro.Assicurarsi che le porte al vano siano chiuse e che l'arcata/piattaforma possa muoversi senza incontrare 
ostacoli.Muovere e maneggiare con estrema cura i pannelli di lamiera, utilizzando i dispositivi di protezione 
individuale.Assicurarsi che i pannelli e le porte siano sempre in condizioni stabili.Installare gli organi di 
manovra.Per le attività eseguite sul tetto di cabina, il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di 
posizionamento e di trattenuta.Non lasciare lubrificanti sul tetto di cabina.Durante il movimento dell'ascensore, 
mantenere in corpo all'interno del tetto di cabina e fare attenzione a non appoggiarsi o afferrare parti in 
movimento.Durante la movimentazione della piattaforma/cabina, è vietato sostare nel fondo fossa. 
Cablaggio della cabina, del locale macchine e controllo finale. 
Le operazioni di collegamento elettrico devono essere effettuate senza alimentazione elettrica.Nel caso la 
distanza intercorrente tra cabina e vano sia superiore a 20 cm utilizzare accorgimenti opportuni ad evitare il 
pericolo di caduta dall'alto.L'ascensore deve essere sotto il controllo completo dell'operatore presente nel vano. 



Per le attività eseguite sul tetto di cabina, il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e 
di trattenuta. 
Smontaggio ponteggio. 
Le operazioni di smontaggio del ponteggio devono essere eseguite da personale esperto sotto il controllo di un 
addetto al montaggio dell'impianto elevatore.I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, cintura di sicurezza e idonei sistemi di posizionamento e trattenuta.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.   
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l' uso per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL.Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di 
alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da 
parte dell' ARPA. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e 
taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la 
sua diretta sorveglianza. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari 
su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati.Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del 
ponteggio è consentito solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare 
dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 



Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, quando non si realizza un'opera provvisionale di 
protezione 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Montaggio terminali (corpi radianti) ed accessori vari 
 
Opere provvisionali e attreture 
 
scale a mano, trapano elettrico, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 



 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza.Gli utensili elettrici portatili e mobili 
utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V 
forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Montaggio terminali ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti.Utilizzando la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi che l'ambiente sia ventilato, che non ci 
siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle tubazioni e della valvola 
contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei lavori.Indossare 
guanti e scarpe antinfortunistiche.Durante l'uso della saldatrice adoperare inoltre occhiali e schermi 
protettivi.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 



 

Realizzazione di impianti fonia e dati interni agli edifici 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico, 
utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  

 
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e 
verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. Per i lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 
utilizzare trabattelli regolamentari.Per  lavori eseguiti su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario 
vincolare la scala e l'operatore deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. Devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza.L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere 
ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a bassissima tensione.Verificare lo stato di usura degli 
utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare  l'attacco tra il manico di legno e gli elementi 
metallici.In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare 
con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la 
planarità.Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio 
ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli 
ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
-Posa cavi a fibre ottiche o in rame per fonia e dati. 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, un operatore si posiziona nella parte opposta dove è 
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse.Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda o la 
molla passa filo nella tubazione, previo apertura delle cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari 



o multipolari.Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad 
infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità 
di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
-Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili.  
Verifiche che gli operatori predispongono regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare 
(perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e 
provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli.Successivamente provvedono ad eseguire il 
fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del 
quadro.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
-Collegamenti vari. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, 
ad effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate.I lavoratori devono indossare scarpe 
antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle 
lavorazioni con proiezione di schegge.In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con 
impugnatura isolata.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino 
a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto 
perimetrale.E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 86,8 db(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 



Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Impianti elettrici, di T.D., di citofonia, televisivi, affini
 
 

Descrizione Realizzazione di tracce (vedi al riguardo la scheda "assistenza muraria"), 
inserimento tubi di protezione rigidi o flessibili, fissaggio di scatole e tubi per 
punti con malta a presa rapida, posa in opera di paline di terra, inserimento 
conduttori elettrici, cablaggio, posa in opera di frutti e placche, posa in opera 
di apparecchi illuminanti. 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

 Scanalatori, demolitori elettrici, trapani, altri attrezzi di uso comune, conduttori e 
tubi di protezione, quadri elettrici. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Rischio chimico Possibile Significativo Alto 
Contatto con sostanze nocive Probabile Significativo Alto 
Inalazione di polveri Probabile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Elettrocuzione Possibile Significativo Alto 
Danni all'apparato respiratorio Possibile Significativo Alto 
Lesioni agli arti superiori Probabile Significativo Alto 
Ustioni Possibile Significativo Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

 

  

Misure 
Preventive e 

Protettive 
ed istruzioni 

per gli 
addetti 

 Obbligo di realizzazione degli impianti secondo la regola dell'arte; si sottolinea 
che sono tali gli impianti realizzati nel rispetto delle norme CEI. 

 Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico 
professionali nel rispetto della normativa vigente. 

 Nota: è possibile derogare dall'obbligo dell'utilizzo della rete di terra utilizzando 
utensili con doppio isolamento certificato. 

 Non lavorare su parti in tensione; utilizzare attrezzi elettrici con marchio IMQ. 
  



Elenco DPI 
e 

segnaletica 
 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

  
Note e 

disposizioni 
particolari 

 Si raccomanda particolare attenzione ai rischi derivanti da lavoro in altezza, 
su scale, trabattelli, ponti e similia. Si richiama quindi il rispetto di quanto 
prescritto al riguardo in altre schede, oltre ovviamente all'osservanza delle 
disposizioni di legge relative. 

 

Impianto elettrico e di terra 
 
Attività contemplate 
 
 posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
 posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
 posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
 posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
 collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico, 
utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  
 



Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
 
 
Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori predispongono le 
opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare 
l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme.Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare 
trabattelli  o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra,devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il 
manico di legno e gli elementi metallici. 
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare 
con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la 
planarità.Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio 
ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli 
ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni. 
Gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la 
verticalità e il piano.Provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed 
eseguono la muratura del quadro.Per posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli 
operatori predispongono regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore 
elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono 
ad eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli.Provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con 
apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.Fornire le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni. 
Un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o 
portamatasse.Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle 
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.Agganciata la sonda ai capi del cavi un 
operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare 
svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.Se viene impiegata al sonda metallica per la posa 
accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte 
elettriche.Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto 
predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.Un operatore svita la vite di 
battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di battuta.Gli 
operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.Infine eseguono la 
connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.Gli operatori recuperano il materiale e 
l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
Gli operatori provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle 
varie apparecchiature premontate.I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, 
casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di 



schegge.In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.Idonei 
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00. All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino 
a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la 
scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Controllare che i 
dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che 
con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori sulle scale 
occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza 
spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che non presentino 
difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli 
attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Montaggio infissi interni in PVC 
 
Opere provvisionali e attrezzature
 
ponteggio metallico fisso, ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, protezioni contro le 
cadute di materiali dall'alto, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Generalmente l'attività procede dall'alto verso il basso.Accertarsi  delle condizioni del ponteggio e della sua 
regolarità alle norme.L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano 
di lavoro.Sono vietate scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di servizio del ponteggio ma predisporre le 
mezzepontate (impalcati intermedi).Dall'interno utilizzare ponti su cavalletti e/o scale doppie conformi alle 
norme. Se si utilizzano dall'interno ponti mobili, bloccare le ruote del trabattello con cunei dalle due parti o con gli 
stabilizzatori prima dell'uso. Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso, su superfici non 
solide e non regolari.Devono essere posizionati nella postazione di lavoro prima di venire utilizzati. 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio.Il dirigente di 
cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 
mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare 
dovranno essere leggere e poco ingombranti.Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati 
fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di 
sollevamento dei carichi.Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne 
l'idoneità. Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire. Verificare il sistema 
d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale e  
frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.Impartire tempestivamente agli 



addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. Gli addetti 
all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, 
esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento. L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve 
essere opportunamente recintata. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore 
dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.Se nell'area sono presenti addetti a diverse 
lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano i movimenti e le manovre 
necessarie alla lavorazione.Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o 
impiegare  più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di 
protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL.Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di 
alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da 
parte dell'ARPA. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della punta. Interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari 
su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo  di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
movimentazione.Verificare l'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo è consentito, per la 
durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare 
dall'alto elementi di ponteggio. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto 
perimetrale.E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la 
scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Occorre controllare che i 
dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che 
con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori sulle scale 
occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza 
spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che  non presentino 
difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
 



Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Montaggio di infissi interni in PVC  
 
Opere provvisionali ed Attrezzature
 
Ponti su cavalletti, ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, protezioni contro le cadute di materiali dall'alto, 
avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 



Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008  e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio. I ponti su 
cavalletti regolamentari possono essere utilizzanti all'interno dell'edificio o all'esterno a terra e per altezze 
inferiori a 2,0 metri.L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato.Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare 
trabattelli regolamentari.Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento 
delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.Verificare l'integrità dei cavi 
dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente 
durante l'esecuzione dei lavori.Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di 
sbarco del materiale, tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei 
carichi.Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo 
sganciamento accidentale e frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di 
imbracatura.Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti.  
I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento e devono 
avvicinarsi esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è in prossimità 
del punto di deposito a terra. Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.Quando il 
carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati 
più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione 
degli occhi.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con 
altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino 
a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto 
perimetrale.E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo 



stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato).Durante l'uso devono essere stabili e 
vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' 
sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 

Montaggio di cancello metallico 
 
Opere provvisionalied Attrezzature
 
Scale a mano, scale doppie, autocarro con braccio gru,avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione possibile modesta X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile grave  
inalazione gas probabile modesta  
inalazione polveri - fibre probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  
Norme CEI 



 
Procedure 
 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). Prima 
d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del 
funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. E' consentito l'uso, in 
deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di 
doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e 
poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non 
poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e 
collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.Se vengono eseguite 
opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e garantire il necessario 
isolamento. 
Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie precauzioni 
contro l'innesco dell'incendio.Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura spegnere la macchina agendo 
sull'interruttore generale.I cancelli devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati e calati con la gru 
dell'autocarro in luogo precedentemente determinato.Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da 
adottare e verificarne l'idoneità. Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi 
eseguire. Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. Gli addetti all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di 
imbracatura e slegatura delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità del piano di arrivo del carico.  
Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino 
al loro allontanamento.Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e 
assicurare spazio e viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione.Predisporre 
idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, 
guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei 
otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
SCALE DOPPIE 
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Occorre 
controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla 
scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la 
scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o 
all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare 



sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non 
adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti 
in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82 dB(A) 
 
Segnali 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
 

 

Montaggio recinzioni in metallo 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature
 
Scale a mano, scale doppie, autocarro con braccio gru, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  



proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di 
funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile).Usare scale a mano regolamentari. E' consentito 
l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati 
tali da istituto riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo 
da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma 
e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.Per le saldature il cavo 
di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e garantire il necessario isolamento. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi, dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale, della 
fune di sollevamento e quelle di imbracatura.Dare agli addetti le informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente 
recintata. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento.Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli 
interventi e assicurare spazio e viabilità per i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione.Predisporre 
idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe 
antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori 
devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
Deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per scopi differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione.Controllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato).Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 



Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 

Montaggio ringhiere scale e balconi in metallo 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature
 
ponteggio metallico fisso, autocarro con braccio gru, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili elettrici 
portatili, utensili d'uso corrente.  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione probabile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto probabile grave X 



urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
I parapetti provvisori sulle scale e sui pianerottoli vanno rimossi al momento della posa di quelli definitivi. La 
rimozione comunque deve essere graduale e il più possibile limitata.Accertarsi della presenza del ponteggio e 
della sua regolarità alle norme e l'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto 
all'ultimo piano di lavoro.In tutte le postazioni di lavoro (dislivello superiore a m 0,50) deve sempre essere 
garantita la protezione verso il vuoto con parapetto solido o mezzi equivalenti.Nei lavori sopraelevati con 
pericolo di caduta nel vuoto, nella impossibilità di allestire parapetti o altre opere provvisionali, utilizzare cinture 
di sicurezza con bretelle, cosciali e fune di trattenuta lunga massimo m 1,5 ancorata a punto sicuro.Il dirigente di 
cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare.E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici 
portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto 
riconosciuto.Per le saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e garantire il 
necessario isolamento.Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le 
necessarie precauzioni contro l'innesco dell'incendio. 
Le ringhiere devono essere imbracati sull'autocarro, sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a 
torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi.Impartire adeguate istruzioni 
sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità, particolari sulla sequenza delle operazioni da 
doversi eseguire. Verificare il sistema d'attacco degli elementi. Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi 
contro lo sganciamento accidentale. Verificare le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura e 
dare le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. Gli addetti 
all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, 
esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento. L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve 
essere recintata. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento.Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli 
interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna.In questa fase i lavoratori devono 
indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con 
filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta.Interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 



Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di 
sicurezza. Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione 
dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità 
eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai 
lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento se del caso. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 



 

Posa in opera di pluviali metallici o PVC 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature
 
ponteggio metallico fisso, gru a torre rotante, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile gravissima X 
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Adempimenti 
 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere. 
 
Procedure 
 
Il ponteggio deve essere provvisto al piano di lavoro di regolare ponte di servizio e sottoponte di 
sicurezza.Eseguire i lavori sempre in posizione stabile e protetta contro la caduta dall'alto vietando l'uso di scale, 
ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, 
predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, 
utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico.Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare.Utilizzare funi in regolare stato di 
conservazioni e ganci con sistema di chiusura a norma.Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi.È vietato 
depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il libretto del  ponteggio sui 
carichi ammessi).Informare i lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione della movimentazione manuale dei 
carichi. Se i pesi da movimentare superano i 30 Kg o sono ingombranti, attuare misure tecniche e/o procedure di 
lavoro tali da evitare sforzi ai lavoratori.I lavoratori dovranno utilizzare guanti protettivi, scarpe antinfortunistiche, 
casco, occhiali di forma avvolgente durante l'utilizzo degli elettroutensili.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di 



servizio sia realizzato un ponte di sicurezza. Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con 
conseguente sovraccarico e riduzione dello spazio per la movimentazione.Accertarsi dell'esistenza della 
distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare 
materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata 
necessaria, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto 
elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento se del caso. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi o particolare area di lavoro interdetta. 
 

 
 

Posa in opera di pavimenti vinilici, in gomma o linoleum 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
protezioni aperture nei solai, autocarro, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto (trasporto del materiale) possibile gravissima  
caduta in piano improbabile lieve  



contatti con gli attrezzi possibile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
esposizione ad agenti chimici possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
investimento (trasporto del materiale) improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento (trasporto del materiale) improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature necessarie, per 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso.Le 
operazioni devono essere coordinate per evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le manovre.Le 
aperture nei solai, devono essere predisposte di parapetto e tavola fermapiedi, oppure copertura con adeguato 
tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio; nel 
caso le aperture vengano adibite al passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito 
da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio.Il gruista non deve 
passare con i carichi sospesi sopra le persone; deve segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento 
delle persone.  
Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.Consultare la scheda tecnica del prodotto 
ed attenersi alle cautele raccomandate.I recipienti contenenti i prodotti chimici devono portare l' indicazione della 
natura e della pericolosità del contenuto.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegati più operai.I lavoratori devono indossare casco, scarpe 
di sicurezza con suola imperforabile, guanti, facciali filtranti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI 
Devono essere costituiti da materiale di buona qualità e mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente inchiodate ed avere 
resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio.Se è realizzata con materiali diversi dal 
legno deve essere assicurata una portata almeno pari a quella del pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
Evitare pericoli di inciampo.Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di 
protezione può essere costituito da una barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo 
necessario alle operazioni.Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del 
pavimento del piano primo e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in 
altezza.E' vietato rimuovere le protezioni realizzate, accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come 
copertura di protezione. 
AUTOCARRO 



Durante la retromarcia o scarsa visibilità, assistere l'operatore da personale a terra.L'autocarro deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:pericolo generico 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, con la scritta ATTENZIONE VENTILARE 
L'AMBIENTE DI LAVORO. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, se necessario. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli pressi del luogo d'uso della taglia mattonelle. 
 

 

Fornitura e posa in opera di copertine di varia natura con malta 
cementizia 

 
Attrezzature 
 
tagliapiastrelle, betoniera a bicchiere, flessibile (smerigliatrice), utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con organi in moto possibile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione improbabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti molto probabile grave X 



punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente 
necessarie per effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello 
stesso.Le operazioni devono essere coordinate per evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le 
manovre.Delimitare le zone di vuoto con ponteggi o altre opere provvisionali.Accertarsi che la betoniera 
risponde alle norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della macchina e verificare la presenza dell' 
impalcato a protezione del posto di lavoro, se soggetta al pericolo di caduta carichi dall'alto..Durante il 
sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone; deve segnalare 
ogni operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di 
sbarco del materiale.Prima del taglio delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del corretto 
funzionamento della macchina, dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a 
terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono 
essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, 
scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della 
lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare 
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non 
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 



Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli pressi del luogo d'uso della taglia piastrelle. 
 

 

Fornitura e posa in opera di soglie per finestre 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto, tagliapiastrelle, betoniera a bicchiere, flessibile (smerigliatrice), 
utensili d'uso corrente.  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile grave  
caduta di materiali ed attrezzi dall'alto molto probabile grave X 
contatti con organi in moto possibile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione improbabile grave  
inalazioni polveri probabile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature necessarie per 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso.Le 
operazioni devono essere coordinate per evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le 
manovre.Delimitare le zone di vuoto con ponteggi o opere provvisionali.Accertarsi che la betoniera risponda alle 
norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della macchina e verificare la presenza dell' impalcato a 
protezione del posto di lavoro, se sottoposta al pericolo di caduta carichi dall'alto.L'operatore non deve passare 
con i carichi sospesi sopra le persone; deve segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle 



persone. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.Le zone prospicienti il vuoto 
(dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi equivalenti.Prima del taglio 
delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina, dell'integrità 
dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni 
meccaniche ed elettriche.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei 
lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici, l'efficienza della lama di protezione del disco e la presenza delle 
protezioni degli organi di trasmissione.Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO 
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e 
mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori.L'impalcato di protezione sovrastante i posti di 
lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra.Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare 
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non 
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli pressi del luogo del taglio del marmo. 
 

 

Posa in opera di marmi per la formazione di scale con letto di malta di 
cemento o con collante specifico 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 
 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto, tagliapiastrelle, betoniera a bicchiere, flessibile (smerigliatrice), 
trapano elettrico miscelatore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile modesta X 
caduta attrezzi dall'alto probabile grave X 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con organi in moto possibile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione possibile grave  
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile modesta  
inalazioni fibre probabile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti molto probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
schizzi possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature necessarie per 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso.Le 
operazioni devono essere coordinate per evitare ingombri sul luogo di lavoro.Le zone di lavoro devono essere 
protette verso il vuoto con parapetti regolamentari.Accertarsi che la betoniera risponda alle norme in relazione 
alle protezioni e alla stabilità della macchina e verificare la presenza dell'impalcato a protezione del posto di 
lavoro, se sottoposta al pericolo di caduta carichi dall'alto.Il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra 
le persone; deve segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Il carico dovrà 
essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. Prima del taglio dei marmi con taglierina elettrica, 
accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, 
dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed 
elettriche.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 



attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della 
lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione e la presenza di protezioni contro gli schizzi.Controllare il regolare fissaggio 
della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare 
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non 
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PROTEZIONI APERTURE VERSO IL VUOTO 
Le protezioni verso il vuoto devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in perfetta 
efficienza per tutta la durata dei lavori.Le tavole non possono avere spessore inferiore a cm 4 e larghezza 
inferiore a cm 20 e comunque devono essere dimensionate per sopportare i carichi in essere.I nodi passanti non 
devono ridurre più del 10% la sezione di resistenza.Un parapetto normale con tavola fermapiede deve essere 
predisposto nelle aperture dei muri prospicienti il vuoto (oppure sbarrare in modo da evitare possibili cadute), 
così come pure per i vani con profondità superiore a cm 50.Nelle scale i parapetti provvisori di protezione vanno 
tenuti in opera, rigidamente fissati alle strutture resistenti, fino alla installazione definitiva di ringhiere e/o al 
completamento della muratura.Verificare ove necessitano la protezione delle aperture verso il vuoto e che 
queste siano realizzate a regola d'arte e mantenute efficaci. 
PROTEZIONI DEL VANO SCALE 
Deve essere coperto con impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di materiali 
dall'alto) e anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza.Non rimuovere mai le 
protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO 
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e 
mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori.L'impalcato di protezione sovrastante i posti di 
lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra.Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 



Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento, se del caso. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli pressi del luogo del taglio del marmo. 
 

 

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, 
ceramici in genere) con malta di cemento o con collante specifico 

 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature
 
ponti su cavalletti, scale a mano, cemento modificato, tagliapiastrelle,betoniera a bicchiere, gru a torre rotante, 
flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico miscelatore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali ed attrezzi dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento (betoniera) improbabile grave  
contatti con organi in moto (betoniera) possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri (betoniera) probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti (betoniera) molto probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto probabile modesta X 
tossico -irrita pelle ed occhi- (adesivo) possibile lieve  
urti, colpi, impatti improbabile lieve X 

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 



 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature necessarie per 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso.Areare 
l'ambiente di lavoro in modo adeguato.Accertarsi che la betoniera risponda alle norme in relazione alle 
protezioni e alla stabilità della macchina e verificare la presenza dell'impalcato a protezione del posto di lavoro, 
se soggetto al rischio di caduta di materiali dall'alto. Il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone; deve a segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Il carico dovrà essere 
portato su idonei piani di sbarco del materiale.Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi 
del corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto 
collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.  
Le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi 
equivalenti.Le aperture vengano adibite al passaggio di persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere 
costituito da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio.Consultare 
preventivamente la scheda tecnica del collante.Per lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra 
utilizzare trabattelli regolamentari.L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito esclusivamente 
nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato.Per lavori fino a 2 metri di altezza da terra 
possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è 
consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto.Quando il carico è superiore a 30 Kg, 
devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature più operai.I lavoratori devono indossare 
casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori devono 
essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
 
Prescrizioni 
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della 
lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione e la presenza di protezioni contro gli schizzi.Controllare il regolare fissaggio 
della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare 
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non 
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 



PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose.Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti 
vanno dotati di parapetto perimetrale.E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Sulla torre gru.Nelle aree di azione delle gru.In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature.Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo 
di lesioni alle mani. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
 

 

Formazione di marciapiedi 
 
Attività contemplate 
 
 scavo eseguito a mano o con miniscavatore; 
 posa di sottofondo misto stabilizzato; 
 formazione di massetto di calcestruzzo magro; 
 posa pavimentazione e sigillatura giunti. 
 
Attrezzature 
 



tagliapiastrelle, miniescavatore e/o minipala, betoniera a bicchiere, autocarro, compattatore a piatto vibrante, 
rullo compattatore, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico miscelatore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto (trasporto materiali) possibile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con organi in moto possibile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione improbabile grave  
getti/schizzi possibile modesta X 
inalazione gas improbabile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e delle 
attrezzature, per effettuare gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso.E' vietato 
l'avvicinare l'escavatore, alla minipala e al rullo compattatore a tutti coloro che non sono addetti ai lavori e fare 
rispettare la distanza di sicurezza da tali mezzi agli addetti ai lavori.L'operatività dei mezzi deve essere sempre 
segnalata con il girofaro ed eventualmente con i segnalatori acusticiLa piastra vibrante deve avere le 
impugnature antivibranti.Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli 
organi di trasmissione del moto, della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco 
del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del corretto 
funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto, della stabilità. Quando il carico è 
superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.E' vietato 
passare con i carichi sospesi sopra le persone, segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle 
persone. Il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Prima del taglio delle 
mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), 
dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle 
protezioni meccaniche ed elettriche. I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base 
alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 



Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore e/o la pala compatta devono 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala 
compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone 
con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del 
rullo compattatore. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza.Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco 
ventilati.Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della 
lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) 
e comunque non collegato all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei 
cavi e della spina di alimentazione e la presenza di protezioni contro gli schizzi.Controllare il regolare fissaggio 
della punta.Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare 
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non 
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore miniescavatore 88,1 dB(A) 
Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi dedl luogo d'uso della tagliapiastrelle e della piastra vibrante. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso della piastra vibrante. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dell'udito 
Posizione:Nei pressi dedl luogo d'uso della tagliapiastrelle e della piastra vibrante. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Posa in opera di pavimenti esterni (pietra, grès, clinker, ceramici in 
genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico 

 
Attrezzature 
 
tagliapiastrelle, betoniera a bicchiere, flessibile (smerigliatrice), trapano elettrico miscelatore, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto (trasporto materiali) probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con organi in moto improbabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche improbabile lieve  
elettrocuzione improbabile grave  
getti/schizzi possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  



 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e delle 
attrezzature strettamente necessarie, per effettuare gli spostamenti sul piano di lavoro senza ingombro .Prima di 
utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto, della 
chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell'integrità dei cavi 
elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera.Quando il carico è superiore 
a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature più operai.Non passare con i 
carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire 
l'allontanamento delle persone; il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina 
(accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, 
della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. I lavoratori devono indossare casco, scarpe di 
sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere.Idonei otoprotettori devono essere consegnati 
ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della 
lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare 
l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non 
manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso della taglia piastrelle. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dell'udito 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso della taglia piastrelle. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Realizzazione di muretti (h<2,00 metri) in conglomerato cementizio armato 
per recinzioni 

 
Opere provvisionali, sostanze ed attrezzature 
 
scale a mano, scale doppie, oli minerali, sega circolare, autobetoniera, autopompa, autocarro con braccio gru, 
utensili d'uso corrente.  
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cedimento localizzato di strutture possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione improbabile grave  
getti/schizzi probabile lieve X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
tossico (irrita pelle, occhi e vie respiratorie se riscaldato) improbabile lieve  
urti, colpi, impatti possibile gravissima  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 



Norme CEI 
Codice e disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure 
 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano nel cantiere. Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione 
dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza e 
verificare l'efficienza, del dispositivo che impedisca l'apertura della scala.Per la posa dei ferri d'armatura 
impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare danni agli addetti.Verificare 
con frequenza le condizioni degli attrezzi in particolare la solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 
metallici.Proteggere i ferri di ripresa con coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla 
sommità degli stessi.Prima dell'uso della sega circolare accertarne la conformità alle norme e la corretta 
installazione in relazione alla stabilità della macchina.Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni 
indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde evitare il contatto diretto. L'accesso al cantiere 
dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, negli spazi ristretti,  con l'assistenza di personale a 
terra.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al 
centro della casseforma.Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento 
armato deve essere effettuato con cautela da operai pratici. Effettuare il disarmo in posizione sicura e con 
movimenti coordinati con in modo da non perdere l'equilibrio.Fornirei ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati 
in base alla valutazione del rischio rumore.I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in 
cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura avviene a spalla. 
 
 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto.  
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza minima di 5 metri dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.Deve essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezzaI percorsi in cantiere devono avere una pendenza tra il 10% e il 15% e 
rampe di accesso tali da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le manovre in 
retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra.È vietato l'uso 
per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
dell'autobetoniera. 
AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza minimo di 5 metri dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.Deve essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza.I percorsi in cantiere devono avere una pendenza tra il 10% e il 15% e 
rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato. Durante le 
manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autopompa da personale a terra.È 
vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
dell'autopompa. 
SCALE DOPPIE 



Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa.Occorre 
controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla 
scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve 
saltare a terra dalla scala.Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i 
piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né 
fare movimenti bruschi. Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od 
attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
OLI MINERALI 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi.Tenere i contenitori sigillati in 
luogo asciutto. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Generico 78,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Giardinaggio ed altre opere eseguite su scarpate o terreni inclinati 
 
 

Descrizione  Operazioni di lavoro di qualsiasi sorta, eseguite da lavoratori (non 
operatori di macchine semoventi) su scarpate naturali o artificiali, quali 
giardinaggio o piantumazioni, posa in opera di palizzate, staccionate, 
recinzioni, posa in opera di impiantistica; il tutto anche con uso di utensili. 

 Semplici operazioni di spostamento dei lavoratori, per raggiungere 
posazioni di lavoro difficoltose. 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Utensili diversi. 

  



Rischi Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Inalazione polveri e fibre Probabile Significativo Alto 
Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto 
Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
Ribaltamento automezzi Probabile Significativo Alto 
Lesioni agli arti superiori Possibile Grave Alto 
Contatto con sostazne 
irritanti 

Probabile Significativo Alto 

Irritazioni cutanee Possibile Significativo Alto 
Proiezione di schegge Probabile Significatico Alto 
Punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso 
 

  

Misure Preventive e 
Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

 Si stabilisce la seguente procedura. Presupposto fondamentale è 
comunque una sufficiente stabilità generale del versante o scarpata. 

 Operazione preliminare indispensabile è la pulizia del versante, ed in 
particolare del ciglio superiore, per evitare ogni presenza di massi o 
tronchi che possano precipitare sui lavoratori. Sono da rimuoversi tutti gli 
eventuali alberi o arbusti scalzati soprastanti la zona interessata. 

 Successivamente sono da predisporsi robusti ancoraggi, con pali e 
picchetti infissi nel terreno, in terreno stabile immediatamente a monte del 
versante o scarpata da consolidarsi. 

 Compiute dette operazioni preliminari può cominciare il lavoro degli operai 
sul versante o scarpata. 

 Gli operai devono essere sempre assicurati ai predetti ancoraggi. 
 La lunghezza della fune deve essere regolabile, e deve essere 

progressivamente regolata in funzione della posizione dove agisce 
l'operaio, di modo da evitare strappi maggiori di m 1,50. 

 Gli operai devono cominciare il loro lavoro da monte, e devono 
progressivamente avanzare verso rimuovendo contestualmente i principali 
agenti di rischio (gravi instabili, similia). 

 Gli attrezzi (mazze, martelli, etc.), i pali, e qualsiasi oggetto che debba 
essere spostato sul versante deve essere assicurato. Gli oggetti non 
devono essere calati sulla verticale degli operai sottostanti, ma sempre di 
fianco agli stessi, che poi si sposteranno per ricuperarli. 

 L'intervento deve essere eseguito alla presenza di una squadra istruita per 
l'assistenza e l'emergenza. 

 E norma generale che nessun lavoratore operi al di sopra di altri lavoratori 
(non devono essere presenti lavoratori in alveo mentre altri operano sul 
versante, un lavoratore non deve essere all'opera sulla verticale di un 
altro, etc.). 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione da cadute 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

  
Note e disposizioni 

particolari 
In caso di semplici spostamenti di operai su versanti o scarpate è 
consigliabile predisporre vie percorribili in sicurezza o disporre scale. 

 
 

Formazione di prati e messa a dimora di piante 
 
Attività contemplate 
 
 pulitura e rimozione detriti; 
 scavi per messa a dimora di piante; 
 collocamento terra per giardini; 
 semina e piantumazione. 
 
Opere provvisionali 
 
scale a mano, miniescavatore e/o minipala, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione improbabile gravissima  
infezioni da microrganismi improbabile lieve  
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 
 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 
 



Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada.Durante lo scarico dei materiali è vietato l'avvicinamento del 
personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.Verificare, le condizioni degli attrezzi in particolare la solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Usare scale portatili conformi alle norme, con ampia 
base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. A dimora degli alberi se è necessario fare ricorso al sistemi di 
movimentazione meccanica dei materia.Adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle 
funi e del gancio, controllare l'equilibrio del carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente 
riposizionando l'imbracatura.I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione 
della macchina. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore e/o la pala compatta devono 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala 
compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando 
la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è 
possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore miniescavatore 88,1 dB(A) 
Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Smobilizzo Sub  cantiere 1 
 

Descrizione Ierminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato. Questa attività consiste nell: 
  smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvionali e di protezione, della recinzione 
posta in opera all'insediamento del cantiere stesso; 

 caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, autogrù, carrello elevatore, andatoie e passerelle, argano a 
bandiera, scale, utensili manuali, carriola, ponteggio metallico fisso, trabattello 

          
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità 
che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente   
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere deve essere lasciato pulito ed in perfetto ordine. 
I lavoratori impiegati in questa attività devono: 
 attenersi alle procedure per la corretta movimentazione manuale e 

meccanica dei carichi; 
 seguire le istruzioni per lo smontaggio degli impianti fissi; 
 accertarsi che non vi siano persono non autorizzate nell'area 

interessata; 
 predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona 

interessata all'operazione; 
 tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento; 
 usare la scala doppia completamente aperta; 
 non spostare il trabattello con sopra persone o materiali; 
 attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali attuabili al fine di 



ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore; 
 utilizzare sempre ed in modo corretto i DPI. 

  
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con 
piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 



 

ALLESTIMENTO _SUB-CANTIERE 2 
 

Baracche di cantiere 
 

Descrizione Baracche di cantiere 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, scale, utensili d'uso corrente 

          
  

Rischi Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere.  
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro 
per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 
particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri 
devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di 
sedili e tavoli.  
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori 
debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni 
nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio.  
a superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. A 
ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente 
arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i 
parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro 
permanenti.  

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 



scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con 
piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
 

Bagni chimici 
 

Descrizione Bagni chimici 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, Utensili d'uso corrente, scale generiche 

          
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità 
che si verifichi

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta a livello Possibile Significativo Alto 



dell'addetto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere. Il legislatore ha espessamente 
evidenziato che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono 
obbligatori. 
In cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 
lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), 
separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità 
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 
ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, 
scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono 
esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 
polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano 
separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico 
assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche, sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie, areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da 
altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema 
di raccolta e depurazione delle acque nere. 

 
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 



trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore 

Generico 77,6 dB(A). 

 
  

Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
 

Macchine varie di cantiere 
 

Descrizione Installazione di macchine varie di cantiere 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso comune - Autocarro -
autocarro con braccio gru - autogrù 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si verifichi
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche 
aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Investimento Possibile Grave  Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

       



  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, 
betoniera o molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. Nel 
montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza 
dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal 
produttore. Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in 
tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a 
mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. Nello stoccaggio bisogna 
sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di 
sostegno. I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il 
funzionamento. Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della 
molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve essere posizionato in 
modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve 
essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto 
non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali 
movimentati dalla gru o sui ponteggi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro 
con braccio gru deve avere piena visione della zona.  
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in 
particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la 
sua oscillazione. Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il 
mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con pendenze 
laterali.  L'installazione delle macchine deve essere eseguita secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. I 
collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero 
sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e 
verificando l'assenza di tensione.  
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante 
trasformatore di sicurezza).

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono 
interferire con le manovre di sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o 
con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando 
gli eventuali rafforzamenti. L' autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell' autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

 
  

Valutazione Autista autocarro 77,6 dB(A); 



Rischio Rumore addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A).

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo carichi sospesi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

Ponteggio metallico fisso 
 

Descrizione Montaggio del ponteggio metallico fisso

  
Attrezzature 

utilizzate 
Utensili d'uso corrente

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 
 

  



Riferimenti 
legislativi 

D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è 
nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Verificare preventivamente la capacità 
portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del 
carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base 
di uno schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza 
superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla base di un 
progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. Qualsiasi variante allo 
schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi. La fase di montaggio deve essere effettuata da personale 
pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di 
sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. È vietato depositare 
materiale in quantità eccessive. La chiave per il serraggio dei bulloni deve 
essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni 
pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata 
necessaria, solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. La fase di smontaggio 
deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto 
il controllo diretto di un preposto. Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti 
devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due 
montanti. 

 
  

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Generico 77,6 db(A)

  
DPI e Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione da cadute 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 

Rischi verso l’esterno provenienti dall'area di cantiere 
 

1. Strade 
2. Scuole 
3. Linee di servizi aeree 
4. Linee di servizi interrate 
5. Emissioni di rumore 
6. Emissioni di polvere 
7. Sostanze chimiche 

 

Rischi provenienti dall’esterno verso l'area di cantiere 
 

1. Strade 
2. Scuole 
3. Abitazioni 
4. Linee di servizi aeree 
5. Linee di servizi interrate 
6. Altri Cantieri in corso 
7. Viabilità 
8. Emissioni di rumore 
9. Emissioni di polvere 
10. Sostanze chimiche 

 

Rischi interni all’area di cantiere 
 

1. Manufatti Interferenti o sui quali intervenire 
2. Strade 
3. Scuole 
4. Linee di servizi aeree 
5. Linee di servizi interrate 
6. Altri Cantieri in corso 



7. Emissioni di rumore 
8. Emissioni di polvere 
9. Sostanze chimiche 
10. Investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 

AC.30  Viabilità Ordinaria 
 
Prescrizioni 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei 
veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e 
ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.La viabilità di cantiere deve rispondere 
a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non costituire pericolo ai lavoratori 
operanti nelle vicinanze. La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno 
carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza 
dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento 
delle pareti degli scavi. I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe 
inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità 
massima di circolazione a non più di 30 km/h.Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di 
visibilità, eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso 
all'illuminazione artificiale. Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere 
carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata 
pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire 
un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco 
limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non 
superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute con tavole e robusti paletti. Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere 
obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal 
terreno a monte dei posti di lavoro. La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno 
delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili con il progredire dell'escavo.Le andatoie e le passerelle 
devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei lavoratori, non 
inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore al 
50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. Le andatoie 
devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non maggiore 
a quella del passo di un uomo carico.Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali 
parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 
devono essere obbligatoriamente impedito. 
 
 

Demolizione di fabbricato con pinza idraulica 
 
 
Attrezzature 
 
Ruspa (scraper), escavatore con pinza idraulica, autocarro, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 



cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione  possibile modesta  
inalazione polveri - fibre molto probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore molto probabile modesta X 
seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
 
Adempimenti 
 
Per interventi di estese  dimensioni predisporre apposito programma d'intervento, a firma del responsabile di 
cantiere. 
 
Procedure 
 
Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi.Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e 
delle macerie avvengano correttamente.Verificare la stabilità e predisporre i puntellamenti necessari.E'vietata 
l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone nella zona sottostante le demolizioni.Valutare le interferenze 
con le linee elettriche aeree a distanza inferiore a metri 5.  Mantenersi a distanza di sicurezza dal manufatto da 
demolire e dall'escavatore.Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso.  
Sono vietate lavorazioni nei pressi dei muri da demolire.Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere 
disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o devono esser adoperati più operai.I lavoratori devono indossare 
casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico e le 
cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di lavoro lo richiedono.Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
ESCAVATORE CON PINZA IDRAULICA 
Controllare le aree per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti od a superfici cedevoli.L'escavatore 
con pinza idraulica deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.E' vietato l'uso scopi 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle 
linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
RUSPA (SCRAPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.La ruspa deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l' uso scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco.Effettuare periodica manutenzione. 
AUTOCARRO 
Durante la retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 
 



Operatore escavatore con martello demolitore 85,6 dB(A) 
Operatore ruspa 89,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
 

 

Demolizione  di strutture residue collegate ad altri corpi di fabbrica da 
non demolire, eseguita con mezzi meccanici e a mano ove occorra 

 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, pala caricatrice cingolata o gommata, ruspa (scraper), autocarro, compressore d'aria, 
martello demolitore pneumatico, cannello per saldatura ossiacetilenica, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile gravissima  
inalazione gas, vapori, fumi possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre molto probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore molto probabile modesta X 



seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 
 
Curare comunque le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi.Accertarsi delle condizioni statiche della 
parte di edificio da conservare e redigere apposito verbale.Verifica di stabilità della struttura e predisporre i 
puntellamenti necessarie.Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori 
eseguiti ad altezza superiore a metri 2,0. 
La demolizione delle strutture deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da 
demolire.Sotto il ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza allo stesso modo.È vietato 
adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi).E' vietato l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 
nella zona sottostante le demolizioni. Valutare le interferenze con le linee elettriche aeree; sono vietati i lavori a 
distanza inferiore di metri 5 dalle linee aeree, anche se a bassa tensione. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne.Si procederà utilizzando tubi 
di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la 
velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri 
dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla 
scopo o convogliati direttamente nel cassone di un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere 
convogliati con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi idonei o mediante il carico dello su appositi 
cassoni, calati a terra dalla gru.L'area sottostante gli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I 
lavoratori, non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 
E'  consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio 
isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, 
predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, 
utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico. Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee.Le demolizioni di muri aventi 
altezza dal terreno non superiore a m. 5,0 possono essere effettuate per rovesciamento.I compressori devono 
essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo che 
arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima di 
esercizio.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico.Il personale deve indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a 
punti solidi delle strutture da non demolire quando le condizioni di lavoro lo richiedono, nella demolizione di 
solai, scale e simili.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione 
ed utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di 
incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 



Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità generale. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E'vietato l'accumulo temporaneo di 
materiale sugli impalcati.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del 
ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o 
gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo del martello demolitore 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 



 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 

Categoria:Divieto 
Nome:vietato l'accesso 
Posizione:Nell'area sottostante all'intervento di demolizione 
 

 

Rimozione di apparecchi idro - sanitari e relative tubazioni di 
alimentazione e di scarico 
 
 
Attrezzature 
 
cannello per saldatura ossiacetilenica, utensili elettrici portatili, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili 
d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre molto probabile modesta X 
inalzione fumi, vapori possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Dotare i lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute.E' consentito 
l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati 
tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.Verificare 
l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al 
quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono 
essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Il loro trasporto deve essere effettuato con apposito 
carrello e vincolate in posizione verticale. Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e 
sui riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma. 
Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.L'allontanamento 
dei manufatti e dei materiali rimossi deve essere curato per evitare accatastamenti su strutture interne o 
mediante l'uso di appositi cassoni e calo a terra con gru.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere 
messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, 



scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori 
devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 

 

Rimozione di canali di gronda, converse e pluviali in rame o altro metallo 
 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, gru a torre rotante, cesoie elettriche, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente 
 



Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
Accertarsi della resistenza di tetti e coperture in relazione al peso degli operai previsti e dei materiali da utilizzare 
ed eventualmente disporre  tavole ripartitrici dei carichi e sottopalchi per la riduzione dell'altezza di 
caduta.Accertare l'esistenza del ponteggio su tutte le facciate, di altezza tale da superare di 1,20 metri la quota 
del canale di gronda, dotato di mantovana parasassi sulle zone di passaggio. 
Quando non è possibile realizzare impalcati, che raggiungano una quota non inferiore a m. 1.20 oltre il  piano di 
gronda, gli operai devono indossare idonea cintura di sicurezza con fune di trattenuta tale da limitare la caduta a 
non oltre m. 1,50. Disporre la protezione intorno ai lucernari, coprirli con tavole di idoneo spessore o allestire un 
sottopalco di sicurezza.I lavori sul tetto devono essere sospesi quando le condizioni atmosferiche sono avverse 
e, in ogni caso, quando la velocità del vento supera i 60 Km/h. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento 
e certificati tali da istituto riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le 
linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare 
prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico.Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne o sui 
ponteggi. Si procederà mediante il carico dello stesso su appositi cassoni o tramite idoena imbracatura e calo a 
terra con la gru ed accatastati nell'area di cantiere destinata alla scopo e poi caricati nell'autocarro ed allontanati. 
 
Prescrizioni 
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
CESOIE ELETTRICHE 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
PONTEGGIO METALLICO 



Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità generale. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo di materiale sugli 
impalcati.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È 
vietato depositare materiale in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto 
ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:cintura di sicurezza 
Posizione:Nei pressi dell'area d'intervento se del caso 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 

 

Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro 
sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e bianche, 
tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, condutture 
impianto elettrico 
 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
scale a mano, scale doppie, cannello per saldatura ossiacetilenica, flessibile (smerigliatrice), utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
disturbi alla vista possibile modesta  



elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre molto probabile modesta X 
inalzione fumi, vapori possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
E'  vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze  quando la tensione supera i 
25 volts verso terra se alternata.Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Accertarsi dell'assenza dell'amianto - serbatoi in cemento amianto, guaine per l'isolamento delle tubazioni in E'  
vietato il taglio a cannello od elettricamente su recipienti o tubi chiusi, su recipienti o tubi aperti che contengano 
materie che possono dar luogo ad esplosione, in locali, recipienti o fosse non sufficientemente ventilati;  il taglio 
può comunque essere consentito sotto la diretta sorveglianza e su disposizioni di un esperto.Effettuare i tagli o 
le saldature con fiamma ossiacetilenica rispettando le misure di sicurezza. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' 
consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee 
in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a 
norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.L'uso delle scale 
quale posto di lavoro può essere consentito esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è 
considerato limitato. 
L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati.Quando il carico è superiore a 30 Kg, 
devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai.I lavoratori devono 
indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere, occhiali o visiera di 
protezione.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli. E'vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo 
stesso.Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E'scansigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 
 



Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:carichi sospesi 
Posizione:Nei pressi del luogo di calo dei materiali a terra 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo della smerigliatrice 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 

 

Rimozione di infissi esterni 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, autocarro, martello e scalpello, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 



Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
 
Adempimenti 
 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere. 
 
Procedure 
 
Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme.È vietato adottare 
scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio.Internamente utilizzare ponti su cavalletti e/o scale 
doppie conformi alle norme.In assenza di ponteggio esterno, predisporre preventivamente un parapetto 
regolamentare provvisorio da applicare al vano da provare dell'infisso.  
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' 
consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.L'allontanamento dei materiali dovrà 
avvenire utilizzando mezzi appropriati; Utilizzare idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio 
regolamentari.Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di sollevamento non deve passare con i carichi 
sospesi sopra le persone e segnalare ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, per consentire 
l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere opportunamente recintata.  
Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione 
degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in 
base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO E SCALPELLO 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ARGANO A BANDIERA 
Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di 
alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari 
su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. 
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza 
(minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in 
quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o 
scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 



Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Avvertimento 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Posizione:Nell'area sottostante i lavori 
 

Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo della smerigliatrice 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Rimozione di infissi interni 
 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponti su cavalletti, ponti su ruote, autocarro, martello e scalpello, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 



Procedure 
 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari.E' vietato spostare il 
trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non 
regolari.Per altezze inferiori a metri 2,0 è consentito l'uso di ponti su cavalletti regolamentari. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti.E' 
consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee 
in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a 
norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati. Utilizzare allo scopo idonei sistemi di 
imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari.Durante il calo l'operatore dell'apparecchio non deve 
passare con i carichi sospesi sopra le persone. E' segnalare ogni operazione di movimentazione verticale dei 
carichi, per consentire l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere 
opportunamente recintata. Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a 
terra.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o più operai.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere 
forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
MARTELLO E SCALPELLO 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 



Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi dell'area 
d'intervento. 
 

 

Rimozione di opere in ferro 
 
 
Opere provvisionali e attrezzature 
 
ponteggio metallico fisso, argano a bandiera, utensili elettrici portatili, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi
 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 
 
E' interdetta la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Accertarsi delle condizioni del 
ponteggio e della sua regolarità alle norme.Sotto il ponte di servizio deve essere presente un ponte di sicurezza 
realizzato allo stesso modo.È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Eventualmente predisporre le mezzepontate. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento 
e certificati tali da istituto riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le 
linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare 
prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.È 
vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee.Curare l'allontanamento dei 
materiali per evitare accatastamenti su strutture interne o sui ponteggi.  
Verranno impiegati mezzi appropriati dotati d'idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio 
regolamentari.L'area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. Ai lavoratori, è 
vietato rimanere sotto il raggio d'azione durante il tiro.E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone. 
Deve segnalare le operazioni di movimentazione verticale dei carichi, in modo da consentire l'allontanamento 
delle persone.Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra.Disporre idonei 
mezzi estinguenti.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori 
idonee attrezzature o più operai.Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e 
conservate lontane da fonti di calore. Il trasporto deve essere effettuato tramite apposito carrello e vincolate in 
posizione verticale. Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello e sui riduttori di 
pressione per evitare il ritorno di fiamma.  



I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 
 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e 
la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
ARGANO A BANDIERA 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il 
collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con 
portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da parte dell'A.R.P.A. 
PONTEGGIO METALLICO 
verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari 
su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' 
vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati.Accertarsi della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) 
dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità 
eccessive.L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti 
o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
 
Segnali 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione degli occhi 
Posizione:Nei pressi del luogo di utilizzo della smerigliatrice 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione dei piedi 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione del cranio 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle mani 
Posizione:Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti.Nei pressi 
dell'area d'intervento. 
 
Categoria:Prescrizione 
Nome:protezione delle vie respiratorie 
Posizione:Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
 



 

Demolizione 
 

Descrizione Operazione volta a demolire strutture in cls, opere murarie, opere di rifiniture 
interne ed esterne con l’ausilio di utensili manuali e meccanici 

  

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Escavatore, pala meccanica 

  

Materiali e 
sostanze 
utilizzate 

Olio motore, Carburante 

  

Valutazione 
e 

classificazio
ne dei rischi 

 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione del 
Rischio 

Caduta di materiali dall’alto Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 
Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Seppellimento Possibile Grave Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i 
lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 
 Piano di gestione delle emergenze 
 Presenza di pericoli 

 
MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 

 Recintare adeguatamente le aree di lavoro 
 Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 
 Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 

 
MS. 13   Accessi e percorsi specifici per il personale esterno 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle varie aree destinate alle lavorazioni , 
occorre definire gli accessi ed i percorsi specifici per il personale esterno, con lo 
scopo di ridurre i rischi di investimento. 
 
MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività lavorative, 
pertanto occorre: 

 Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 
 Adeguata recinzione dell’area di cantiere 
 Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 
 Cartellonistica di sicurezza 
 

MS. 20   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del rischio 



rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della rumorosità delle varie 
attività lavorative svolte, poi elaborare i dati nell’ottica dei danni che possono 
arrecare ai lavoratori ed infine individuare le idonee misure di prevenzione e 
protezione. 
 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente sottoposti a 
manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare guasti e 
malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livello sonoro elevato 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livello sonoro elevato 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

 

  

 

Mulino meccanico 
 

Descrizione Questo macchinario si adatta alla frantumazione di un materiale inerte, come le 
macerie, costituite a volte anche da soli blocchi di calcestruzzo o grosse croste di 
asfalto rippate e contenenti corpi estranei di tutti i tipi oltre ad altri materiali di rifiuto 

  

  

Materiali e 
sostanze 

Polveri 



connesse 
  

Valutazione 
e 

classificazio
ne dei rischi 

 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del danno Classificazione 
del Rischio 

Elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
Urti, colpi ed impatti Possibile  Modesto Medio 
Proiezione di schegge e frammenti Probabile Modesto Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
Caduta a livello dell’operatore Probabile Modesto Alto 
Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 
Rumore Probabile Modesto Alto 
Ustioni Probabile Modesto Alto 
Incendio Non Probabile Lieve Basso 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente 
durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere 
mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, 
con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 
 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 
 Scrupolosità dei lavoratori 
 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 

MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi di 
formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in rmerito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di prevenzione 
e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività lavorative 
con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 
 Tecniche di gestione delle emergenze 

MS. 06   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del rischio 
rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della rumorosità delle varie 
attività lavorative svolte, poi elaborare i dati nell’ottica dei danni che possono 
arrecare ai lavoratori ed infine individuare le idonee misure di prevenzione e 
protezione. 
MS. 07   Installazione di barriere fonoassorbenti 
Le barriere fonoassorbenti devono essere installate per impedire la propagazione 
del rumore nelle aree attigue agli ambienti di lavoro in cui vengono eseguite 
particolari attività che emettono rumori con intensità pari o superiore a 90 dB(A). 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente sottoposti a 
manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare guasti e 
malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale dei materiali deve avvenire correttamente, senza 
sollecitare fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori devono attenersi 
all’applicazione di quanto appreso nei corsi di informazione-formazione-
addestramento per svolgere le mansioni. 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute senza lacci e 
tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle varie attrezzature 
arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe antinfortunistiche e guanti. In 
presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze nocive occorre 
indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 



  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del viso e degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livelli sonori elevati 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

 

 

Recupero 
 

Descrizione Operazione volta a selezionare i vari materiali, come stabilito dal D. Lgs. 152/06 in 
merito al recupero, riciclaggio e riutilizzo delle materie prime secondarie. 

  

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Utensili manuali, mulino meccanico 

  

Materiali e 
sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione 
e 

classificazio
ne dei rischi 

 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 
Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 



Seppellimento Possibile Grave Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
Movimentazione manuale dei carichi  Probabile  Significativo Alto 
Inalazione di polveri e fibre Probabile  Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i 
lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 
 Piano di gestione delle emergenze 
 Presenza di pericoli 

     MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 

 Recintare adeguatamente le aree di lavoro 
 Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 
 Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 

MS. 13   Accessi e percorsi specifici per il personale esterno 
Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle varie aree destinate alle lavorazioni , 
occorre definire gli accessi ed i percorsi specifici per il personale esterno, con lo 
scopo di ridurre i rischi di investimento. 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente 
durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere 
mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, 
con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 
 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 
 Scrupolosità dei lavoratori 
 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 

MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività lavorative, 
pertanto occorre: 

 Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 
 Adeguata recinzione dell’area di cantiere 
 Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 
 Cartellonistica di sicurezza 

    MS. 20   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del rischio 
rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della rumorosità delle varie 
attività lavorative svolte, poi elaborare i dati nell’ottica dei danni che possono 
arrecare ai lavoratori ed infine individuare le idonee misure di prevenzione e 
protezione. 
 MS. 15   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del marmo, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle varie 
attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe antinfortunistiche e 
guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze nocive 
occorre indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 
MS.10   Lavori di manutenzione 
Tutti gli autoveicoli e macchinari vari devono essere periodicamente sottoposti a 
manutenzione (ordinaria e straordinaria), al fine di evitare guasti e 
malfunzionamenti, che possono arrecare danni alla salute dei lavoratori. 
 

  



Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livello sonoro elevato 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

 

  

 

Smaltimento 
 

Descrizione Operazione volta a separare le tipologie di rifiuti non recuperabili da quelli 
riutilizzabili 

  

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Utensili manuali,  

  

Materiali e 
sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione 
e 

classificazio

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 



ne dei rischi 
 

Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Seppellimento Possibile Grave Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile  Significativo Alto 
Inalazione di polveri e fibre Probabile  Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i 
lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 
 Piano di gestione delle emergenze 
 Presenza di pericoli 

 
MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 

 Recintare adeguatamente le aree di lavoro 
 Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 
 Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 

 
MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente 
durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere 
mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, 
con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 
 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 
 Scrupolosità dei lavoratori 
 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 

 
MS. 15   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni del marmo, soprattutto tute 
senza lacci e tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle varie 
attrezzature arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe antinfortunistiche e 
guanti. In presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze nocive 
occorre indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 
 

 
  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 



 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 

Stoccaggio 
 

Descrizione Operazione volta a depositare gli inerti in aree e luoghi attrezzati per la successiva 
fase di selezione dei materiali 

  

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Utensili manuali 

  

Materiali e 
sostanze 
utilizzate 

 

  

Valutazione 
e 

classificazio
ne dei rischi 

 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Contatto con i materiali Probabile Grave Alto 
Caduta a livello Probabile Grave Alto 
Ribaltamento del veicolo Possibile Grave Alto 
Schiacciamento Possibile Grave Alto 
Seppellimento Possibile Grave Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Possibile Modesto Medio 
Urti, colpi, impatti Possibile Modesto Medio 
Movimentazione manuale dei carichi Probabile  Significativo Alto 
Inalazione di polveri e fibre Probabile  Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 04   Informazione del personale  
Prima dell’inizio delle lavorazioni, occorre indire una riunione nel corso della quale i 
lavoratori riceveranno delle informazioni, quali: 

 Ingresso/i alle aree di lavoro e relativi percorsi 
 Piano di gestione delle emergenze 
 Presenza di pericoli 

     MS. 12   Divieto di accesso e di passaggio 
Per impedire l’accesso e il transito nelle aree di lavoro occorre: 

 Recintare adeguatamente le aree di lavoro 
 Esporre l’apposita cartellonistica di sicurezza 
 Indicare un preposto che si occupi della sorveglianza dell’area delimitata 

MS. 13   Accessi e percorsi specifici per il personale esterno 



Antecedentemente l’inizio dei lavori, nelle varie aree destinate alle lavorazioni , 
occorre definire gli accessi ed i percorsi specifici per il personale esterno, con lo 
scopo di ridurre i rischi di investimento. 
MS. 18   Ambiente di lavoro idoneo 
L’ambiente di lavoro deve essere idoneo per lo svolgimento delle attività lavorative, 
pertanto occorre: 

 Una pavimentazione priva di buche e dissestamenti 
 Adeguata recinzione dell’area di cantiere 
 Parapetti nel rispetto delle misure di sicurezza 
 Cartellonistica di sicurezza 

     MS. 20   Valutazione del rischio rumore 
Per applicare appropriate misure di protezione individuale e collettiva del rischio 
rumore occorre, prima, effettuare un campionamento della rumorosità delle varie 
attività lavorative svolte, poi elaborare i dati nell’ottica dei danni che possono 
arrecare ai lavoratori ed infine individuare le idonee misure di prevenzione e 
protezione. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del busto 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo generico 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 
Categoria: Pericolo 
Nome: Pericolo livello sonoro elevato 
Posizione: Nei pressi dell'area 
d'intervento. 

 

  



 

Trasporto degli inerti 
 

Descrizione Questa attività consiste nel trasportare i materiali inerti dai luoghi delle demolizioni 
alle aree attrezzate per il riciclaggio, e nel trasportare i materiali riciclati nei luoghi 
dove possono essere riutilizzati e/o preparati per il riutilizzo. 

  

Macchine e 
attrezzature 

utilizzate 

Autocarro 

  

Materiali e 
sostanze 
utilizzate 

Carburanti 

  

Valutazione 
e 

classificazio
ne dei rischi 

 

Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

Possibile Significativo Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 
Urti, colpi, impatti Possibile Grave Alto 
Getti e schizzi Possibile Grave Alto 
Contatto con gli attrezzi Probabile Modesto Alto 
Inalazione polveri Probabile Modesto Alto 
Contatto con sostanze nocive Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Incidente tra automezzi Probabile Significativo Alto 

 

  

Misure di 
prevenzione 

MS. 03   L’ambiente di lavoro deve essere mantenuto in modo efficiente 
durante l’esecuzione delle lavorazioni 
Durante l’esecuzione dei lavori, le aree destinate alle lavorazioni devono essere 
mantenute in perfetta efficienza. L’attività di verifica viene effettuata da un preposto, 
con lo scopo di evidenziare: 

 Elementi e/o situazioni di pericolo per i lavoratori e l’ambiente stesso 
 L’efficienza delle tecniche adottate per lo svolgimento delle lavorazioni 
 Scrupolosità dei lavoratori 
 Efficienza della segnaletica di sicurezza esposta. 

 
MS. 05 Formazione del personale  
Il personale addetto alle lavorazioni è obbligato a seguire specifici corsi di 
formazione, il cui scopo è quello di fornire informazioni in merito a: 

 Rischi dovuti alle varie attività lavorative con relative misure di prevenzione 
e protezione da adottare 

 Rischi presenti nei locali attigui a dove vengono svolte le attività lavorative 
con relative misure di prevenzione e protezione da adottare 

 Sistemi organizzativi adottati sui luoghi di lavoro 
 Tecniche di gestione delle emergenze 

 
MS.11   Movimentazione manuale  
La movimentazione manuale deve avvenire correttamente, senza sollecitare 
fortemente gli arti inferiori ed il busto. I lavoratori devono attenersi all’applicazione di 



quanto appreso nei corsi di informazione-formazione-addestramento per svolgere le 
mansioni. 
 
MS. 12   Indumenti e protezioni 
Indossare sempre indumenti adatti alle lavorazioni, soprattutto tute senza lacci e 
tasconi che potrebbero incastrarsi nei macchinari e nelle varie attrezzature 
arrecando danni all’addetto. Indossare scarpe antinfortunistiche e guanti. In 
presenza di polveri, gas e fumi, e quando si utilizzano sostanze nocive occorre 
indossare la mascherina dotata di filtro per proteggere le vie respiratorie. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione degli occhi 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria: Divieto 
Nome: Divieto d’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

Smobilizzo Sub  cantiere 2 
 

Descrizione Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato. Questa attività consiste nell: 
  smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvionali e di protezione, della recinzione 
posta in opera all'insediamento del cantiere stesso; 

 caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, autogrù, carrello elevatore, andatoie e passerelle, argano a 
bandiera, scale, utensili manuali, carriola, ponteggio metallico fisso, trabattello 

          
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità 
che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto Possibile Significativo Alto 



con linee elettriche aeree) 
movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente   
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere deve essere lasciato pulito ed in perfetto ordine. 
I lavoratori impiegati in questa attività devono: 
 attenersi alle procedure per la corretta movimentazione manuale e 

meccanica dei carichi; 
 seguire le istruzioni per lo smontaggio degli impianti fissi; 
 accertarsi che non vi siano persono non autorizzate nell'area 

interessata; 
 predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona 

interessata all'operazione; 
 tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento; 
 usare la scala doppia completamente aperta; 
 non spostare il trabattello con sopra persone o materiali; 
 attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore; 
 utilizzare sempre ed in modo corretto i DPI. 

  
  

Prescrizioni AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con 
piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

 
  



Valutazione 
Rischio Rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
Segnaletica 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

   
 

 
 
 
 





 

FASCICOLO DELL’OPERA 
D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 e smi. 

 
 
Lavori di OPERA PNRR Missione 2 - 

Componente 3 - Investimento 1.1: Next 
GenEu”~ “PNRR — Costruzione di 
nuovi edifici scolastici mediante 
sostituzione edilizia: Scuola 
Secondaria di 1°grado De Franceschi 
di via Romana” 

  
Committente dei Lavori Comune di Nettuno (RM) 
  
Collocazione dei lavori 
 
 

Via Romana Nettuno (RM)  

Redatto da:  
Coordinatore per la Sicurezza In 
fase di Progettazione (CSP) 

 

Coordinatore per la Sicurezza In 
fase di Esecuzione (CSE) 
 

 

 

  

 

Per  presa  visione: 
CSP………………….

CSE……………. 
Il Committente

Il Responsabile dei Lavori 
  

 
 
 

 

 



 
1 Premessa 

 
 
Il D. Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del D. Lgs. 106/09) all’Art.91, comma 1, lettera 
b) prevede l’elaborazione del Fascicolo dell’Opera, che deve essere redatto secondo le indicazioni contenute 
nell’allegato XVI del citato decreto. 
 
Tale fascicolo contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori coinvolti in operazioni di manutenzione, ammodernamento, adeguamento, ristrutturazioni, etc. Il 
fascicolo rappresenta uno schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi successivi all’opera in 
oggetto. 
 
 

 
2 Struttura del Fascicolo dell’opera 

 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede Fascicolo) 
 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi 
in considerazione i seguenti elementi: 

 Accessi ai luoghi di lavoro; 

 Sicurezza dei luoghi di lavoro; 

 Impianti di alimentazione e di scarico; 

 Approvvigionamento e movimentazione materiali ed attrezzature; 

 Igiene sul lavoro; 

 Interferenze e protezione dei terzi. 
 
Inoltre, il fascicolo fornisce le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie 
per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità 
operative da adottare per: 

 Utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

 Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone le verifiche, gli interventi manutentivi 
necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III – riferimenti alla documentazione di supporto esistente. All’interno del fascicolo sono indicate le 
informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della 
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o 
semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

 Il contesto in cui è collocata; 

 La struttura architettonica e statica; 

 Gli impianti installati. 
 
Se l’opera è in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati.  
 
Nota: il contenuto di tale capitolo è formato dagli allegati, ovvero dalle planimetrie, schemi di impianti 
tecnologici, etc. 



 
 
 

 
3 Procedura operativa del Fascicolo dell’opera 

 
 
Il fascicolo dell’opera viene redatto nelle seguenti fasi: 
 

1. FASE  DI  PROGETTO, a cura del CSP – Coordinatore in fase di Progettazione. Contiene la 
predisposizione tecnica delle varie attività di manutenzione da apportare successivamente all’opera. 

2. FASE  ESECUTIVA, a cura del CSE – Coordinatore in fase di Esecuzione. Vengono apportati tutti gli 
adeguamenti che l’opera subisce nel corso della sua esecuzione, fino alla consegna al committente. 

3. CONSEGNA  dell’OPERA  al  COMMITTENTE. Il fascicolo viene consegnato al committente per i futuri 
aggiornamenti e modifiche all’opera nel corso della sua esistenza. In questa fase il committente ha i 
seguenti obblighi: 

 Controllo ed aggiornamento nel tempo del fascicolo; 

 Consultazione del documento prima di ogni operazione lavorativa di manutenzione ordinaria o 
straordinaria o di revisione dell’opera; 

 Consultazione del documento per ogni ricerca di documentazione tecnica relativa all’opera 
(documenti, planimetrie, schemi allegati al capitolo III). 

 
 

SCHEDA I – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione 
dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica 

dell’opera 
Il progetto per il nuovo polo scolastico di Nettuno vuole incarnare 
in pieno l’immagine della scuola del futuro, un moderno campus 
scolastico immerso nel verde. Un progetto semplice e lineare, 
identificandosi sulla via Appia come un unico edificio, 
caratterizzato dalle articolazioni della facciata dettate dalle funzioni 
come l’ingresso, i percorsi, i servizi, gli spazi condivisi, le aule. Il 
progetto intende sottolineare i concetti di apertura, trasparenza e 
inclusività, proponendo la permeabilità visiva, l’accessibilità e la 
continuità tra interno ed esterno come i principali elementi 
caratterizzanti. L’atrio a doppia altezza, fulcro del progetto, 
luminoso ed accogliente, è caratterizzato dalla gradonata, un luogo 
di forte connotazione simbolica perché generatore di relazioni, 
dove i ragazzi si incontrano, si confrontano e sentono di essere 
parte della scuola intesa come esperienza condivisa. Un ingresso 
concepito come una piazza in città, che offre molteplici 
opportunità, dagli incontri quotidiani agli eventi speciali, aperto 
anche al territorio. Un edificio condiviso ed inclusivo, dove le 
funzioni come i laboratori, la mensa, la biblioteca, la gradonata e 
tutti gli spazi esterni, possono essere aperti al di fuori dell’orario 
scolastico, garantendo la sostenibilità economica dell’attività di 
gestione. I materiali previsti per l’esterno e l’interno saranno 
durevoli, funzionali, semplici nella posa in opera, resistenti e 
gradevoli esteticamente, in virtù di una facile manutenzione e 



pulizia e soprattutto rigenerabili come il legno, pensato per la 
facciata ventilata, i pavimenti acustici vinilici ad emissioni zero e 
lastre in gesso fibra antiurto per le pareti e controsoffitti, finite con 
pitture antigraffio. Gli spazi esterni sono stati pensati, tranne che 
per i pochi ed indispensabili percorsi, completamente verdi e con 
materiali permeabili. Sul piano urbano la scuola si apre alla città 
attraverso una riorganizzazione degli accessi e degli spazi esterni. Il 
nuovo ingresso principale viene localizzato come prosecuzione 
dell’area di risulta attualmente destinata a parcheggio (non oggetto 
d’intervento). La forma trapezoidale dell’attuale parcheggio 
diventa un invito, un generoso ingresso a voler sottolineare 
l’apertura all’intera comunità, generando un gradiente tra spazio 
pubblico e spazio controllato della scuola. La posizione strategica 
dell’ingresso oltre a ricucire il tessuto urbano, dando nuova vita ad 
uno spazio di risulta, migliorerà la mobilità in entrata ed uscita 
della scuola, agendo come filtro di smistamento dei flussi di 
studenti evitando il sovraffollamento in strada. Lungo l’Appia è 
stata prevista una corsia “kiss & ride” per le auto dei genitori in 
attesa in modo da non intralciare il traffico urbano durante l’uscita 
dei ragazzi. I dislivelli dell’area rispetto alla quota della strada 
saranno superati con una scala affiancata da una rampa, ulteriori 
accessi in quota sono stati previsti sulle vie secondarie. Le aree 
verdi preesistenti si andranno ad aggiungere a quelle di progetto 
generate dalla demolizione della attuale scuola integrando la 
biodiversità. Si è fatta attenzione alle alberature esistenti di alto 
fusto ((Pīnŭs pīnea), in funzione del benessere della scuola e della 
qualità paesaggistica della zona. Gli spazi esterni dedicati alle 
attività didattiche e sportive, saranno trattate a prato con 
l’inserimento di nuove essenze arboree autoctone per proteggere la 
scuola dal rumore proveniente dalle strade. In questo modo, il 
contesto esterno, migliorato e razionalizzato, avrà l’immagine di un 
parco urbano che viene usato la mattina dalla scuola per le attività 
all’aperto e nel pomeriggio dalla comunità come spazio pubblico 
per il tempo libero, sport e socializzazione. 
 

  
Durata effettiva dei lavori 570 gg (nuovo edificio scolastico) 

Inizio lavori 
 

08/01/2024 

     Fine lavori 31/07/2025 
  

Indirizzo del cantiere Via Romana Nettuno (RM)  
  
  

Soggetti interessati  
  

Committente COMUNE DI NETTUNO (RM) 
Indirizzo  

  
  

Responsabile dei lavori  
Indirizzo  



  
  

Progettista architettonico  
Indirizzo   

  
  

Progettista strutturista  
Indirizzo   

  
  

Progettista impianti elettrici  
Indirizzo  

  
Altro progettista (specificare)  

Indirizzo  
  
  

Coordinatore per la 
progettazione 

 

Indirizzo  
  
  

Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori 

 

Indirizzo  
  
  

Impresa appaltatrice  
Legale rappresentante  

Indirizzo  
Lavori appaltati 

 
 

 
 

Elenco Schede del Fascicolo dell’Opera 

 
N. DESCRIZIONE 
1 Ispezione e pulizia dei pannelli fotovoltaici 

2 Ispezione e pulizia manto di copertura 

3 Controllo tenuta impermeabilizzazione 

4 Manutenzione lattoneria - Pulizia 

5 Manutenzione lucernai 

6 Rifacimento impermeabilizzazione 

7 Controllo integrità ed efficienza degli elementi complementari della copertura 

8 Ispezione e pulizia ai canali nodi griglie parafoglie 

9 Pulizia dei fori di scarico dell'acqua meteorica 

10 Controllo a vista delle pareti esterne 

11 Ritocchi e piccole riprese all’intonaco 

12 Ritinteggiatura delle pareti esterne 

13 Interventi sulle vetrate 

14 Manutenzione inferriate 



15 Manutenzione pozzetti e marciapiedi 

16 Pulizia della pavimentazione esterna 

17 Controllo a vista delle pareti interne 

18 Manutenzione ai serramenti 

19 Manutenzione degli elementi di controsoffittatura 

20 Sostituzione parziale o totale di pavimenti e rivestimenti 

21 Verifica della stabilità dei parapetti delle scale 

22 Manutenzione centrale termica 

23 Manutenzione radiatori e ventilconvettori 

24 Manutenzione impianto antincendio 

25 Manutenzione quadri elettrici 

26 Manutenzione impianto messa a terra 

27 Manutenzione impianto di illuminazione di emergenza 

28 Manutenzione dell’impianto di rilevazione incendio 

29 Manutenzione dell’impianto antintrusione 

30 Revisione cabina ascensore 

31 Manutenzione macchinario ascensore 

32 Verifiche periodiche 

33 Sostituzione dei componenti dell'impianto 

34 Sostituzione valvolazione, rubinetteria ed apparecchi sanitari 

35 Verifica tenuta impianto GAS 

36 Ricerca di fughe di gas 

37 Manutenzione fognatura 

 

01   Ispezione e pulizia ai pannelli fotovoltaici 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione ai pannelli fotovoltaici 

  

Tipo di intervento Ispezione e pulizia dei pannelli fotovoltaici, controllo a vista e verifica del 
loro stato  

  

Periodicità del 
controllo 

6 mesi 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 

 



luogo di lavoro 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
E' possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti dal committente 

 
Prima di accedere a qualsiasi parte del 
tetto, disattivare sempre la barriera 
antivolatile (rischio scottature per 
contatto). Eventuale apparecchio di 
sollevamento mobile deve essere usato 
conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione. 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli addetti dovranno proteggersi 
rimanendo imbragati e ancorati a parte 
stabile  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
              

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

               

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
E' importante concordare con la 
committenza i momenti dell'intervento, 
evitando possibilmente la presenza di 
altri operatori  



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 
 

02   Ispezione e pulizia manto di copertura 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento Ispezione e pulizia manto di copertura, controllo a vista e verifica della 
barriera antivolatili  

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
E' possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti dal committente 

 
Prima di accedere a qualsiasi parte del 
tetto, disattivare sempre la barriera 
antivolatile (rischio scottature per 
contatto). Eventuale apparecchio di 
sollevamento mobile deve essere usato 



conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione. 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli addetti dovranno proteggersi 
rimanendo imbragati e ancorati a parte 
stabile  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
              

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

               

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
E' importante concordare con la 
committenza i momenti dell'intervento, 
evitando possibilmente la presenza di 
altri operatori  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 



 

03   Controllo tenuta impermeabilizzazione 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento Controllo tenuta impermeabilizzazione, manutenzione ordinaria, ed 
eventuale sostituzione del materiale di copertura (tegole, coppi, etc.)  

  

Periodicità del 
controllo 

3 anno 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
E' possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti dal committente 

 
Prima di accedere a qualsiasi parte del 
tetto, disattivare sempre la barriera 
antivolatile (rischio scottature per 
contatto). Eventuale apparecchio di 
sollevamento mobile deve essere usato 
conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione. 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli addetti dovranno proteggersi 
rimanendo imbragati e ancorati a parte 
stabile  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 
 
 
 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

               

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Segregare a terra con nastro bianco-
rosso la zona sottostante la lavorazione e 
di possibile passaggio persone; per le 
lavorazioni sulle arterie pubbliche 
l'impresa dovrà effettuare richiesta di 
occupazione di suolo pubblico 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

04   Manutenzione lattoneria - Pulizia 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento Manutenzione lattoneria, pulizia grondaie e pozzetti 

  



Periodicità del 
controllo 

1 anno 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 
Elettrocuzione per contatto con barriere antivolatili 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
E' possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti dal committente 

 
Prima di accedere a qualsiasi parte del 
tetto disattivare sempre la barriera 
antivolatile  
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli addetti dovranno proteggersi 
rimanendo imbragati e ancorati a parte 
stabile   

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza  



ancoraggi  rimanendo ancorati a parte stabile  
 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto   

            

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

            

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Concordare con la committenza i momenti 
dell'intervento, evitando possibilmente la 
presenza di altri operatori  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza con suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter 
garantire la sensibilità del piede all'appoggio sulla copertura 
- guanti 
- Per i camminamenti sui tetti usare idonea imbracatura (cintura di sicurezza 
costituita da fascia addominale, bretelle, cosciali e da anelli di ancoraggio in 
schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE") e idonei dispositivi anticaduta tali da 
permettere il superamento automatico dei supporti intermedi che ancorano il 
circuito della fune  

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

05   Manutenzione lucernai 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento Manutenzione lucernai, con verifica tenuta all’acqua e pulizia vetri 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

  



Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

E' possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti dal committente 

L'apparecchio di sollevamento mobile, 
fornito dal committente o in dotazione  
della manodopera, deve essere usato 
conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione  
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli addetti dovranno proteggersi rimanendo 
imbragati e ancorati a parte stabile  
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

      
 
 
 
 
 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

            

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            

              



Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

Non prevista specifica misura preventiva  

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Concordare con la committenza i momenti 
dell'intervento, evitando possibilmente la 
presenza di altri operatori  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza con suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter 
garantire la sensibilità del piede all'appoggio sulla copertura 
- guanti e casco con stringinuca 
- Per i camminamenti sui tetti usare idonea imbracatura (cintura di sicurezza 
costituita da fascia addominale, bretelle, cosciali e da anelli di ancoraggio in 
schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE") e idonei dispositivi anticaduta tali da 
permettere il superamento automatico dei supporti intermedi che ancorano il 
circuito della fune 

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

06   Rifacimento impermeabilizzazione 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento L’attività consiste nella riparazione di piccole parti 
dell’impermeabilizzazione bituminosa realizzata sulle coperture. Se 
necessario si provvede al rifacimento dell’impermeabilizzazione.  

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 
Ustioni 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
E' possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti dal committente 

 
Prima di accedere a qualsiasi parte del 
tetto, disattivare sempre la barriera 
antivolatile (rischio scottature per 
contatto). Eventuale apparecchio di 
sollevamento mobile deve essere usato 
conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione. 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli addetti dovranno proteggersi 
rimanendo imbragati e ancorati a parte 
stabile  
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
       
 
 
 
        

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. L’addetto all’esecuzione dei 
lavori dovrà posizionare opportuni paletti 
per fissare le imbracature di sicurezza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

               

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
Per questo tipo di intervento occorre 
usare il cannello a gas ed altre 
attrezzature simili. Tutte le attrezzature 
devono essere conformi alle normative di 
sicurezza vigenti.              

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               



 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Segregare a terra con nastro bianco-
rosso la zona sottostante la lavorazione e 
di possibile passaggio persone; per le 
lavorazioni sulle arterie pubbliche 
l'impresa dovrà effettuare richiesta di 
occupazione di suolo pubblico 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

07   Controllo integrità ed efficienza degli elementi 
complementari della copertura 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento L'attività consiste nel controllo dell'integrità, dell'efficienza, della tenuta di:  
 lucernari e dei relativi elementi di tenuta e vetri; 
 canali di gronda, pluviali, scossaline, griglie parafoglie; 
 comignoli di evacuazione vapori cappe aspiranti cucine e scarichi 

servizi igienici, pali di ancoraggio delle protezioni individuali; 

eseguita periodicamente o a seguito di eventi meteorici importanti. 
  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario o semestralmente 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 



  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Utilizzo di scale o impalcati. 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
        
 
    
 
 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. L’addetto all’esecuzione dei 
lavori dovrà posizionare opportuni paletti 
per fissare le imbracature di sicurezza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

    
Utilizzo di attrezzatura a norma.            

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Segregare a terra con nastro bianco-
rosso la zona sottostante la lavorazione e 
di possibile passaggio persone. Nei 
pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori ed eventualmente di 
avvertimento del pericolo di caduta di 



oggetti dall'alto. 
 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

08   Ispezione e pulizia ai canali, nodi, griglie parafoglie, etc. 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento L'attività consiste nella pulizia di:  
 canali di gronda, pluviali, nodi, sifoni, pozzetti e griglie parafoglie 

eseguita periodicamente o a seguito di eventi meteorici importanti.  
  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario o semestralmente 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 

L'accesso alle coperture, a falde, portanti, 



avverrà dai lucernari presenti sulle 
coperture mediante scala a pioli 
omologata (trattenuta al piede e 
sporgente almeno 1 m).  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
        
 
    
 
 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. L’addetto all’esecuzione dei 
lavori dovrà posizionare opportuni paletti 
per fissare le imbracature di sicurezza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

    
Utilizzo di attrezzatura a norma.            

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Segregare a terra con nastro bianco-
rosso la zona sottostante la lavorazione e 
di possibile passaggio persone. Nei 
pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori ed eventualmente di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. 



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

09   Pulizia dei fori di scarico dell'acqua meteorica 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla copertura 

  

Tipo di intervento L'attività consiste nella pulizia degli scarichi dell'acqua piovana presenti sulla 
copertura. Le attività durano poco e vengono svolte con utensili manuali e di 
piccole dimensioni.. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario o semestralmente 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto - Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello - Elettrocuzione per contatto con gli impianti 
elettrici - Urti, colpi, impatti 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
L'accesso ai luoghi di lavoro avviene 
con apposite scale 

 
Non prevista specifica misura preventiva 
 
 



 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Il luogo di lavoro deve essere 
accuratamente protetto, anche con 
l'ausilio di parapetti metallici o in legno 

 
Non prevista specifica misura preventiva 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
        
 
    
 
 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
E' previsto uno specifico percorso che 
dal punto di accesso al tetto permetta di 
raggiungere il punto di lavoro 
rimanendo ancorati a parte stabile  

 
Gli operatori devono essere ancorati allo 
specifico percorso previsto dalla 
committenza. L’addetto all’esecuzione dei 
lavori dovrà posizionare opportuni paletti 
per fissare le imbracature di sicurezza. 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno dell'edificio in prossimità dei 
punti di accesso al tetto  

    
Utilizzo di attrezzatura a norma.            

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

               

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 

Nel caso in cui fosse necessario 
intervenire sulla copertura montando 
delle protezioni o spostando del 
materiale, l'impresa avvertirà il 
Referente Della Committenza in modo 
da permettere di avvertire il personale 
presente in loco circa i rischi di caduta 
di oggetti dall'alto e le misure che si 
dovranno mettere in atto.  

 
Segregare a terra con nastro bianco-
rosso la zona sottostante la lavorazione e 
di possibile passaggio persone. Nei 
pressi delle transenne sarà posizionato il 
cartello di divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori ed eventualmente di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. 



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- casco con stringinuca e scarpe di sicurezza con puntale antischiacciamento e 
suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter garantire la sensibilità del 
piede all'appoggio sulla copertura  

 
Tavole allegate  

 
 
 

 
 

10   Controllo a vista delle pareti esterne 
  

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle facciate esterne 

  

Tipo di intervento Controllo a vista delle pareti esterne, verificando: 
 L’intonaco 
 I mattoni a vista 
 I cornicioni 
 Le nicchie 
 Le riquadrature 
 Etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

5 anni 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

   



Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Per i sopralluoghi sui tetti più bassi è 
possibile utilizzare i punti di accesso 
alla copertura previsti nel percorso 
sicurezza suggerito dal committente  

Per l'accesso ad altri punti in quota  
l'operatore deve dotarsi di attrezzature 
completamente a norma con regolari 
parapetti protettivi  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  
 

 
Non prevista specifica misura preventiva  

  
      

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura preventiva         
 
 
 
 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Gli operatori che usufruiscono del 
percorso di sicurezza previsto dal 
committente devono essere 
adeguatamente imbragati 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

            

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

            

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

            

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva con punti di lavoro in quota e che 
usufruiscono del percorso sicurezza devono essere dotati di regolari DPI, in 
particolare: 
- idonea imbracatura, cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, 
cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE" 
- idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei 
supporti intermedi che ancorano il circuito della fune  
- scarpe di sicurezza con suola in gomma antiscivolo di tipo flessibile per poter 
garantire la sensibilità del piede all'appoggio sulla copertura 

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 



 

11   Ritocchi e piccole riprese all’intonaco 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle facciate esterne 

  

Tipo di intervento Ritocchi e piccole riprese all’intonaco, riparazioni ai mattoni a vista e alle 
pareti esterne 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e fibre 
Getti e schizzi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Per la ripresa dell'intonaco sulle pareti 
poste in quota si può usare il percorso 
di sicurezza fornito dal committente 

 
Per lavori di durata superiore alla 
giornata è necessario prevedere un 
ponteggio per accedere al luogo di lavoro 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per i lavori in quota è necessario un 
idoneo ponteggio, con regolari parapetti e 
mantovane, va inoltre impedito il transito 
di persone sottostante l'opera 
provvisionale  
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Il ponteggio di facciata sarà ancorato secondo 
la normativa tecnica e senza deturpare 
l'estetica della facciata stessa 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Per la ripresa dell'intonaco sulle pareti 
poste in quota occorre allestire regolare 
ponteggio  

        

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Delimitare sempre la zona sottostante  

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Delimitare sempre la zona sottostante  

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi per le 
malte prendere sempre visione delle 
specifiche schede di sicurezza del prodotto  

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando 
interferenze con le attività lavorative presenti 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo guanti da lavoro 
casco di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

12   Ritinteggiatura delle pareti esterne 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle facciate esterne 

  

Tipo di intervento Ritinteggiatura parziale o completa delle pareti esterne 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e fibre 



Getti e schizzi 
  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
E' necessario prevedere un'opera 
provvisionale esterna all'edificio per 
accedere al posto di lavoro  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per i lavori in quota è necessario 
prevedere idoneo ponteggio, con regolari 
parapetti e mantovane, va inoltre 
impedito il transito di persone sottostante 
l'opera provvisionale  
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Il ponteggio di facciata sarà ancorato 
secondo la normativa tecnica e senza 
deturpare l'estetica della facciata stessa 
 
 
  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
In presenza di opera provvisionale con 
regolare parapetto l'operatore non è 
tenuto ad un ancoraggio individuale, 
anche se ciò non è consigliato 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Delimitare sempre la zona sottostante  

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Delimitare sempre la zona sottostante  



 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi per le 
malte prendere sempre visione delle 
specifiche schede di sicurezza del prodotto  

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Organizzare il cantiere evitando interferenze 
con le attività lavorative presenti  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo 
- guanti da lavoro 
- casco di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

13   Interventi sulle vetrate 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle facciate esterne 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nelle operazioni di pulizia,  di verifica dell’integrità 
sia delle vetrate che delle strutture metalliche a sostegno, di riparazione e 
di sostituzione parziale o totale  delle vetrate  

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Contatto con attrezzature e sostanze 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

   



Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva 

Per i lavori in quota l'operatore dovrà dotarsi 
di idonee opere provvisionali  
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per lavori in quota l'operatore dovrà fare uso 
di ponti su cavalletti o ponti su ruote allestiti 
in modo conforme alle norme di prevenzione  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
In caso di lavori in quota, l’addetto ai 
lavori deve operare con idonea 
imbracatura di sicurezza 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
In prossimità degli infissi sono previsti, 
all'interno dell'edificio, diversi punti di 
attacco per l'energia elettrica 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Fare uso di regolari DPI, specie quando si 
utilizzano sostanze nocive 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

  
Delimitare l’area di lavoro con nastro bianco 
rosso, posizionare adeguata segnaletica per la 
segnalazione dei pericoli.       

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- usare idonea imbracatura (cintura di sicurezza costituita da fascia addominale, 
bretelle, cosciali e da anelli di ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, 
marchiata "CE") e idonei dispositivi anticaduta tali da permettere il superamento 
automatico dei supporti intermedi che ancorano il circuito della fune 

 
Tavole allegate  

 
 
 



 

14   Manutenzione inferriate 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle facciate esterne 

  

Tipo di intervento La manutenzione delle inferriate riguarda la pulizia e la verniciatura 
parziale o completa 

  

Periodicità del 
controllo 

2 anni o quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall’alto 
Caduta dell’addetto in quota 
Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e fibre 
Getti e schizzi 
Urti e colpi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
L'operatore dovrà fare uso del percorso 
di sicurezza quando accede ai tetti 
(pitturazione inferriate sopra tetti)  

 
Per le restanti finestre in quota l'operatore 
dovrà dotarsi di idonee opere provvisionali  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per lavori in quota l'operatore dovrà fare uso 
di ponti su cavalletti o ponti su ruote allestiti 
in modo conforme alle norme di prevenzione  

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

 

 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
L'operatore dovrà fare uso del percorso 
di sicurezza quando accede ai tetti 
(pitturazione inferriate sopra tetti) 

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
In prossimità degli infissi sono previsti, 
all'interno dell'edificio, diversi punti di 
attacco per l'energia elettrica 

 
Usare solo utensili elettrici portatili del 
tipo a doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe a terra 
sulle aree di transito o passaggio  

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Fare uso di regolari DPI, specie quando si 
utilizzano vernici pericolose 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

        

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- guanti da lavoro e scarpe di sicurezza, con suola antiscivolo 
- quando necessario, facciali filtranti a protezione di inalazioni pericolose e occhiali
- cuffie nell'uso di utensili rumorosi (per la pulizia delle inferriate) 
- Per i camminamenti e lavorazione sui tetti usare idonea imbracatura (cintura di 
sicurezza costituita da fascia addominale, bretelle, cosciali e da anelli di 
ancoraggio in schiena con funi di trattenuta, marchiata "CE") e idonei dispositivi 
anticaduta tali da permettere il superamento automatico dei supporti intermedi che 
ancorano il circuito della fune 

 
Tavole allegate  

 
Percorso di sicurezza  
 

 

15   Manutenzione pozzetti e marciapiedi 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti esterne 

  

Tipo di intervento La manutenzione dei pozzetti – fognature e marciapiedi esterni riguarda 
la riparazione e/o la sostituzione delle parti danneggiate 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  



Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori di sostanze nocive 
Urti e colpi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 
 
       

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 



componenti  correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi per le 
malte prendere sempre visione delle 
specifiche schede di sicurezza del 
prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

Concordare sempre con la proprietà i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo 
- guanti 
- tuta da lavoro  

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

16   Pulizia della pavimentazione esterna 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti esterne 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella pulizia delle pavimentazioni esterne, che 
possono essere realizzate con i seguenti materiali: mattoni, lastre di 
marmo e/o pietra, mattonelle in cemento, etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori di sostanze nocive 
Urti e colpi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  



 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 
 
       

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di sostanze nocivi 
prendere visione delle specifiche schede 
di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

Concordare sempre con la proprietà i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti. Delimitare l'area 
dell'intervento con apposito nastro 
bianco-rosso. 
 



 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo 
- guanti 
- tuta da lavoro  

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

17   Controllo a vista delle pareti interne 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti interne 

  

Tipo di intervento Il controllo a vista delle pareti interne riguarda l’analisi di: 
 Intonaco, mattoni a vista, rivestimento 
 Singoli elementi, quali: zoccolatura, peducci, nicchie, 

riquadrature, etc. 
  

Periodicità del 
controllo 

1 anno  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto dall’alto 
Caduta di materiale dall’alto 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per l'accesso a parti in quota l'operatore 
deve dotarsi di attrezzature 
completamente a norma 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 



posti di lavoro  
 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
     

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
In presenza di opera provvisionale con 
regolare parapetto l'operatore non è 
tenuto ad un ancoraggio individuale 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Delimitare sempre la zona sottostante lo 
scarico dei materiali 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Privilegiare l'esecuzione dei controlli in 
giorni o in periodi della giornata nei quali 
non sono presenti i lavoratori o utenti 
degli ambienti lavorativi 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza con suola in gomma antiscivolo 

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

18   Manutenzione serramenti 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti interne 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nel verificare la perfetta chiusura e conservazione 
dei serramenti presenti all'interno. Quando si riscontrano gravi 
malfunzionamenti si procede alla sostituzione dei serramenti, specie di 



quelli esterni. 
  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello - Caduta dell’addetto dall’alto 
Caduta di materiale dall’alto - Inalazione polveri e vapori di sostanze 
nocive - Tagli - Abrasioni agli arti superiori - Urti e colpi  
Elettrocuzione per contatto con impianti in tensione 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per gli infissi  in quota l'operatore dovrà 
dotarsi di idonee opere provvisionali  

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per lavori in quota l'operatore dovrà fare uso 
di ponti su cavalletti o ponti su ruote allestiti 
in modo conforme alle norme di prevenzione  

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
     

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
In prossimità degli infissi sono previsti 
diversi punti di attacco per l'energia 

 
 



elettrica  
 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Sollevare i carichi pesanti almeno in due 
persone; conoscere le tecniche 
ergonomiche corrette per la 
movimentazione manuale dei carichi 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
L'approvvigionamento dei materiali 
avverrà attraverso le porte di ingresso.      

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Fare uso di regolari DPI, accertarsi 
sempre delle loro caratteristiche 
attraverso specifica scheda di sicurezza 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Le zone interessate dagli interventi 
saranno interdette attraverso 
l'apposizione di nastro bianco e rosso e 
del cartello di divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- guanti da lavoro 
- scarpe di sicurezza, con puntale di acciaio e suola antiscivolo 
- quando necessario, facciali filtranti a protezione di inalazioni pericolose, occhiali e 
cuffie 

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

19   Manutenzione degli elementi di controsoffittatura 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti interne 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella manutenzione ed eventuale sostituzione dei 
pannelli di controsoffittatura presenti all'interno dell'edificio. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello - Caduta dell’addetto dall’alto 
Caduta di materiale dall’alto - Inalazione polveri e vapori di sostanze 
nocive - Schizzi - Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione per contatto con impianti in tensione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 

 



tecniche dell’opera 
progettata e del 
luogo di lavoro 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per l'accesso a parti in quota l'operatore 
deve dotarsi di attrezzature a norma

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per i lavori in quota è necessario 
prevedere idonee opere provvisionali, 
con regolari parapetti, va inoltre impedito 
il transito di persone sottostante tale 
opera 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  

 
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Usare utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Se si utilizzano additivi nocivi prendere 
sempre visione delle specifiche schede di 
sicurezza del prodotto 
 

   



Interferenze e protezione 
terzi  

Non prevista specifica misura preventiva  Organizzare il cantiere evitando 
possibilmente interferenze con le attività 
lavorative presenti. Segnalare l'area di 
lavoro con transenne e cartellonistica. 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza con puntale di acciaio e suola antiscivolo 
- guanti da lavoro 
- casco di sicurezza quando necessari, mascherine e cuffie 

 
Tavole allegate  

 
Disegni esecutivi 
 

 
  

20   Sostituzione parziale o totale di pavimenti e rivestimenti in 
ceramica, marmo o altri materiali 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti interne 

  

Tipo di intervento L'attività consiste nel sostituire parzialmente e/o totalmente i pavimenti ed i 
rivestimenti.

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera edile 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Contratto con i materiali e/o sostanze 
Tagli ed abrasioni 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 

 
Non prevista specifica misura 

 
L'accesso ai lavori avverrà dalle porte di 



posto di lavoro  preventiva ingresso. 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
  

 
 
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Utilizzare attrezzature a norma 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Utilizzare attrezzature a norma 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

L'approvvigionamento dei materiali e 
delle attrezzature da lavoro avverrà 
attraverso le porte di ingresso. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Le zone interessate dagli interventi 
saranno interdette all'accesso dei non 
addetti mediante l'apposizione di nastro 
bianco e rosso e del cartello di divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe di sicurezza 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
 
 

 
 



21   Verifica della stabilità dei parapetti delle scale 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti interne 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nelle operazioni di controllo della stabilità dei 
parapetti delle scale interne, effettuando riparazioni quando necessario 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera idonea 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto dall’alto 
Caduta di materiale dall’alto 
Urti e colpi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
 
 
 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Per lavori in quota l'operatore dovrà fare uso 
di ponti su cavalletti o ponti su ruote allestiti 
in modo conforme alle norme di prevenzione  

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
     

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 



Punti critici Misure preventive e protettive 
in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Usare attrezzature elettriche conformi alle 
norme vigenti di sicurezza 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Fare uso di regolari DPI per vernici 
pericolose ed accertarsi sempre delle loro 
caratteristiche attraverso specifica 
scheda di sicurezza 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

 
Delimitare l’area di lavoro con nastro 
bianco rosso e adeguata segnaletica 
 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- guanti da lavoro 
- scarpe di sicurezza, con puntale di acciaio e suola antiscivolo 
- quando necessario, facciali filtranti a protezione di inalazioni pericolose, occhiali e 
cuffie 

 
Tavole allegate  

 
 
 

 

22   Manutenzione centrale termica 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti termoidraulici e di climatizzazione 

  

Tipo di intervento La manutenzione della centrale termica riguarda: 
 La verifica del rendimento di combustione 
 Ispezione delle funzionalità 
 Pulizia delle singole parti, ovvero: pulizia camini e scarico fumi, 

elementi di coibentazione, vaso di espansione, bruciatore. 
 Riparazioni dei difetti di funzionamento 
 Sostituzione dell’intera caldaia e/o di alcune sue parti 

  

Periodicità del 
controllo 

Annualmente e quando si ritiene necessario  

  



Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Incendio 
Inalazione polveri e vapori di sostanze nocive 
Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione 
Ustioni  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno del luogo di lavoro  

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non sia riattivata da terzi  

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Usare la massima cautela nella 
movimentazione componenti per la 



componenti  ristrettezza dello spazio di lavoro 
 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Vietato fumare nel luogo di lavoro 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non esistono rischi di interferenza per 
la collocazione isolata della centrale 
termica 

 
 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare:  

 scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo,  
 guanti,  
 maschere con facciale filtrante quando necessario. 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione centrale termica 
 
 

 
  

23   Manutenzione radiatori e ventilconvettori 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti termoidraulici e di climatizzazione 

  

Tipo di intervento La manutenzione dei radiatori e dei ventilconvettori riguarda: 
 Ispezione delle funzionalità 
 Riparazioni dei difetti di funzionamento 
 Sostituzione di tutte e/o di alcune sue parti 

  

Periodicità del 
controllo 

Annualmente e quando si ritiene necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Getti e schizzi di acqua  
Abrasioni agli arti superiori 
Ustioni  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  



 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Per l'accesso alle unità radianti fare 
riferimento agli elaborati progettuali  

Pulire bene le scarpe prima di accedere 
ai locali di lavoro pavimentati in cotto  
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Sono stati previsti diversi punti per 
l'allaccio energia elettrica collocati 
all'interno del luogo di lavoro  

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non sia riattivata da terzi  

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 
 



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare:  

 scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo,  
 guanti,  
 maschere con facciale filtrante quando necessario. 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione unità radianti 
 
 

 

24   Manutenzione impianto antincendio 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti termoidraulici e di climatizzazione 

  

Tipo di intervento La manutenzione dell’impianto antincendio  riguarda: 
 Verificare la carica ed eventuale ricarica con applicazione del 

cartellino  
 Controllo delle valvole, di ugelli e manichette 
 Sostituzione delle parti guaste  

  

Periodicità del 
controllo 

6 mesi e quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Abrasioni agli arti superiori 
Contatto con sostanze nocive  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Per l'accesso ai locali ove sono collocati 
gli estintori fare riferimento agli elaborati 
progettuali 
 

 
 



Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
 
 
 

 

25   Manutenzione quadri elettrici 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti elettrici e speciali 



  

Tipo di intervento La manutenzione dei quadri elettrici riguarda: 
 La verifica del quadro generale, l’ispezione dei vari interruttori e 

la prova della capacità di sezionamento agli interruttori 
magnetotermici 

 Pulizia dei quadri 
  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 

 
Non prevista specifica misura 

 
 



Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

preventiva    

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione dei quadri elettrici 
 
 

 

26   Manutenzione impianto messa a terra 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti elettrici e speciali 

  

Tipo di intervento La manutenzione dell’impianto di messa a terra  riguarda: 
 Il controllo e serraggio dei bulloni e controllo degli elementi 

collegati 
 Misurare, attraverso idonei strumenti, la continuità elettrica, il 

valore della resistenza di terra e dei vari collegamenti 
equipotenziali 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 



Tagli e abrasioni 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

I luoghi di collocazione delle parti 
dell'impianto di terra risultano essere 
facilmente raggiungibili 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 

 
Non prevista specifica misura 

        



materiali/attrezzature  preventiva  
 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione dell’impianto di terra 
 
 

 

27   Manutenzione impianto di illuminazione di emergenza 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti elettrici e speciali 

  

Tipo di intervento La manutenzione dell’impianto di illuminazione di emergenza riguarda: 
 Controllo dei corpi illuminanti e del corretto funzionamento delle 

plafoniere 
 Riparazione dei guasti e sostituzione dei componenti rotti e mal 

funzionanti 
  

Periodicità del 
controllo 

Mensilmente e quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto in quota 
Tagli e abrasioni 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Opere provvisionali idonee per i lavori in 
quota 
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
usate conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione dell’impianto e localizzazione degli estintori 
 
 

 

28   Manutenzione dell’impianto di rilevazione incendio 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti elettrici e speciali 

  

Tipo di intervento La manutenzione dell’impianto di rilevazione incendio riguarda: 
 Il controllo della centrale di allarme, dei rilevatori di fumo e di 

temperatura 
 Riparazione e sostituzione delle parti danneggiate 

  

Periodicità del 
controllo 

6 mesi e quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto in quota 
Tagli e abrasioni 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

I rivelatori di fumo e/o di temperatura 
sono normalmente collocati in quota; 
pertanto occorre usare idonee opere 
provvisionali 
 

Le opere provvisionali devono essere 
usate conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione 

Sicurezza dei Luoghi di Non prevista specifica misura  



Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

preventiva  
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione dell’impianto 
 
 

 
  



29   Manutenzione dell’impianto antintrusione 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti elettrici e speciali 

  

Tipo di intervento La manutenzione dell’impianto antintrusione riguarda: 
 Il controllo della centrale di allarme, dei rilevatori di presenza 
 Riparazione e sostituzione delle parti danneggiate 

  

Periodicità del 
controllo 

6 mesi e quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto in quota 
Tagli e abrasioni 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
I rivelatori di presenza sono 
normalmente collocati in quota; pertanto 
occorre usare idonee opere 
provvisionali 
 

 
Le opere provvisionali devono essere 
usate conformemente alle norme di 
prevenzione e alle prescrizioni del libretto 
di uso e manutenzione 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione dell’impianto 
 
 

 

30   Revisione cabina ascensore 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli ascensori 

  

Tipo di intervento Occorre revisionare la cabina ascensore, il vano corsa, verificare le funi e 
i cavi flessibili 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario  



  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto in quota 
Contatto con attrezzature 
Tagli e abrasioni 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Valutare sempre il salto esistente tra 
cabina e vano corsa, ed eventualmente 
indossare la cintura di sicurezza (la 
distanza di 20 centimetri è considerata la 
distanza limite di sicurezza) 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 



cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Localizzazione del vano ascensore e del vano tecnico 
 
 

 

31   Manutenzione macchinario ascensore 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli ascensori 

  

Tipo di intervento La manutenzione del macchinario ascensore 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Caduta dell’addetto in quota 
Contatto con attrezzature 
Tagli e abrasioni 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

 



progettata e del 
luogo di lavoro 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Valutare sempre il salto esistente tra 
cabina e vano corsa, ed eventualmente 
indossare la cintura di sicurezza (la 
distanza di 20 centimetri è considerata la 
distanza limite di sicurezza) 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 



lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Localizzazione del vano ascensore e del vano tecnico 
 
 

 
 

32   Verifiche periodiche 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli ascensori 

  

Tipo di intervento Le verifiche periodiche hanno lo scopo di accertare il corretto funzionamento 
dei dispositivi meccanici, idraulici ed elettrici, in particolare delle porte dei 
piani e delle serrature, oltre alle normali operazioni di pulizia e di 
lubrificazione delle parti. 

Le verifiche obbligatorie semestrali, previste dalla legge, riguardano: 
 l'integrità fisica e l'efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e 

degli altri dispositivi di sicurezza; 
 i martinetti oleodinamici; 
 l'isolamento dell'impianto elettrico e l'efficienza dei collegamenti con la 

terra. 
Tali verifiche possono essere effettuate solo da Ditte abilitate ai sensi del 
DPR 162/99 art. 15, comma 1, con personale abilitato provvisto di 
patentino rilasciato dal Prefetto (DPR 1767/51, artt. 6, 7, 8, 9). 

  

Periodicità del 
controllo 

Ogni sei mesi e quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello - Caduta dell’addetto in quota - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni - Elettocuzione - Schiacciamento 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Valutare sempre il salto esistente tra 
cabina e vano corsa, ed eventualmente 
indossare la cintura di sicurezza (la 
distanza di 20 centimetri è considerata la 
distanza limite di sicurezza) 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Le zone interessate dagli interventi 
saranno interdette all'accesso dei non 
addetti mediante l'apposizione di nastro 
bianco e rosso e del cartello di divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori.  



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Progetto impianto ascensore, manuale d'uso e manutenzione, libretto di 
omologazione. 
 

 

33   Sostituzione dei componenti dell'impianto 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli ascensori 

  

Tipo di intervento Tale intervento riguarda la sostituzione dei componenti dell'impianto 
ascensore, quali: 
 dispositivi meccanici, idraulici ed elettrici; 
 cabina, porte dei piani, serrature, martinetti idraulici, paracadute, 

limitatore di velocità e altri dispositivi di sicurezza; 
 impianto elettrico; 

Tali attività possono essere effettuate solo da Ditte abilitate ai sensi del 
DPR 162/99 art. 15, comma 1, con personale abilitato provvisto di 
patentino rilasciato dal Prefetto (DPR 1767/51, artt. 6, 7, 8, 9). 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto nel vano ascensore - Elettocuzione - Schiacciamento 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 

Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Montare idonee protezioni sull'apertura 



posti di lavoro   
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Durante l'esecuzione dell'attività si dovrà 
provvedere a segregare il passaggio nei 
vani scala interessati dagli interventi 
mediante l'apposizione di nastro bianco e 
rosso, del cartello di divieto di accesso ai 
non addetti ai lavori e di "Ascensore in 
manutenzione - Non utilizzare".  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
Tavole allegate  

 
Progetto impianto ascensore, manuale d'uso e manutenzione, libretto di 
omologazione. 
 

 
  
 



34   Sostituzione valvolazione, rubinetteria ed apparecchi 
sanitari 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti idrosanitari 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nella sostituzione di tutti i componenti malfunzionati 
o guasti  

  

Periodicità del 
controllo 

10 anni e quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 



 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi nelle 
vicinanze di linee elettriche 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
Utilizzare utensili elettrici conformi alla 
normativa vigente di sicurezza       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate  

 
Progetto dell’impianto idrosanitario  
 
 

 
  

35   Verifica tenuta impianto GAS 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete di distribuzione Gas 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste in periodiche attività di verifica dell’impianto della 
rete di distribuzione del gas sia per uso cucina che per riscaldamento. 
Occorre verificare l’integrità delle cassette e dei contatori e la corretta 
tenuta della rete. Riparazione e/o sostituzione dei componenti guasti 

  

Periodicità del 
controllo 

5 anni  



  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polveri e vapori di sostanze nocive 
Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione 
Ustioni  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Per lavori in quota utilizzare idonee opere 
provvisionali 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Dotare le opere provvisionali di adeguati 
parapetti 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
L’addetto ai lavori deve indossare i DPI – 
Dispositivi di protezione individuale, e 
usare le cinture di sicurezza per i lavori in 
quota 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi nelle 
vicinanze di linee elettriche 

 
Approvvigionamento e 

 
Non prevista specifica misura 

 
 



movimentazione 
componenti  

preventiva     

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
Utilizzare attrezzature conformi alla 
normativa vigente di sicurezza       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate  

 
 
 
 

 

 

36   Ricerca di fughe di gas interne 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alla rete di distribuzione Gas 

  

Tipo di intervento L’intervento consiste nella ricerca di fughe di gas sulle tubazioni del gas 
all'interno dell'edifico 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello - Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione - Ustioni - Incendio - Esplosione 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 



  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Per lavori in quota utilizzare idonee opere 
provvisionali 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

All'interno degli edifici, i luoghi di lavoro 
devono essere protetti, inoltre per i lavori ad 
una determinata altezza occorre allestire un 
apposito parapetto. 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
L’addetto ai lavori deve indossare i DPI – 
Dispositivi di protezione individuale, e 
usare le cinture di sicurezza per i lavori in 
quota 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi nelle 
vicinanze di linee elettriche 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
Utilizzare attrezzature conformi alla 
normativa vigente di sicurezza. 
L'approvvigionamento dei materiali 
avviene attraverso le normali vie di 
accesso all'immobile, o agli 
appartamenti.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
 
 



 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate  

 
Disegni esecutivi 
 
 

 

37   Manutenzione fognatura 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle parti esterne 

  

Tipo di intervento La manutenzione della fognatura riguarda principalmente la pulizia di 
pozzetti e caditoie 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori di sostanze nocive 
Urti e colpi 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Delimitare la zona di lavoro dove sosta 
l'autocisterna (transenne, coni 
segnaletici) e utilizzare idonea 
segnaletica (lavori in corso, direzione 
obbligatoria, ...) come prevista dal codice 



stradale
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva  

Concordare sempre con la proprietà i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- stivali con suola antiscivolo 
- guanti 
- tuta da lavoro  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria area con localizzazione pozzetti 
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PIANO DI LAVORO PER LA 
DEMOLIZIONE 

(Titolo IV Sez. VIII Artt. 150 – 156 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
 

 
Lavori di  OPERA PNRR Missione 2 ‐ Componente 3 ‐ 

Investimento 1.1: Next GenEu”~ “PNRR — 
Costruzione di nuovi edifici scolastici mediante 
sostituzione edilizia: Demolizione Scuola 
Secondaria di 1°grado De Franceschi di via 
Romana” 

  
 
 

 

Committente dei Lavori  Comune di Nettuno (RM)  
  
Responsabile dei Lavori  Geom. Marco D’Ambra 
  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Progettazione (CSP) 

 

  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Esecuzione (CSE) 

 

 

 

 

 

Per  presa  visione: 
 
CSP (timbro e firma) 
 
 

CSE (timbro e firma) 
 

Il Committente 
  
Il Responsabile dei Lavri 

. 
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DATI GENERALI 
 

Indirizzo 
 

Indirizzo Via Romana  
CAP - Comune 00048 NETTUNO  (RM) 
Regione LAZIO 

 

Committente 
 

Ragione Sociale Comune di NETTUNO (RM) 
 

Ditta esecutrice e Rappresentante legale 
 

Ragione Sociale Da Nominare 
P. IVA 
Indirizzo 
CAP - Comune 
Telefono 

 
Rappresentante legale 
Nome Cognome 
Codice Fiscale 
Indirizzo 
CAP - Comune 

 

Informazioni aggiuntive 
 

Data inizio lavori 31/07/2025 
Data fine lavori 31/10/2025 
Responsabile dei lavori da nominare 
Preposto da nominare 
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PREMESSA 
Il presente Piano di Demolizione ha lo scopo di fornire i criteri di esecuzione e le misure di sicurezza 
adottate per lo svolgimento delle attività di demolizione. Il Piano deve intendersi parte integrante 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del futuro Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi dell’art. 
151 del D.Lgs. 81/08. 
 
Sono definite le varie operazioni, la loro sequenza e le conseguenti misure di prevenzione. Per una 
corretta stesura del documento è stata fondamentale l’analisi preventiva delle opere da eseguire, 
volta ad accertare le caratteristiche strutturali della costruzione all’origine, le eventuali modifiche 
intervenute nel tempo e lo stato di conservazione, accertando inoltre i deterioramenti, anche occulti, 
oppure i difetti di costruzione. 

 

 

Tipologia lavori 
Demolizione del Fabbricato scolastico denominato “Nettuno 1 – Scuola De Franceschi”. 

 

 

Legislazione 
Legge 03.08.2007, n. 123     Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al governo per il riassetto e la riforma della normativa in 
materia. Gazzetta Ufficiale n. 185, 10 agosto 2007. 

D. Lgs. 09.04.2008, n. 81      Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Gazzetta 
Ufficiale n. 101 Suppl. Ord. n. 108, 30 aprile 2008. 
Titolo IV Sez. VIII Artt. 150 – 156. 

D. Lgs. 03.04.2006, n. 152    Norme in materia ambientale. 
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SOPRALLUOGO E VERIFICHE 
 

 

Valutazione contesto 
Prima dell'inizio dei lavori sono state definite le condizioni ambientali,  gli spazi operativi e di 
installazione del cantiere in base a: 
- localizzazione : 

 

 

Inquadramento su ortofoto 
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- accessibilità e viabilità del cantiere 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Individuazione dell’accesso carrabile 
 

Vista area edificio da demolire  
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spazio di manovra ‐ Individuazione delle aree di pertinenza del fabbricato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il fabbricato oggetto di demolizione e la distanza con il nuovo edificio scolastico  
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Il cantiere è situato in zona semicentrale con un accesso garantito dalla strada secondaria via 
Emanuela Loi e quella principale Via S. Giacomo. Il fabbricato è libero su tutti i lati tranne un 
camminamento coperto che college l apalestra non oggetto d’intervento. Non vi è presenza di 
amianto o altre sostanze pericolose. 

 

 

Opere provvisionali 
I sistemi provvisionali di sostegno e di protezione garantiscono la resistenza alle sollecitazioni 
provocate dalle attività di demolizione. 
Un'apposita procedura di montaggio e smontaggio del sistema di sostegno e di protezione è messa 
a disposizione e, se disponibili, sono forniti anche manuali d'uso e istruzioni di assemblaggio e 
disassemblaggio  dei  componenti,  indicazioni  sulla  loro  movimentazione,  eventuali  limitazioni 
sull'utilizzo e la guida sulla resistenza caratteristica del sistema alle condizioni di carico, mediante 
diagrammi o metodi equivalenti. 
 
In base alla tipologia di demolizione da eseguire e al contesto ambientale, sono stati scelti: 
- protezioni delle aperture prospicienti il vuoto. 

 
Durante le fasi della demolizione, saranno adottati idonee protezioni delle apertura prospicienti il 
vuoto. 

 

 

Verifica degli impianti 
Prima di procedere alla demolizione, saranno verificati gli impianti presenti all'interno dell'area, al 
fine di individuare gli organi di sezionamento e procedere al loro distacco. Le procedure andranno 
effettuate sui seguenti impianti: 
- impianto elettrico; 
- impianto gas; 
- impianto acqua; 
- impianto fognario. 
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SCHEDA EDIFICIO DA DEMOLIRE 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

TIPOLOGIA COSTRUTTIVA: L’edificio oggetto dell’intervento è costituito da 2 piani fuori terra, 
con struttura in Cemento armato e solai in latero-cemento. I due piani sono collegati fra di loro 
tramite una scala ed un ascensore. L’ingresso all’istituto avviene mediante un accesso 
indipendente al piano terra dell’edificio con ampie finestrature rettangolari. Il tetto è piano
con sovrastante guaina bituminosa. L’edificio è situato in zona semicentrale alla via Romana. 

VOLUME 7.814,40 m3 Vpp 
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SBARRAMENTO ZONA DI DEMOLIZIONE (Art. 154) 
La  zona  di  demolizione  sarà  adeguatamente  delimitata  e  controllata  attraverso  i  seguenti 
accorgimenti: 
- controllo presenza di persone non autorizzate; 
- sbarramenti atti a vietare l’avvicinamento, la sosta e il transito alle persone non addette; 
- ispezioni prima della demolizione meccanica; 
- accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato 

consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto; 
- recinzioni; 
- percorsi e viabilità; 
- segnaletica. 

 
Non si evidenziano particolari esigenze di sicurezza pubblica in quanto il lotto nel quale sorge il 
fabbricato oggetto della demolizione è compartimentato da muro perimetrale. 

 

 

PRESCRIZIONI GENERALI AD INTEGRAZIONE DI TUTTE LE 
FASI DI SEGUITO RIPORTATE 

Le demolizioni saranno eseguite da personale esperto e formato per l’utilizzo di macchine operatrici 
e cestelli elevatori, e saranno utilizzate attrezzature e mezzi a norma con la normativa vigente. 
 
L’accantieramento delle aree di lavoro, prevede l’istallazione di recinzione mobile di cantiere, 
baraccamenti uso ufficio/spogliatoi, wc chimici in numero minimo necessario all’esigenza del 
cantiere, e quant’altro specificato e riportato nel PSC. 
 
Vista la conformità del cantiere, la sufficiente distanza da fabbricati non oggetto di demolizione e la 
sufficiente distanza da pubbliche vie o private, non si ritiene necessario svolgere opere provvisionali 
contro il ribaltamento accidentale di parti di fabbricato che si dovesse verificare durante le opere di 
demolizione. Saranno invece tenute in considerazione opere necessarie per il contenimento delle 
polveri, del rumore e delle vibrazioni. Tali opere saranno descritte nei paragrafi successivi. 
 
CRONOPROGRAMMA DELLE DEMOLIZIONI. Le fasi di lavoro di seguito riportate saranno 
svolte singolarmente e devono essere considerate una successiva all’altra, non sono previste fasi 
contemporanee. 
SORVEGLIANZA DELLE STRUTTURE Alla sospensione dei lavori, alla fine di ogni turno o della 
giornata, non devono rimanere parti pericolanti. Nel caso di impossibilità a rimuoverle, per la 
complessità richiesta dalle manovre, bisogna almeno segnalare tali parti con mezzi efficaci e vistosi 
e sbarrare ulteriormente la zona di possibile caduta. Le condizioni di stabilità dell’opera vanno 
continuamente seguite per intervenire prontamente, se necessario, ad arrestare i lavori e adottare 
le misure di emergenza. 
CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE E TRASPORTO DEI MATERIALI I cumuli dei materiali di 
risulta è importante che lascino dei passaggi sufficientemente ampi, curando che non sporgano 
parti pericolose di legno o ferro, per permettere l’accesso all’area di lavoro ai mezzi di trasporto. 
Prima di caricare i materiali su autocarri, dovranno essere separati tutti i materiali per tipologia 
(cod CER) in modo da poterli conferire ai vari centri autorizzati oppure riutilizzarli, in particolare: 

 

• Cod Cer 17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione (macerie derivanti 
dalle demolizioni) 

• Cod Cer 17 04 05 Ferro e acciaio 
• Cod Cer 17 02 01 Legno 
• Cod Cer 17 06 04 Materiali isolanti 
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FASI GENERALI DELL’OPERA DI DEMOLIZIONE 
  Fase 1     Accantieramento e Strip out del Fabbricato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione dei lavori 

 
Accantieramento: Recinzioni di cantiere e accantieramento in 
genere (box uffici, wc chimici, ecc…) saranno svolti dalla ditta 
incaricata, in corrispondenza di quanto previsto nel PSC ed in accordo 
con il CSE. Saranno garantiti alla ditta incaricata tutti i disallacci delle 
utenze (gas/acqua/Telecom/Enel). Sarà garantito un punto acqua di 
cantiere al fine necessario per l’abbattimento delle polveri. 
Sarà cura della ditta esecutrice, prima dell’inizio dei lavori, assicurarsi 
dell’avvenuto e corretto accantieramento. 
Strip Out  del fabbricato: OPERE DI  RIMOZIONI/DEMOLIZIONI 
MANUALI: Lo strip out è una pratica che anticipa la demolizione e 
consente di differenziare tutti i rifiuti non pericolosi direttamente in 
cantiere prima di procedere con l’abbattimento delle strutture. 
Per effettuarlo correttamente, la ditta esecutrice si doterà di un 
efficiente servizio di container scarrabili che consentono la 
differenziazione di un ampio ventaglio di rifiuti: si va dagli imballaggi 
generici in plastica al legname, dai serramenti alla carta, dai residui di 
arredi  alle  controsoffittature  fino  ai   pavimenti   sopraelevati, 
alla gomma o alla moquette. 
 
Tutte queste tipologie di rifiuti vengono rimosse prima della 
demolizione, consentendo poi l'abbattimento. Il servizio di strip out 
consente una migliore gestione del cantiere che rimane 
costantemente pulito, ordinato e organizzato. 

  Fase 2     Opere provvisionali per la riduzione di vibrazioni e rumore
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione dei lavori 

 
Al fine di ridurre al minimo la produzione di vibrazioni e rumore 
derivanti dalle opere di demolizione, si prevede: 

• Riduzione vibrazioni: 
➢ Stesa  di  letto  di  sabbia  nelle  zone  adiacenti  al 

fabbricato da demolire; 
➢ Stesa di letto di sabbia nella zona di stazionamento 

dell’escavatore 
➢ Demolizione a piccole porzioni del fabbricato 

cercando   di   accompagnare   a   terra   i   conci   di 
demolizione 

➢ Evitare il più possibile demolizione per ribaltamento 
• Riduzione rumore: 

➢ Istallazione pannelli USB sulle recinzioni su tutto il 
perimetro del lotto; 

➢ Utilizzo  di  mezzi  (Escavatori,  camion)  di  ultima 
generazione muniti di certificati CE 

➢ Demolizione a piccole porzioni del fabbricato 
cercando di accompagnare a terra i conci di 
demolizione 

➢ Evitare il più possibile demolizione per ribaltamento. 
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  Fase 3     Demolizione meccanica  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione dei lavori 

Demolizione di fabbricato, eseguito con escavatore cingolato munito 
di braccio per demolizioni a grandi altezze (fino a 18,00 m), il 
procedimento prevede: 

1. Verifica  preliminare  da  parte  del  preposto  del  corretto 
posizionamento delle recinzioni di cantiere e dei disallacci 
utenze; 

2. Preparazione del fondo al fine di ridurre al minimo le vibrazioni 
provocate dal movimento dei mezzi meccanici e 
salvaguardare i fabbricati limitrofi alla demolizione, si 
provvederà a stendere un letto di sabbia nelle zone attigue 
alla demolizione e nella zona in cui opererà l’escavatore. 

3. Opere di demolizioni meccaniche: La demolizione avverrà da 
Sud verso Nord dall’alto al basso a piccole porzioni, in modo 
da   evitare ribaltamenti improvvisi di parti di fabbricato, 
demolendo, con l’ausilio di pinza idraulica i solai di coperta, le 
travi in cemento armato del tetto, per poi procedere con il 
ribaltamento verso l’interno del fabbricato, dei muri perimetrali 
di  tamponamento. Si procederà poi con la demolizione dei 
solai   intermedi,  dei  pilastri  e  muri  perimetrali  dei  piani 
sottostanti. 

 
Si procederà in modo “piramidale”, in modo da alleggerire sempre 
prima le parti più alte del fabbricato. Al fine di ridurre al minimo le 
vibrazioni nell’ambiente circostante, durante le fasi di demolizione 
meccanica, si procederà a sgretolare a piccole porzioni il fabbricato e 
dove possibile il materiale sarà accompagnato a terra. 
 

4. Abbattimento polveri: Durante tutte le operazioni di 
demolizione, al fine di ridurre il sollevamento delle polveri, si 
provvederà ad irrorare con acqua le parti interessate tramite 
l’utilizzo di apposito cannone nebulizzatore montato su braccio 
telescopico (lunghezza massima 18 mt) collegato ad una 
cisterna scarrabile. Il mezzo meccanico verrà completamente 
movimentato da un radiocomando, con cui  l’operatore 
procederà alla “nebulizzazione”. L’operatore incaricato dovrà 
sempre stazionare fuori dal raggio dell’escavatore. 
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ORGANIZZAZIONE E MISURE DI SICUREZZA (Art. 152) 
L'organizzazione e le misure di sicurezza adottate all'interno dell'area oggetto della demolizione 
consentono di: 
- proteggere adeguatamente e rendere riconoscibili le reti provvisorie necessarie; 
- facilitare l'accesso al posto di lavoro agli addetti; 
- predisporre ponti di servizio per la demolizione dei muri. 

 

 

Mezzi meccanici 
I mezzi meccanici sono utilizzati conformemente alla destinazione d'uso prevista dal fabbricante e 
alle istruzioni contenute nel libretto d'uso. 
 

PRESCRIZIONI GENERALI MACCHINE 
Le macchine commercializzate dopo il 21 settembre 1996 sono dotate di marchio CE e di 
dichiarazione di conformità, con la quale il fabbricante garantisce la rispondenza della stessa ai 
requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla "Direttiva macchine" (D.P.R. 459/96 e s.m.i.). 
Le macchine sono accompagnate da un fascicolo contenente le registrazioni degli interventi 
effettuati e da un libretto di uso e manutenzione. 
Le macchine di movimento terra sono: 
- provviste di segnalatore a luce gialla intermittente posto sul tetto del posto di guida e di avvisatore 
acustico quando avviene inserito l'innesto della retromarcia; 
- dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS); 
- dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS); 
- conformi a quanto previsto dalla normativa vigente riguardante il rumore. 

 
Il conduttore, persona cui sono richieste conoscenze e responsabilità particolari, prima dell'inizio 
dei lavori, riceve una formazione e un addestramento adeguato e specifico sull'uso della macchina, 
tale da metterlo in grado di usarla in modo idoneo e sicuro anche in relazione ai rischi causati ad 
altre persone. 
Il conduttore utilizza la macchina messa a disposizione conformemente all'informazione, alla 
formazione e all'addestramento ricevuti e ha cura della macchina, non vi apporta modifiche di 
propria iniziativa e segnala immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi 
difetto, inconveniente da lui rilevato o uso improprio effettuato. 
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IMMOBILE, PERTINENZE E COLLEGAMENTI 
 

 

Analisi della struttura 
Prima di iniziare le attività di demolizione si procederà all'analisi e alla valutazione e verifica della 
struttura da demolire in relazione ai seguenti elementi: 
- destinazione funzionale; 
- materiali costruttivi; 
- tipologia costruttiva; 
- condizioni di conservazione; 
- epoca di costruzione. 

 
Condizioni di conservazione e danni o alterazioni che hanno subito le strutture o i materiali da tenere 
in considerazione: 
- consistenza; 
- presenza di fessurazioni; 
- eventuali cedimenti; 
- modifiche e alterazioni effettuate nel tempo. 

 
La valutazione dell'entità della demolizione ha evidenziato: 
- altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; 
- dimensione dell’intervento; 
- presenza di corpi scale e ascensore. 

 
L’edificio scolastico è costituito da una struttura pilastri e solai in cemento armato su due livelli   con 
ampie finestrature rettangolari. Il tetto è piano con sovrastante guaina bituminosa. L’edificio è 
situato in zona semicentrale alla via Romana. 
 
 
La copertura è piana con sovrastante impermeabilizzazione con guaina bituminosa. Gli infissi sono 
in alluminio.  

 

Pertinenze e collegamenti 
Il fabbricato da demolire è isolato per tre lati mentre per un lato presenta un camminamento 
coperto che collega la palestra non oggetto d’intervento e ciò è importante al fine di non subire 
dannose ripercussioni dovute a vibrazioni o scuotimenti; inoltre i fabbricati adiacenti e i luoghi di 
transito interni o esterni al cantiere saranno adeguatamente protetti con mantovane parasassi o 
ripari di altro genere. 
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ORDINE DELLE DEMOLIZIONI (Art. 151) 
La demolizione è eseguita con le tecniche di seguito descritte. 
- demolizione per frantumazione meccanica con pinze di demolizione e cesoie manuali. 

 
La demolizione delle pareti in laterizi forati è effettuata con l'ausilio di attrezzi meccanici da taglio e 
attrezzi manuali, come specificato nel seguito. 

 

 

Demolizione per rovesciamento con h<5.00 ml (Art. 155) 
La demolizione per rovesciamento di parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 
metri è effettuata mediante: 
- rovesciamento per Trazione. 

 
La demolizione è esercitata in modo graduale e senza strappi ed eseguita su elementi di struttura 
opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 
intempestivi o non previsti di altre parti. 
Sono adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro: trazione da distanza non minore 
di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere; allontanamento degli operai 
dalla zona interessata; evitare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i 
lavoratori addetti, a causa dello scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di 
grossi blocchi. 

 

 

Dettagli strutture 
In questa sezione sono indicate, in maniera più dettagliata, le strutture oggetto della demolizione, 
le tecniche adottate. 
Strutture di fondazione: 
 

Struttura Tecnica 
plinti martello demolitore
travi rovesce martello demolitore

 

 

Strutture portanti: 
 

Struttura Tecnica 
murature martello demolitore
pilastri martello demolitore

 

 

Tamponamenti: 
 

Tamponamenti Tecnica 
Brisoleil in c.a martello demolitore
murature di materiali lapidei martello demolitore

 

 

Strutture orizzontali: 
 

Struttura Tecnica 
solai di laterizio armato con travi di 
calcestruzzo armato martello demolitore 



15 

Impianti tecnologici: 
 

Impianto Tecnica 
riscaldamento a termosifoni smontaggio
riscaldamento a aria smontaggio

 

Collegamenti: 
 

Collegamento Tecnica 
tubi murati smontaggio
esterno smontaggio

 
 
 

Piano delle demolizioni 
I lavori procedono dall’ALTO verso il BASSO. I lavori sono eseguiti come programmati, in modo da 
non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle adiacenti. 
Di seguito, il piano delle demolizioni: 

 

 
N. fase Procedure dettagliate Data inizio Data fine 

1 Cantierizzazione 31/07/2025 04/08/2025
2 Rimozione degli impianti termici ed elettrici 05/08/2025 22/08/2025 

 

3 Rimozione di serramenti (esterni ed interni) e
tamponamenti esterni 23/08/2025 

 

31/08/2025 

4 Demolizione interne 01/09/2025 15/09/2025 
5 Rimozione di manti impermeabili 16/09/2025 30/09/2025 
6 Demolizione delle strutture 01/10/2025 18/10/2025 
7 Smobilizzo cantiere  19/10/2025 31/10/2025 

 
 

1. La cantierizzazione riguarderà l'installazione dei baraccamenti di cantiere e la recinzione di 
eventuali aree non compartimentate. 
2. La rimozione degli impianti, avverrà per smontaggio, con catalogazione del rifiuto. 
3. Rimozione degli infissi esterni ed interni avverrà per smontaggio, con catalogazione del rifiuto. 
4. Una volta completati gli smontaggi e le rimozioni dei componenti edili ed impiantistici, si procederà 
alla demolizione delle partizioni interne. 
5. Rimozione di manti impermeabili quali guaine in rotoli posti in opera su superfici orizzontali 
compresa la rimozione dei risvolti, caminetti di ventilazione, bocchettoni completi di cestello e griglia 
e di eventuali converse metalliche. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili elettrici di idonea 
potenza. Incluso la cernita e l'accatastamento dei materiali rimossi nell’ambito del cantiere. 
6. Demolizione delle strutture portanti eseguite con mezzi meccanici. 

 

 

Macchine, utensili, attrezzature 
La scelta dell’attrezzatura da utilizzare per la demolizione del singolo elemento è fondamentale per 
definire le modalità di demolizione, valutare i rischi specifici per gli operatori, valutare eventuali opere 
provvisionali aggiuntive. 
Sono utilizzati nel caso specifico: 
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Macchina Marcatura CE Marca e modello Documentazione 
benne di carico SI 
autocarro SI 
escavatore SI 
escavatore mini con 
martellone 

 

SI    

dumper SI 
 

Attrezzatura Marcatura CE Marca e modello Documentazione 
martello demolitore SI 
pinze e cesoie 
idrauliche 

 

SI    

smerigliatrice SI 
gruppo elettrogeno SI 

 
Utensile Marcatura CE Marca e modello Documentazione 

accessori di 
sollevamento 

 

SI    

puntelli SI 
utensili a mano SI 

 
 

Per l’esecuzione delle demolizioni così come indicate nel presente “Piano di Demolizione” sono stati previsti 
le tipologie dei macchinari ed attrezzature, che potranno essere utilizzati se in disponibilità all’Impresa al 
momento dell’esecuzione delle opere e potranno essere sostituiti con altri con caratteristiche equivalenti. 

 
I bracci delle macchine usate, in funzione dell’altezza del manufatto da demolire, dovranno avere lunghezza 
sufficiente a mantenere l’operatore a distanza di sicurezza. 
 

Elenco non vincolante delle macchine operative e attrezzature tipo: 
 

 Escavatori con martelloni o pinze: 
 Escavatore tipo Cat 340F UHD Peso operativo 45.500 kg. 
 Escavatore braccio lungo da scavo tipo Cat 352F LRE Peso operativo 59.400 Kg. 
 Escavatore tipo Cat 340F UHD Peso operativo 45.500 kg. 
 Frantumatore tipo Cat P235. 
 Cesoie tipo Cat S3070. 
 Martello tipo Cat H160ES. 
 Ripper tipo Cat 1290MM (51IN). 
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 Pale caricatrici: 
 

 Pala cingolata tipo Cat 963K Peso operativo 20.021 kg 
 Pala gommata tipo Cat 950M Peso operativo 19.213 kg 
 Compressori: 
 Compressore Tipo Atlas Copco XAHS 336 silenziato; 
 Martello demolitore ad aria. 
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CONVOGLIAMENTO MATERIALE DEMOLIZIONE (Art. 153) 
Il materiale risultante dalla demolizione è allontanato con l'utilizzo di: 
- mezzi meccanici; 
- tubi di convogliamento dei materiali; 
- gru di cantiere e benne di carico. 

 
Trattamento successivo delle macerie: 
- differenziazione del materiale demolito finalizzato al riuso; 
- frantumazione e vagliatura del materiale di risulta in loco; 
- stoccaggio dei diversi materiali in contenitori differenti; 
- riutilizzo del materiale all'interno del sito di demolizione. 

 

 
 
 

ELENCO MANSIONI 
Di seguito le mansioni degli operatori che interverranno nelle diverse fasi della demolizione: 
 

M ansione Fase 
Addetto alle demolizioni Demolizione 

Addetto all'uso del martello demolitore Demolizione 
Assistente di cantiere - demolizioni con macchine Demolizione 

Assistente di cantiere - demolizioni manuali Smontaggi e Demolizione
Autista autocarro o autogru o carrello elevatore Smontaggi e Demolizione

Autista dumper Demolizione 
Capo squadra - demolizioni manuali Smontaggi e Demolizione

Elettricista Smontaggi e Demolizione
Fabbro Smontaggi e Demolizione

Idraulico Smontaggi e Demolizione
Impiantista termico Smontaggi e Demolizione

Operaio comune polivalente Smontaggi e Demolizione
Operatore escavatore Demolizione 

Operatore escavatore con martello demolitore Demolizione 
Operatore pala meccanica Demolizione 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Nei lavori in cui sono presenti attività di demolizione l'esposizione al rischio per la salute e la sicurezza 
del lavoratore è particolarmente elevata; si impone, quindi, prioritariamente l'utilizzo di dispositivi di 
protezione collettiva e, quando il rischio residuo non può essere evitato e/o ridotto, dei dispositivi di 
protezione individuale. 
In questo contesto assume particolare importanza quello che viene definito il rischio dipendente dal 
“fattore umano”. Con questa terminologia si indicano tutti quei fattori di rischio legati allo stato psico- 
fisico del lavoratore, alla sua incapacità, alla sua incoscienza, alla mancanza di formazione e, in 
generale,  all'adozione  di  comportamenti  inadeguati  al  contesto  lavorativo.  La  mancanza  di 
formazione teorico-pratica e l'incapacità di affrontare le situazioni lavorative che si propongono di 
volta in volta sono le cause legate al fattore umano che più frequentemente provocano incidenti.  
In questo caso, il rischio dovuto al fattore umano è analizzato con grande attenzione per essere 
successivamente eliminato o ridotto. 
La valutazione dei rischi effettuata consente di evidenziare in ogni istante dell'attività lavorativa se 
c'è un rischio grave per la salute, capace cioè di procurare morte o lesioni gravi e di carattere 
permanente, che il lavoratore non è in grado di percepire tempestivamente prima del verificarsi 
dell'evento e ogni qualsiasi altro pericolo che possa comportare rischi per la salute e la sicurezza. 
L'esposizione al rischio di seppellimento, di caduta dall'alto e alle altre tipologie di rischio è ridotta 
e/o eliminata mediante l'adozione di adeguate misure di prevenzione e protezione; il tempo di 
esposizione ai rischi senza protezioni è uguale a zero. 
Per le stesse ragioni, non è stato sottovalutato il rischio di parziale seppellimento, in quanto possibile 
causa di complicazioni in grado di compromettere le funzioni vitali. 
La riduzione dei rischi presuppone la competenza e la professionalità degli operatori di settore e in 
particolare: 
- l'idoneità psico-fisica del lavoratore; 
- l'informazione e la formazione adeguate e qualificate del lavoratore, in relazione alle operazioni 
previste; 
- il corretto utilizzo dei sistemi di protezione; 
- l'addestramento qualificato e ripetuto del lavoratore sulle tecniche operative, sulle manovre di 
salvataggio e sulle procedure di emergenza. 
- i provvedimenti d'ordine tecnico-organizzativo in relazione all'area e alle attività. 

 

Fattori di rischio 
Per ogni tipologia di rischio sono state individuate le cause di innesco o fattori di rischio descritti nel 
seguito. 
 
Seppellimento 
- accumuli di materiali; 
- vibrazioni; 
- scuotimenti; 
- crolli; 
- cedimenti; 
- falde acquifere e circolazioni di fluidi. 

 
Caduta dall'alto 
- mancanza di protezione; 
- insorgenza di vertigini; 
- abbagliamento degli occhi; 
- scarsa visibilità; 
- colpo di calore o di sole; 
- resistenza non sufficiente a sostenere il peso degli operai. 
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Danno alla salute e/o di natura meccanica derivante da eventi atmosferici 
- vento; 
- pioggia; 
- ghiaccio sulle superfici di calpestio. 

 
Caduta materiali dall'alto 
- mancanza di protezione del posto di lavoro e di passaggio; 
- non corretta sistemazione dei materiali. 

 
Punture, tagli, abrasioni 
- contatto accidentale con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

 
Rischi macchine 
- ribaltamento della macchina con susseguente schiacciamento del conducente e/o di altri 

lavoratori; 
- uso improprio della macchina; 
- contatti con linee elettriche aeree o sotterranee e condutture di gas; 
- cattivo funzionamento o stato di manutenzione della macchina (rumore, vibrazioni, ecc.); 
- investimento del lavoratore; 
- urto con gli utensili durante la movimentazione degli stessi. 

 
Rischi legati all'attività specifica di demolizione 
- polveri e altre sostanze disperse in aria; 
- possibile diminuzione della capacità portante di elementi; 
- presenza di reti di servizio (acquedotti, gasdotti, fognature, reti elettriche, ecc.); 
- caduta di elementi costruttivi; 
- vibrazioni; 
- irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
- rischi chimici (aerosol, liquidi, gas, vapori); 
- rischi termici; 
- rumore. 

 
Rischi muri di tompagno 
- contusioni; 
- fratture; 
- trauma cranico; 
- perdita anatomica; 
- ferite; 
- lesioni muscolo scheletriche; 
- danni da elettrocuzione; 
- ipoacusia; 
- effetti extrauditivi; 
- danni all’apparato respiratorio; 
- irritazioni; 
- allergie; 
- non presenti; 
- non presenti. 

 
Rischi solai latero cementizio 
- contusioni; 
- trauma cranico; 
- fratture; 
- perdita anatomica; 
- ferite; 
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- abrasioni; 
- lesioni neurologiche; 
- lesioni muscolo scheletriche; 
- danni da elettrocuzione; 
- lesioni agli occhi; 
- lesioni alla vista; 
- ustioni al volto; 
- ipoacusia; 
- effetti extrauditivi. 

 
Rischi convogliamento macerie 
- contusioni; 
- trauma cranico; 
- fratture; 
- lesione delle articolazioni; 
- ferite; 
- abrasioni; 
- lesioni da sforzo; 
- danni all’apparato respiratorio; 
- irritazioni; 
- allergie. 

 

Misure di prevenzione principali di tipo procedurale 
Tipologia di attività realizzate connesse ai rischi individuati al punto precedente. 
 
Formazione e informazione del personale 
Il personale, prima dell'inizio dei lavori, riceve un'appropriata formazione e informazione sulle 
tecniche di lavorazione adottate, sui sistemi di protezione individuali e collettivi e sulle procedure di 
sicurezza e di soccorso da seguire in caso di emergenza. 
L'attività formativa e informativa è ripetuta ogni qualvolta un controllo interno, da parte del 
responsabile dei lavori o da parte delle autorità di vigilanza, evidenzi una carenza di conoscenza delle 
procedure. 
L'avvenuta formazione è annotata in un apposito registro con la specificazione del programma svolto, 
della data degli interventi, dei nominativi dei formatori e dei lavoratori partecipanti. 
L'intervento formativo per gli addetti ai lavori prevede almeno: 
- le tecniche di lavorazione da seguire durante le demolizioni; 
- l'uso dei dispositivi di protezione individuale; 
- le procedure da seguire in presenza di atmosfere pericolose; 
- le procedure di emergenza e le tecniche di primo soccorso. 
Il responsabile tecnico preposto all'attività di demolizione assicura, giornalmente, che le condizioni 
del luogo di lavoro garantiscano la sicurezza dei lavoratori. 
 
Seppellimento 
- non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento; 
- utilizzare idonee armature di sostegno; 
- utilizzare idonei DPI. 

 
Caduta dall'alto 
- applicare idonee segnalazioni di pericolo; 
- predisporre idonei parapetti e tavole fermapiede; 
- dotare e fare indossare al personale idonei DPI (cinture di sicurezza). 

 
Scivolamento, cadute a livello 
- realizzare zone di viabilità interna al cantiere destinate alla sola circolazione delle persone; 



22 

- mantenere sgombri dai materiali i percorsi pedonali. 
 
Caduta materiali dall'alto 
- non gettare dall’alto il materiale di demolizione; 
- evitare che gli operai lavorino su piani diversi; 
- sistemare correttamente i materiali. 

 
Urti, impatti, compressioni 
- utilizzare macchine ed attrezzature a ridotta fonte di rischio; 
- dotare e fare indossare al personale idonei DPI della testa. 

 
Vibrazioni 
- durata e intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche limitata al minimo necessario; 
- orario di lavoro organizzato in maniera appropriata; 
- previsti adeguati periodi di riposo. 

 
Cesoiamenti, stritolamenti, lacerazioni 
- utilizzare macchine ed attrezzature a ridotta fonte di rischio; 
- dotare e fare indossare al personale idonei DPI della testa; 
- dotare e fare indossare al personale idonei DPI del piede. 

 
Investimento 
- realizzare percorsi separati per la circolazione delle macchine e degli automezzi da quelli del 

personale; 
- segnalare ed eventualmente illuminare i percorsi, le zone di pericolo e gli ostacoli; 
- dimensionare le vie di circolazione in base al numero di utenti e al peso complessivo degli 

automezzi. 
 
Utilizzo macchine 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 

di lavoro; 
- non percorrere lunghi tragitti in retromarcia; 
- non trasportare altre persone; 
- durante gli spostamenti abbassare il cassone. 

 
Punture, tagli, abrasioni 
- evitare il contatto del corpo con elementi taglienti, pungenti o capaci di procurare lesioni; 
- proteggere gli organi lavoratori delle apparecchiature contro i contatti accidentali; 
- proteggere le lame quando non in uso. 

 
Getti, schizzi 
- eseguire irrorazione del materiale con spruzzatori ed innaffiatori e non con getti violenti di acqua; 
- posizionare il terminale del tubo il più vicino possibile alla superficie di getto; 
- dotare e fare indossare idonei DPI. 

 
M.M.C. (elevata frequenza) 
- evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
(sollevamento e trasporto) 

- adeguati spazi dedicati alla movimentazione. 
 
Polveri e fibre 
- utilizzare tecniche ed attrezzature idonee; 
- limitare la diffusione delle polveri, irrorando con acqua; 
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- raccogliere ed eliminare le polveri mediante idonei sistemi e procedure; 
- nebulizzare acqua sull’apparecchio demolitore; 
- dotare e fare indossare al personale idonei DPI di protezione delle vie respiratorie; 
- ridurre l’esposizione del personale introducendo sistemi di lavoro a rotazione; 
- curare l’igiene personale al termine dell’attività giornaliera, soprattutto in presenza di fibre. 

 
Rumore 
- utilizzare macchine a basso livello di rumorosità; 
- utilizzare le macchine in conformità alle istruzioni del fabbricante; 
- delimitare l’area in prossimità della fonte di rumore; 
- adottare schermature supplementari se il rumore non può essere eliminato e/o ridotto; 
- riduzione dell’esposizione del personale tramite sistemi di lavoro a rotazione; 
- programmare opportuna manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro; 
- mettere a disposizione locali di riposo per i lavoratori; 
- segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

 
Incendio, esplosione, scoppio 
- rispetto dell'ordine e della pulizia; 
- delimitazione, segnalazione e/o sorveglianza della zona di pericolo; 
- allontanare tutti i lavoratori a distanza di sicurezza; 
- predisporre idonei schermi protettivi. 

 
Elettrocuzione 
- verificare l’effettivo tracciato delle condutture e delle necessarie autorizzazioni; 
- idonee istruzioni per l’esecuzione di attività in prossimità delle linee elettriche; 
- evitare  o  proteggere  adeguatamente  da  contatti  accidentali  diretti,  indiretti  o  pericolosi 

avvicinamenti alle linee in tensione; 
- effettuare il lavoro con cautela ed eventualmente a mano, quando non è possibile individuare 

l’esatta posizione delle condutture, neanche con sistemi elettronici; 
- allontanare rapidamente i lavoratori se si sono danneggiate le linee; 
- avvertire l’azienda erogatrice del servizio elettrico e sospendere il lavoro fino al sopralluogo delle 

stesse, nel caso di danneggiamento delle linee; 
- realizzare impianti elettrici a regola d’arte e conformi alla normativa CEI applicabile, per alimentare 

le apparecchiature portatili; 
- non lavorare con utensili elettrici portatili o con apparecchiature mobili; 
- non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione elettrica. 

 
Utilizzo attrezzature 
- non rimuovere le protezioni presenti sugli attrezzi; 
- verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro; 
- segnalare eventuali malfunzionamenti e usura. 

 
Radiazioni non ionizzanti 
- non presenti. 

 
Gas e vapori 
- effettuare idonei controlli prima di iniziare; 
- ripetere i controlli con frequenza tale da assicurare nel tempo le necessarie condizioni di sicurezza 

dei lavoratori; 
- iniziare le attività solo quando l’azienda di servizio ha comunicato l’effettivo tracciato delle 

canalizzazioni di gas; 
- provvedere alla bonifica dell’ambiente mediante idonea ventilazione (gas infiammabili o esplosivi); 
- effettuare il lavoro con cautela ed eventualmente a mano, quando non è possibile individuare 
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l’esatta posizione delle condutture, neanche con sistemi elettronici. 
 
Infezioni da microrganismi 
- non presenti. 

 
Inquinanti superficiali e interrati 
- predisporre specifici interventi di raccolta e smaltimento, in base alla legislazione di 

riferimento. 
 
Amianto 
- non presenti. 

 
Macerie 
- non gettare dall’alto il materiale di demolizione; 
- non accumulare il materiale proveniente dalla demolizione su solai o ponti di servizio; 
- convogliare il materiale in appositi canali, il cui estremo inferiore non è ad altezza maggiore 

di due metri dal livello del piano di raccolta. 
 
Annegamento 
- prevedere mezzi per la rapida evacuazione; 
- predisporre l’impiego di adeguati sistemi di captazione preventiva delle acque di falda; 
- dotare e fare indossare idonei DPI (giubbetti di salvataggio per l’industria). 

 
Generici 
- sospendere i lavori nel caso di individuata instabilità del terreno; 
- verificare continuamente l'efficienza delle armature di sostegno; 
- controllare l'efficienza delle armature di sostegno e della stabilità del terreno dopo lunghi 

periodi di sosta e consistenti eventi meteorologici, prima di iniziare di nuovo i lavori; 
- impedire il transito e la sosta di autoveicoli in prossimità dei lavori; 
- impedire l’installazione di pesanti attrezzature ed il deposito di materiali in prossimità dei 

lavori; 
- allontanare o ridurre qualsiasi fonte di vibrazione o di urto in prossimità dei lavori; 
- evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
- osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali; 
- avvertire subito il responsabile se vengono riscontrate deficienze negli apprestamenti 

per la sicurezza o eventuali situazioni di pericolo. 
 
Dispositivi di protezione individuale consegnati 
 

 Casco per la protezione del 
capo 

 guanti di protezione 

 protettore auricolare   maschere per la protezione 
delle vie respiratorie

 calzature di sicurezza 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 
Il datore di lavoro prima dell'inizio delle attività, predispone un piano per la gestione di eventuali 
situazioni di emergenza connesse alle peculiarità del cantiere. 
E' importante che le indicazioni da seguire in caso di emergenza siano immediatamente visibili e di 
facile comprensione. 
Per la gestione di eventuali emergenze sono anche individuati sia il responsabile, sia la relativa 
squadra. 
Inoltre, sia nel caso di incidente che di immediato e grave pericolo è prevista una procedura di 
evacuazione. 
Quando si ritiene che non sia possibile operare in maniera autonoma, è determinata un'apposita 
procedura di soccorso pubblico. 
La ripresa dei lavori dopo un incidente è condizionata da una valutazione delle strutture e della zona 
circostante e dalla messa in atto di procedure e sistemi di protezione per rimettere in sicurezza il 
cantiere. 

 

 

Franamenti delle pareti 
Nel  caso  di  franamenti  delle  pareti  è  necessario  attuare  le  procedure  di  emergenza  che 
comprendono: 
- l'evacuazione dei lavoratori; 
- la definizione della zona di influenza della frana; 
- l'intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne; 
- la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza il cantiere. 

 

 

Allagamento 
Nel caso di allagamento dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi d'acqua limitrofi 
o da infiltrazioni di condutture in pressione è necessario attuare le procedure di emergenza che 
comprendono: 
- l'evacuazione dei lavoratori; 
- la delimitazione dell'area "a rischio" anche di smottamenti conseguenti; 
- l'intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne; 
- l'attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque. 

 

 

Incendio 
Nel caso di incendio dovuto all'uso di esplosivi o alla presenza di gas è necessario attuare le 
procedure di emergenza che comprendono: 
- l'evacuazione dei lavoratori e l'individuazione del sito di raccolta di tutto il personale; 
- la messa in sicurezzza degli impianti e delle macchine; 
- il distacco delle alimentazioni e delle utenze; 
- l'intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne; 
- la richiesta di intervento agli enti preposti. 
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  MANUTENZIONE   
 

Generalità 
Le macchine e le attrezzature di sostegno e protezione sono sottoposte a una corretta manutenzione 
al fine di mantenere nel tempo il corretto funzionamento e le caratteristiche iniziali, in relazione alla 
riduzione dei rischi per la sicurezza e la salute derivanti da possibili malfunzionamenti, cedimenti 
strutturali e/o guasti. 
Tutte le operazioni di manutenzione sono annotate sul relativo registro appositamente costituito.  
Le registrazioni costituiranno prova e tracciabilità dell'avvenuta esecuzione delle operazioni di 
manutenzione e saranno il riferimento per quelle future. 

 
Personale addetto alla manutenzione 
Le operazioni di manutenzione sono eseguite solo da personale opportunamente addestrato. In ogni 
fase della manutenzione è garantita la sicurezza del personale addetto, che è provvisto delle 
istruzioni relative ed è stato sottoposto all'addestramento per eseguire in sicurezza le operazioni 
richieste. 
Esse sono eseguite nei tempi prestabiliti e tramite le opportune attrezzature. 
Il personale addetto segue le indicazioni del fabbricante sulle particolari modalità operative da 
attuare durante la fase di manutenzione. 

 
Informazioni necessarie 
Il personale addetto alla manutenzione è in possesso del manuale di istruzione fornito dal 
fabbricante, della copia dei rapporti di manutenzione più recenti o degli eventuali test di prova. 
Queste informazioni consentono al personale addetto di effettuare e di predisporre le operazioni di 
manutenzione in relazione alla necessità di eliminazione di eventuali malfunzionamenti, guasti e 
cedimenti strutturali rilevati. 

 
Frequenza e oggetto della manutenzione 
La frequenza delle attività di manutenzione tiene conto delle caratteristiche e dell'intensità d'uso 
delle macchine e delle attrezzature di sostegno e protezione, nonché dell'ambiente in cui esse 
operano. Il programma di manutenzione si basa sulle raccomandazioni, riportate dal fabbricante nel 
manuale di istruzione, e sulle indicazioni fornite all'utilizzatore, tenendo conto delle esigenze di 
utilizzazione e della specifica installazione. 
La manutenzione  è effettuata obbligatoriamente su quelle  parti dell'equipaggiamento e  delle 
attrezzature soggette ad usura, sollecitazioni e/o deterioramento che possono determinare rischi per 
la salute e la sicurezza. 

 
Deposito e trasporto 
Le condizioni di deposito e di trasporto assicurano che nessun componente dell'attrezzatura: 
- riceva sollecitazioni non previste; 
- sia a contatto con sostanze corrosive o che possono procurare danno. 
Se necessario, prima del deposito i componenti dell'attrezzatura sono puliti e decontaminati. 
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  ISPEZIONE   
 

Il personale coinvolto nelle attività di ispezione è definito come segue: 
- lavoratore: è la persona che esegue le attività di demolizione, a mano, per mezzo di un attrezzo 
e/o con mezzi meccanici; 
- montatore: è la persona qualificata che effettua il montaggio e lo smontaggio degli utensili della 
macchina e delle attrezzature di protezione. 
Le due figure professionali possono coincidere se la persona è in possesso dei requisiti necessari. 
Le tipologie di ispezioni possono essere le seguenti: 
- ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio; 
- ispezione d'uso; 
- ispezione periodica; 
- ispezione di entrata o rimessa in servizio; 
- ispezione di un attrezzo, di una macchina e di un'attrezzatura di sostegno, che ha subito un guasto, 
malfunzionamento, cedimento strutturale o che presenta un difetto. 

 
Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio 
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio degli utensili della macchina e 
dell'attrezzatura è effettuata dal montatore, condotta con le periodicità descritte nel paragrafo 
successivo ed eseguita in accordo con le istruzioni del fabbricante. 

 
Ispezione d'uso 
L'ispezione d'uso è effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, con le modalità indicate dal 
fabbricante, mediante controllo visivo, l'attrezzo, la macchina e l'attrezzatura, prima e dopo l'uso 
includendo ogni suo componente. Il lavoratore segnala immediatamente al personale incaricato 
qualsiasi difetto o inconveniente rilevato. 

 
Ispezione periodica 
L'ispezione periodica è effettuata dal montatore e condotta con le periodicità e modalità indicate dal 
fabbricante. Il controllo è di tipo visivo e/o strumentale. 
L'attrezzo, la macchina e l'attrezzatura sono sempre sottoposti a ispezione periodica da parte del 
montatore, anche quando l'intervallo di messa in opera è minore della periodicità richiesta dal 
fabbricante. 

 
Ispezione di entrata o rimessa in servizio 
L'ispezione di entrata e rimessa in servizio è effettuata in aggiunta alle ispezioni d'uso e periodica: 
- alla ricezione di un attrezzo, di una nuova macchina e di un'attrezzatura; 
- prima della rimessa in servizio dell'attrezzo, della macchina e dopo il ritorno delle stesse da una 
riparazione; 
- prima della rimessa in servizio dell'attrezzo, della macchina, in caso di un deposito delle stesse per 
un lungo periodo o in condizioni che ne abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione. 
Tale ispezione è effettuata e registrata dal montatore secondo le modalità stabilite e comunque in 
accordo con le istruzioni del fabbricante. 

 
Ispezione a causa di guasto, malfunzionamento, cedimento strutturale o difetto 
Ogni attrezzo, macchina e attrezzatura che ha subito un guasto, malfunzionamento, cedimento 
strutturale o che presenta un difetto è immediatamente ritirata dal servizio e riposta in un luogo ove 
sia impedito l'accesso; sulla stessa è posto un cartellino che attesti la condizione di fuori servizio. 
L'attrezzo, la macchina e l'attrezzatura sono controllati dal montatore o da altra persona qualificata 
dal fabbricante che decide se rimetterla in servizio, distruggerla o ripararla, in accordo con le 
istruzioni del fabbricante. 
La riparazione sarà effettuata dal fabbricante o da persona competente appositamente autorizzata 
dallo stesso. 
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Tempistica di ispezione 
In aggiunta ai requisiti di ispezione comuni previsti ai paragrafi precedenti, ciascun attrezzo, 
macchina, attrezzatura è ispezionata ad intervalli raccomandati dal fabbricante ed al massimo ogni 
sei mesi. 
Prima  d'ogni  impiego  sono  verificati  l'integrità  dei  componenti  (materiali  e  saldature),  la 
movimentazione di parti mobili e l'efficacia dei dispositivi di blocco e sblocco. 
Dopo ogni impiego è verificata l'integrità dei componenti (materiali e saldature) ed effettuata 
un'accurata pulizia di tutte le parti; nel caso l'integrità e/o la funzionalità dell'attrezzatura risultassero 
compromesse, essa sarà sottoposta al controllo del montatore o di un'altra persona qualificata dal 
fabbricante, che dovrà fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo o della sostituzione. 
Il montatore effettua l'ispezione periodica e quelle prima del montaggio e dopo lo smontaggio. Il 
lavoratore effettua l'ispezione giornaliera prima di iniziare l'attività lavorativa. 
La lista dei controlli da effettuare sui singoli componenti è in accordo con quella descritta nel manuale 
d'uso. 
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SCHEDA DI MANUTENZIONE ARTICOLO Foglio n° ...... di...... 

 

Nome  e  indirizzo  del fabbricante  o 
fornitore 

 

Numero 
serie/lotto

  Anno 
costruzione 

  Data 
acquisto 

 

 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA ANNO .................... (Indicare con una x il mese in cui effettuare gli interventi) 
 

INTERVENTI GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Verifica dello stato generale di sicurezza 
e integrità delle connessioni elettriche 

                       

Verifica funzionamento tasti emergenza 
e sistema di riarmo/reset/riavvio 

                       

Verifica  dispositivi  di  sicurezza (fine 
corsa, microinterruttori, ecc.) 

                       

Verifica stato protezioni fisse (schermi, 
carters, portelli, cofani, ecc.) 

                       

                         

 

INTERVENTI E MANUTENZIONI ORDINARIE (data di prima messa in servizio _) 
 

 

Periodo 
 

Data 
 

Descrizione ed esito dell'intervento Firma 
manutentore 

Firma
addetto 

 
I 

tr
im

es
tr

e        

       

       

 
II

 
tr

im
es

tr
e        

       

       

 
II

I 
tr

im
es

tr
e        

       

       

 
IV

 
tr

im
es

tr
e        

       

       

 

INTERVENTI E MANUTENZIONI STRAORDINARIE: 
 

 

Data 
 

Descrizione ed esito dell'intervento Firma 
manutentore 

Firma
addetto 
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01- Premessa 

Intervento  P.N.R.R. Missione 2 – Componente 3 – investimento 1.1: Next GenEu”. 
“PNNR – Costruzioni di nuovi edifici scolastici mediante sostituzione 
edilizia: Scuola Secondaria di 1° grado De Franceschi di Via Romana” 

Committente  Comune di Nettuno (RM)  
Progettista  RTP 

D’Albenzio/Ammirati/Durante/Maddaloni/Formisano/Casillo/Troisi 
Tipologia di Intervento  Demolizione e Ricostruzione  
Caratteristiche 
dell’Intervento 

Intervento prevede la sostituzione edilizia della scuola secondaria di 1° 
Grado “De Franceschi” sita in Via Romana, nell’area adiacente di 
proprietà del Comune di Nettuno. 

 

Durante le due guerre mondiali, che hanno interessato l’Italia nel secolo scorso, si può stimare che 

sul nostro territorio nazionale siano state sganciate circa 378.900 tonnellate di bombe. A seguito 

delle campagne di risanamento del territorio, effettuate dalle sezioni di rastrellamento bombe e 

proiettili, costituite presso i Comandi Militari Territoriali tra il 1946 e il 1948, è stato rinvenuto un 

cospicuo numero di ordigni, che le forze militari considerano pari a circa il 60% dei potenziali 

ordigni inesplosi disseminati su tutta la nostra area geografica. Si valuta, pertanto, in base a tali 

dati, che sul nostro territorio ci siano, attualmente, ancora 15.000 tonnellate circa di ordigni 

inesplosi.  

 
Sbarco di Anzio 
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L’entità del fenomeno è tale da far sì che ogni anno in Italia vengano rinvenuti circa 60mila ordigni 

bellici. La bonifica ordigni bellici non costituisce attività obbligatoria per legge, ma discrezionale 

ove i soggetti deputati a farlo abbiano valutato l’esistenza di un rischio per la possibile presenza di 

ordigni bellici interrati. Di contro, la valutazione del rischio bellico costituisce attività obbligatoria 

in quanto deriva dall’osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza 

nei luoghi di lavoro, “T.U.”), che all’art. 28 prevede, nella valutazione di tutti i rischi, anche quelli 

“derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, 

(…), interessati da attività di scavo”. Inoltre, la Legge n. 177 del 01/10/2012 (che modifica il T.U. 

con efficacia dal 26/06/2016) fa carico al "Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione" la 

valutazione di tale rischio (“Fatta salva l'idoneità tecnico professionale in relazione al piano 

operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del 

rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei 

cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la 

progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il 

committente provvede ad incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un 

parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole 

tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 

interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della 

difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute»” - art. 91 c. 2-

bis). È importante evidenziare che la decisione finale di effettuare le attività di Bonifica Bellica 

Sistematica Terrestre da ordigni esplosivi residuati bellici (di seguito indicata come Bonifica 

Bellica), qualora a seguito della valutazione preliminare del rischio da parte del CSP venga indicata 

come necessaria, compete esclusivamente ai committenti e/o ai Responsabili dei Lavori. Il 

presente elaborato si presenta come indagine preliminare condotta dal nostro team di 

professionisti. L’indagine formale eseguita da personale autorizzato e specializzato sarà 

commissionata prima della fase di cantierizzazione ed inserita nelle spese previste all’interno del 

Quadro Economico del progetto. 

02- Riferimenti Normativi  

Le attività di indagine per il rinvenimento di tali ordigni inesplosi, in caso di realizzazione di scavi o 

opere di sistemazione del terreno, a lungo lasciate allo spirito di iniziativa dei soggetti interessati, è 

stata disciplinata, sotto il profilo della sicurezza sul lavoro, con la promulgazione, da parte del 
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Parlamento, della Legge 1 ottobre 2012, n. 177 recante “Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici” ( G.U. n. 244 del 

18 ottobre 2012). 

Dal 26 giugno 2016, con l’entrata in vigore di tutte le modifiche al testo unico sulla sicurezza, 

introdotte con la citata Legge 177, i principali riferimenti normativi sono i seguenti articoli 

dell’81/08: 

art. 28 comma 1 (Oggetto della valutazione dei rischi); 

art. 91 (Obblighi del coordinatore per la progettazione); 

art. 100 comma1 (Piano di Sicurezza e Coordinamento); 

art. 104 - (Modalità attuative di particolari obblighi); 

allegato XI (Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per i lavoratori); 

allegato XV 2.2.3. (Contenuti del piano di sicurezza e coordinamento). 

Le modifiche a tali articoli, riportate in appendice 1, riguardano sostanzialmente le seguenti 

novità: 

• Obbligo diretto a carico del CSP (Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione) di 

eseguire la valutazione preliminare del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi e 

valutazione del rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico 

inesploso rinvenuto durante le attività di scavo; 

• Definizione da parte del Ministero della Difesa di direttive tecniche per la messa in 

sicurezza (bonifica bellica); 

• Predisposizione da parte del Ministero Difesa di un nuovo sistema di qualificazione per 

imprese specializzate nella bonifica bellica (in sostituzione dell’ex Albo A. F. A., soppresso in 

precedenza.). 

A tali riferimenti bisogna affiancare, per la bonifica delle aree: il disciplinare tecnico per 

l’esecuzione del servizio di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre (agg.2015), e la direttiva 

n.001/B.TER./2015 della Direzione dei Lavori e del Demanio, che definiscono il procedimento 

tecnico-amministrativo inerente “il rilascio del parere vincolante, la sorveglianza, la verifica di 

conformità relativi al servizio di bonifica bellica sistematica terrestre da ordigni bellici esplosivi 

residuati bellici eseguita, a scopo precauzionale, da soggetti interessati a norma dell’art. 22 del 

D.Lgs. 15 marzo 2010 n.66 - come modificato dal D.Lgs. 24 febbraio 2012 n.20”. 

Mentre per l’identificazione e la qualificazione delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni 

bellici: il D.M. 11 maggio 2015, n.82 - “Regolamento per la definizione dei criteri per 
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l’accertamento dell’idoneità delle imprese ai fini dell’iscrizione all’albo delle imprese specializzate 

in bonifiche da ordigni inesplosi residuati bellici, ai sensi dell’art.1 c.2 della legge 177/2011”. 

In ultimo si ricorda l’interpello n.14 del MLPS del 29 dicembre 2015 che ha per oggetto la "risposta 

al quesito in merito alla bonifica preventiva degli ordigni bellici". 

03- Campo di applicazione  

La valutazione del rischio inerente la presenza di ordigni bellici inesplosi deve intendersi riferita 

alle attività di scavo, di qualsiasi profondità e tipologia, come espressamente previsto dall'art.28 

del D.lgs. 81/08, rientranti nel campo di applicazione del titolo IV del citato decreto. 

04- Soggetti coinvolti  

Committente:  

Soggetto pubblico o privato interessato, così come definito all’art. 22 del D. Lgs. 15 marzo 2010, N. 

66, titolare di un interesse sul bene ove devono essere realizzate eventuali opere di costruzione o 

altri interventi, che intende eliminare il rischio di ordigni bellici da cui possano derivare minacce 

alla sicurezza del sito, avvalendosi di Imprese specializzate nel settore della Bonifica Bellica 

Sistematica e regolarmente iscritte al relativo Albo; 

Coordinatore per la Progettazione della Sicurezza (CSP):  

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, della redazione del PSC, 

comprensivo della valutazione del rischio di ritrovamento di un ordigno bellico. 

Impresa specializzata (B.C.M.):  

Impresa in possesso dei requisiti di cui all’articolo 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 

ossia, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., in possesso di adeguata 

capacità tecnico - economica, che impiega idonee attrezzature e personale dotato di brevetti per 

l’espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica e che risulta iscritta in un apposito 

albo istituito presso il Ministero della difesa. L’idoneità dell’impresa è verificata all’atto 

dell’iscrizione nell’albo e, successivamente, a scadenze biennali. Essa effettua attività di ricerca, 

individuazione e scoprimento di ordigni esplosivi residuati bellici (in passato indicata con 

l’acronimo B.C.M. – Bonifica Campi Minati) eseguite a scopo preventivo su aree del territorio 

nazionale presumibilmente interessate da eventi bellici, in cui si ipotizza la presenza di ordigni 

esplosivi interrati o comunque non individuabili a vista e mirate a liberare il terreno dalla loro 

presenza. 
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Reparto Infrastrutture competente per territorio: Reparto Infrastrutture del Ministero della Difesa, 

Ufficio B.C.M. In Italia ci sono due reparti infrastrutture: il 5° reparto infrastrutture di Padova, di 

competenza per il nord Italia comprese la Toscana e le Marche, e il 10° reparto infrastrutture di 

Napoli, per il resto d’Italia. 

Responsabile del Procedimento amministrativo:  

Per la gestione del procedimento amministrativo connesso con il rilascio del Parere Vincolante e 

delle Prescrizioni Tecniche, la sorveglianza e la verifica di conformità del Servizio di Bonifica Bellica, 

il Responsabile del Procedimento viene identificato, su delega della Direzione dei Lavori e del 

Demanio, col Comandante del Reparto Infrastrutture con funzioni B.C.M. territorialmente 

competente per la Bonifica Bellica Terrestre. 

05- Descrizione area d’intervento  

L’intervento prevede la sostituzione edilizia della scuola secondaria di 1° Grado “De Franceschi” 

sita in Via Romana, di proprietà del Comune di Nettuno. L’area su cui insiste l’attuale edificio 

scolastico è situata in adiacenza alla strada comunale, denominata “Via Romana”. L’edificazione 

della scuola è avvenuta nei primi anni ’80, successivamente all’entrata in possesso delle aree da 

parte dell’Amministrazione comunale, avvenuta in virtù della Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 230 del 23/04/1979. 

 
Area d’intervento 
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Le aree di questa zona sono destinate alle attrezzature di servizio pubblico dei seguenti tipi: I) 

Scolastiche; 2) culturali; 3) religiose; 4) sanitarie; 5) assistenziale; 6) sportive; 7) ricreative; (8 

commerciali; 9) amministrative; 10) annonarie; 11) trasportuali; 12) turistiche; 13) coabitate; 14) 

impianti tecnologici. Le indicazioni particolari dei vari tipi relative alle aree previste in tale zona 

non hanno valore prescrittivo. Le aree prive di tale indicazioni sono da considerare di riserva e a 

disposizione della Amministrazione Comunale per la scelta delle future utilizzazioni nel corso della 

attuazione del P.R.G. In questa zona dovranno essere rispettate le nonne particolari relative ai vari 

tipi di servizi secondo le disposizioni vigenti; l'indice di edificabilità per le aree di nuova previsione, 

non potrà comunque, superare il valore di 2,00 mc. / mq.; per aree già costruite con valori 

maggiori, in eventuali trasformazioni, è concessa la conservazione delle attuali cubature. Che per 

effetto della deliberazione del Consiglio Regionale n° S del 21-4-2021, pubblicata sul B.U.R.L. n° 56 

- Supplemento n° 2 del 10-6-2021, è stato approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale. 

Pertanto Sulla A34 dello stesso Piano (Sistemi ed ambiti del paesaggio), l'area risulta classificata 

"Paesaggio degli Insediamenti Urbani"; mentre sulla tav. B34 (Beni paesaggistici), "aree 

urbanizzate del PTPR". L’area necessaria per la costruzione della nuova scuola è immediatamente 

disponibili in quanto ricade all’interno dell’aria dell’attuale scuola attualmente di proprietà del 

Comune di Nettuno. 

Il patrimonio immobiliare scolastico del Comune di Nettuno, in molti casi presenta plessi con 

evidenti punti di criticità, dovuti essenzialmente al disallineamento delle caratteristiche 

dell’edificio (dimensionali, costruttive, ecc.) dalle attuali normative in materia di edilizia scolastica, 

con particolare riferimento alle norme inerenti alla sicurezza, al comfort ambientale ed al 

contenimento dei consumi energetici. Sostanzialmente, il susseguirsi di nuove norme, sempre più 

stringenti, ha fatto sì che gli edifici scolastici presenti nel territorio del Comune di Nettuno, che, 

ovviamente, risultavano essere a norma rispetto al quadro legislativo di riferimento al momento 

della loro costruzione, oggi risultano essere al limite, in relazione ai nuovi parametri stabiliti dalla 

vigente normativa. Basti pensare alla nuova classificazione sismica di tutto il territorio nazionale, 

con cui sono stati definiti i criteri per l’aggiornamento della mappa della pericolosità sismica 

(Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519/2006), a seguito della quale sono state 

introdotte, al livello nazionale, nuove norme tecniche specifiche per la costruzione edifici, ponti ed 

altre opere:, caratterizzate dalla ubicazione geografica dell’opera, che, per il Comune di Nettuno, 

corrisponde alla zona sismica 3A. O, ancora, si può pensare ai criteri costruttivi e tecnologici 

adottati all’epoca dell’edificazione delle scuole in questione, con un arco temporale dai 30 ai 70 
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anni, oggi completamente superati da nuovi sistemi, che non permettono minimamente. Il 

raggiungimento dei livelli prestazionali minimi in tema di contenimento energetico. Per questo 

motivo, già da tempo, tra gli obiettivi prioritari fissati dall’Amministrazione Comunale è compreso 

quello dell’adeguamento ed ammodernamento del patrimonio immobiliare scolastico esistente, 

costituito, nella maggior parte dei casi, da costruzioni edificate in epoche diverse, a partire dagli 

anni ’50, fino agli anni 2000. In particolare la Scuola De Franceschi, oggetto della presente 

candidatura, si presenta con una struttura portante in conglomerato cementizio armato, realizzato 

conformemente alle norma risalenti agli anni ’80, non in linea con le attuali N.T.C. 2018; 

tecnologici obsoleti, che presentano tecnologie ormai superate che non garantiscono il 

raggiungimento degli obiettivi fissati dalle norme sul contenimento energetico; infissi (obsoleti) 

con apertura a bandiera, sistema non più ammesso dalla normativa vigente in materia di sicurezza. 

Al fine di conseguire il solo adeguamento sismico dell’edificio, necessiterebbe eseguire lavori di 

ristrutturazione e manutenzione straordinaria di tipo “pesante” e molto invasivi interessando 

strutture, infissi e impianti. In buona sostanza, dell’organismo edilizio complessivo si andrebbe a 

preservare unicamente l’involucro edilizio, rappresentato dalle chiusure orizzontali, verticali e 

superiori, i cui livelli prestazionali potrebbero essere incrementati mediante l’addizione di strati di 

elementi costruttivi (es.: cappotto termico, nuove coibentazioni, ecc.). La tipologia di intervento 

rappresentata comporterebbe, evidenti difficoltà oggettive nella loro esecuzione, dovute al fatto 

di intervenire su elementi strutturali e/o di finitura, obsoleti, che nel tempo hanno perso le proprie 

caratteristiche meccaniche e di tenuta. Cosa ancora più importante è rappresentata dal fatto che 

l’intervento di adeguamento dell’edificio, così concepito, comporterebbe, per tutta la durata dei 

lavori, la delocalizzazione dell’attività scolastica in altro sito, condizione di difficile attuazione, 

anche in considerazione sia del numero delle aule, che del numero degli studenti (390) da 

decentrare. Tanto premesso, l’intervento di riqualificazione energetica ed adeguamento, 

effettuato mediante la totale demolizione e ricostruzione dell’edificio scolastico, permetterebbe, 

invece, di procedere senza la necessità di delocalizzare l’attività scolastica durante la esecuzione 

dei lavori, considerando che il terreno a disposizione permette la costruzione del nuovo edificio 

scolastico senza essere costretti a delocalizzare l’attività didattica; di conseguire un indiscusso 

miglioramento della qualità edilizia ed energetica, con un indiscutibile riflesso positivo sui livelli di 

qualità dei servizi resi; di ottenere una struttura scolastica smart , sicuramente in linea con livelli 

dei servizi scolastici prestati, pienamente allineati con gli obiettivi di digitalizzazione e transizione 

ecologica dettati dalle recenti norme e programmazioni europee e nazionali; la razionalizzazione 
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degli spazi esterni da destinare alle attività didattiche esterne e alle infrastrutture a servizio della 

scuola (parcheggi per bici, per auto e per bus). Da un’analisi multicriteri, la “scelta soddisfacente” 

ricade sulla sostituzione edilizia. 

06- Valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi 

La valutazione del rischio inerente la presenza di ordigni bellici inesplosi deve intendersi riferita 

alle attività di scavo, di qualsiasi profondità e tipologia, come espressamente previsto dall’art. 284 

del D.lgs. 81/08. 

 

L’attività di valutazione del rischio effettuata dal CSP deve essere inserita nel PSC (piano di 

sicurezza e coordinamento). Come prima cosa bisogna valutare il rischio di rinvenimento di ordigni 

bellici inesplosi, dopodiché, qualora tale rischio non sia escludibile, il CSP procederà a segnalare al 

Committente la necessità di attivare la bonifica degli ordigni bellici. 

Le fasi per la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi sono le seguenti: 

- analisi storico; 

- analisi documentale; 

- analisi strumentale; 

- valutazione della possibilità che i danni derivanti da eventuale esplosione siano limitati alle 

zone di intervento o possano propagarsi alle aree limitrofe. 

Gli esiti delle analisi dovranno essere correlati alle lavorazioni di scavo previste per la realizzazione 

dell’opera ed alla presenza di preesistenze antropiche (fondazioni, cisterne, condutture, ecc). 

06.a - Analisi Storico documentale; 

Lo sbarco di Anzio (nome in codice operazione Shingle) fu un'operazione militare di sbarco anfibio, 

condotta dagli Alleati sulla costa tirrenica antistante gli abitati di Anzio e Nettuno, durante la 

campagna d'Italia nella seconda guerra mondiale. L'obiettivo di tale manovra era la creazione di 

una testa di ponte ad Anzio oltre lo schieramento tedesco sulla linea Gustav, in modo tale da 

aggirarla e costringere gli avversari a distogliere ingenti forze dal fronte di Cassino, permettendo 

così lo sfondamento della 5ª Armata del generale Mark Clark lungo il settore tirrenico della 

Gustav. In contemporanea, le truppe sbarcate ad Anzio avrebbero occupato i colli Albani, 

impedendo la ritirata delle divisioni tedesche: la loro distruzione avrebbe consentito di 

conquistare Roma e abbreviare la campagna. Lo sbarco avvenne con successo il 22 gennaio 1944 a 

opera del VI Corpo d'armata statunitense, guidato dal maggior generale John Lucas; ma nel suo 

complesso l'operazione Shingle non raggiunse gli obiettivi iniziali prefissati. Le forze tedesche sotto 
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il comando del feldmaresciallo Albert Kesselring, nonostante la sorpresa iniziale, riuscirono a 

bloccare l'iniziale avanzata del VI Corpo d'armata e a sferrare una serie di contrattacchi, che 

misero in seria difficoltà gli anglo-americani e costarono loro forti perdite. La lunga e logorante 

battaglia di posizione che seguì nell'area della testa di ponte continuò fino alla primavera 

successiva, quando i tedeschi furono costretti alla ritirata dopo il crollo del fronte di Cassino. 

Anche in questo caso, però, l'obiettivo principale, ossia la distruzione delle forze tedesche in Italia, 

non fu conseguito e i tedeschi in ritirata poterono sfuggire dalla morsa nemica e ridisporsi sulla 

Linea Gotica, baluardo che impegnò per mesi gli anglo-americani sugli Appennini. A seguito di 

un’analisi storiografica del luogo, da cui risulta evidente il rischio bellico, anche se ormai il 

territorio è consolidato e quasi del tutto bonificato, al giorno d’oggi si rende necessaria 

un’accurata operazione di bonifica bellica comprendente l’area oggetto di intervento.  

06.b - Analisi Strumentale; 

L’analisi strumentale rappresenta l’insieme delle indagini e dei rilievi strumentali non invasivi che 

possono, in certi casi, costituire un elemento ulteriore per la valutazione del rischio. Le indagini 

suddette sono uno strumento controverso, in quanto non risolutivo, perché definiscono 

unicamente la presenza di masse ferromagnetiche affioranti o sepolte. Il limite di tutte le indagini 

è dunque quello di poter essere facilmente influenzate da qualsiasi manufatto umano. Le tipologie 

di indagini sono espressamente citate dall’interpello 14/2015. In particolare si può fare un 

distinguo tra le (1) operazioni di bonifica superficiali riguardanti la ricerca e localizzazione di tutte 

le masse ferrose e di tutti gli ordigni e manufatti bellici esistenti fino a 1,00m di profondità dal 

piano di campagna, suddividendo in campi e successivamente in strisce che vengono esplorate con 

appositi apparati rilevatori di profondità (indagini magnetiche o elettromagnetiche), e le (2) 

operazioni di bonifica in profondità - per profondità maggiori a 1,00m (essa deve essere sempre 

preceduta dalla bonifica  superficiale), eseguibili ad esempio mediante trivellazione, penetrometri 

con sonda magnetometrica integrata oppure attraverso scavo a sezione aperta con mezzi 

meccanici e connesso uso di apparati di ricerca. 

Alla data odierna non risulta sia stata effettuata da parte imprese specializzate incaricate dalla 

committenza alcuna verifica strumentale sul lotto in oggetto per verificare l’eventuale presenza di 

ordigni bellici inesplosi. 

06.c - Analisi valutazione della possibilità che i danni derivanti da eventuale esplosione 

siano limitati alle zone di intervento o possano propagarsi alle aree limitrofe; 
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Non potendo escludere con assoluta certezza la probabilità di rinvenimento di ordigni bellici 

durante le operazioni di scavo per la realizzazione delle fondazioni del nuovo edificio scolastico  e 

dell’area di sistemazione esterna, è opportuno assicurarsi che l’eventuale esplosione accidentale 

di ordigno non provochi danni in grado di propagarsi alle aree limitrofe, visto la presenza 

adiacente dell’attuale edificio scolastico “De Franceschi”. Infatti Urbanisticamente, il lotto sul 

quale sorgerà il nuovo edificio  scolastico ha una posizione adiacente  rispetto all’attuale edificio 

scolastico da demolire, assestandosi lungo Via Romana. Per quanto riguarda i confini Nord Ovest, il 

sito è caratterizzato dalla presenza di un ulteriore edificio scolastico di 2° grado. I confini Sud ed 

Ovest invece presentano abitazioni ed infrastruttre che potrebbero rappresentare, in caso di 

brillamento accidentale di un ordigno, un possibile vulnerabile obiettivo. A Titolo esemplificativo 

non esaustivo si riportano di seguito alcune immagini di eventuali ordigni bellici che possono 

insistere sull’area oggetto d’intervento:  
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Ordigni 

Inglesi  

 

07- Criterio generale di valutazione 

Mediante i dati raccolti si procede alla valutazione del rischio di esplosione, quindi oltre il 

rinvenimento di ordigni, concedendo maggiore credito giuridico all'Allegato XV rispetto all'art.28 

del D.Lgs 81/08. 
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L'approccio valutativo segue la formulazione tipica dell'indice di rischio: 

 

[Resp] = [E] x [G] 

in cui: 

Resp = rischio di esplosione 

E = probabilità di rinvenimento 

G = magnitudo del danno atteso in caso di esplosione 

Per il parametro [E] possiamo ipotizzare una scala su 4 classi tra cui: 

1. Improbabile (sito posto in zona mai oggetto di bombardamento aereo e/o terrestre, 

oppure zona già oggetto di bonifica totale o parziale; sito con notevoli lavori di scavo 

pregressi); 

2. Possibile (sito in zona teatro di operazioni militari ma senza certezza di bombardamento 

aereo e/o terrestre diretto); 

3. Probabile (sito in zona teatro di operazioni militari con alta probabilità di bombardamento 

aereo e/o terrestre diretto, oppure zona posta nelle vicinanze di obiettivi strategici 

dell'epoca); 

4. Molto Probabile (sito in zona teatro di operazioni militari con certezza di bombardamento 

aereo e/o terrestre diretto, oppure zona posta nelle immediate vicinanze di obiettivi 

strategici dell'epoca). 

Mentre per [G] possiamo ipotizzare 4 classi: 

1. danno medio (lesioni a persone di ordine lieve e probabile, oppure medio-grave ma 

improbabile; danni a cose limitati); 

2. danno grave (lesioni a persone di ordine medio-grave e probabile, oppure grave ma 

improbabile; danni a cose estesi ma non rovinosi); 

3. danno gravissimo (lesioni a persone di ordine grave e probabile, fino al mortale; danni a 

cose estesi ma non rovinosi); 

4. danno catastrofico (lesioni gravi a persone con decesso plurimo; danni a cose rovinosi con 

crollo, anche potenziale, di fabbricati e di opere infrastrutturali). 

Se l'indice di rischio si colloca nelle fasce sottostanti 8÷10 unità, si può stimare "basso", ma ciò non 

può essere assimilato al livello zero, ossia  trascurabile. Appare comunque prudente imporre la 

cosiddetta bonifica occasionale, ossia imporre vincoli aggiuntivi alle operazioni di scavo, per es. 
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operare per strati sottili con benna a larga sezione, fruire dell'ausilio di un operatore a terra per 

visionare direttamente la zona di scavo, oppure in extremis attuare parti di scavo con mezzi 

operativi manovrati in remoto. 

Se il prodotto fornisce un valore pari a o superiore a 10 unità comporta verosimilmente un livello 

di rischio degno di attenzione, per il quale dare corso alla bonifica sistematica. Nel caso in cui il si 

sia stimato un alto livello di [Resp], deve comunicare tale risultato al Committente dell'opera 

(inteso ai sensi dell'art.89 D.Lgs. 81/08) prescrivendo di procedere con la bonifica sistematica 

prima di eseguire qualsiasi operazione di scavo. 

Sulla base della previsione progettuali riguardo la profondità degli scavi dal piano di campagna 

(pdc), la bonifica sistematica può essere di tipo superficiale, estesa sino a 1,00m dal piano di 

campagna, oppure di tipo profondo, estesa sino a 8,00m dal piano di campagna. 

Dunque in funzione dell'indice di rischio risultante dalla composizione della probabilità di 

rinvenimento E con la magnitudo G del danno atteso in caso di esplosione, il CSP opera la scelta sul 

modo con cui intende procedere. 

08- Analisi e valutazione dei rischi 

 

Come affermato nella premessa del documento, la valutazione condotta è stata effettuata dal 

team di progettazione sulla base delle ricerce precedentemente esposte e NON vuole imporsi 

come valutazione finale definitiva del rischio di ritrovamento ordigni bellici inesplosi nell’area di 

progetto, ma dare un’indicazione generale delle probabilità di rischio. Prima dell’inizio dei lavori, 

così come previsto all’interno del Quadro Economico del progetto, sarà condotta un’indagine 

formale da personale accreditato. 

Tenendo in considerazione le informazioni e gli approfondimenti preliminari condotti (di natura 

non invasiva, bensì riguardante analisi storico e documentale del contesto nel quale il lotto risulta 

inserito) secondo la modalità condotta, esplicitata nel precedente paragrafo, l’esito della 

valutazione del rischio di esplosione riguardante l’eventuale rinvenimento di ordigni bellici 

inesplosi ha prodotto il seguente esito: 

La  seguente tabella riporta la valutazione del rischio di esplosione in funzione della probabilità di rinvenimento e della 
magnitudo  del danno  atteso in caso di esplosione. [Resp] = [E] x [G] 

Descrizione del 
Pericolo E G Resp 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA ORDIGNI BELLICI INESPLOSI 3 2 6 
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L’indice di rischio collocandosi nella fascia inferiore 8÷10 unità (inferiore alle 10 unità per cui il 

rischio risulterebbe degno di attenzione), si può stimare "basso". Appare prudente imporre la 

cosiddetta bonifica occasionale, ossia imporre vincoli aggiuntivi alle operazioni di scavo, per es. 

operare per strati sottili con benna a larga sezione, fruire dell'ausilio di un operatore a terra per 

visionare direttamente la zona di scavo, oppure in extremis attuare parti di scavo con mezzi 

operativi manovrati in remoto*. 

* Qualora vengano individuati oggetti metallici con forme anomale, che non rientrano nella 
normale sagoma di una tubazione interferente, e con la forma di un probabile ordigno inesploso, si 
dovrà sospenderà immediatamente lo scavo, bisognerà attivarsi immediatamente per recintata 
l’area e contattate le forze dell’ordine per una prima valutazione di quanto ritrovato. Le lavorazioni 
del cantiere potranno riprendere solo dopo aver coordinato con gli uffici competenti di zona 
dell’autorità militare** le attività da effettuare per la messa in sicurezza dell’area, e che 
programmeranno la rimozione dell’eventuale ordigno. 
 
** Competenza Territoriale Servizio di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre per sud Italia: 10° 
Reparto Infrastrutture 
Indirizzo: Corso Malta, 91 - 80143 Napoli 
Ente di Appartenenza: Comando Forze Operative Sud Napoli Codice Interno dell'AOO: E23663 
Codice Univoco dell'AOO: ABAE837 
E-mail istituzionale: infrastrutture_napoli@esercito.difesa.it 
E-mail di Posta Certificata: infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it 
 
Si sottolinea che, una volta valutata come necessaria, la bonifica preventiva costituisce parte 

preliminare ed integrante delle attività di cantierizzazione e propedeutica ad ogni ulteriore 

attività lavorativa. 

 

09- Costi della sicurezza in caso di bonifica sistematica 

 

L’attività di localizzazione e bonifica sistematica di ordigni bellici mediante ricerca superficiale e 

profonda non rientra tra i costi della sicurezza, ma costituisce una voce di lavorazione, soggetta a 

ribasso. 

Nell’ambito del PSC, i costi della sicurezza, riferiti a tutta la durata delle eventuali operazioni di 

bonifica, vanno invece stimati tra quelli previsti dall’Allegato XV punto 4.1 del dlgs 81/08, 

considerando, in via sintetica e non esaustiva, le seguenti attività: 

- recinzione specifica per l’area o le aree oggetto di bonifica; 

- servizi igienico-assistenziali per l’impresa di bonifica; 

- segnaletica di sicurezza; 
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- caratteristiche particolari degli accessi di cantiere per consentire l’ingresso di macchinari 

particolari necessari all’attività di bonifica; 

- attrezzature per primo soccorso, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze 

necessari durante l’attività di bonifica anche in relazione al livello di cantierizzazione 

generale dell’area; 

- dispositivi di protezione individuale e collettiva necessari per l’accesso all’area di bonifica; 

Infine, la già citata procedura in caso di ritrovamento accidentale di ordigno bellico, prevista 

comunque nel PSC, sulla base del contesto e non necessariamente solo in presenza di scavi, come 

procedura complementare e di dettaglio richiesta alle imprese esecutrici, non costituisce di per sé 

un costo della sicurezza da computare. 
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DAL PRIMO MESE

AL DICIANNOVESIMO MESE

Modalità di esecuzione: Provvedere a stabilire una delimitazione dell'area di cantiere, recinzione con barriere mobili o nastro segnaletico e stabilire un percorso di massima per gli addetti ed i

mezzi meccanici. Tutte le lavorazioni effettuate devono comunque consentire di non lasciare situazioni di pericolo durante le ore di inattività del cantiere, avendo cura di esporre idonea

segnaletica inerente la viabilità, interna ed esterna al cantiere stesso e le prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da osservare.  La colorazione, i pittogrammi e le dimensioni devono essere

conformi al D.Lgs. 493/96. Identificare quindi le zone di installazione dei baraccamenti e preparare il terreno provvedendo ad  una bonifica del terreno e ad eliminare il ristagno delle acque

meteoriche segnalando opportunamente buche, sporgenze ed ostacoli fissi presenti nell'area di cantiere.

1. ORGANIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO DEL CANTIERE Scheda 1.A.2

N° addetti: 15

Durata giorni: 570gg

Tipologia: A. PREPARAZIONE AREA DI LAVORO

Descrizione: II. BONIFICA TERRENO ESECUZIONE RECINZIONE; ESECUZIONE E DELIMITAZIONE VIABILITA' INTERNA AL CANTIERE

Interconnessioni con altri lavori : In questa prima fase di allestimento del cantiere non si prevedono interconnessioni significative con altre lavorazioni

Note: L'accesso nell'area di cantiere non deve essere permessa alle persone estranee alle lavorazioni. L'altezza della cesata deve essere non minore a quella richiesta dal locale regolamento

edilizio. Segnalare tempestivamente gli ingombri sulla strada, con segnaletica e illuminazione conforme a quanto richiesto dal regolamento edilizio e dal codice della strada. In luogo di facile

consultazione esporre un cartello con indicazione dei numeri telefonici del più vicino comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da interpellare in caso di emergenza

Attrezzature e macchinari: Mazza, piccole, pala

Analisi dei rischi: Sono possibili lesioni e contusioni per l'uso della mazza, del piccone e della pala, urti dovuti alla movimentazione delle travi e degli assi, pericoli di caduta del materiale con

conseguente schiacciamento

Materiali: Paletti di legno o metallici, travi, tavole, rete

Misure provvisionali : Allestire percorsi chiaramente segnalati e distinti per gli automezzi e gli uomini predisponendo idonee andatoie con larghezza non inferiore a m.0,6 per il transito di uomini

ed a m.1.20 per i mezzi o il trasporto dei materiali. Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m.0,5) devono essere protette con parapetto solido o mezzi equivalenti. I lavoratori

devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate. In caso di dubbi o difficoltà esecutive delle

diverse fasi lavorative, i lavoratori non devono effettuare azioni che possano compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori. Allontanamento, dall'area di cantiere individuata, di

persone e cose che possano intralciare le normali operazioni di installazione.

Dispositivi di protezione individuali: Casco, guanti, calzature di sicurezza

Riferimenti normativi :

Recinzione sub-cantiere 2

Luogo Sicuro

D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 e smi.
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CITTÀ DI NETTUNO
Città Metropolitana di Roma Capitale

__________________________________________________________________________

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 168 DEL 31/10/2023

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO DEI LAVORI DI:
COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI SCOLASTICI MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA:
SCUOLA SECONDARIA DI 1 GRADO DE FRANCESCHI DI VIA ROMANA

L'anno duemilaventitre il giorno trentuno  del mese di Ottobre alle ore 13.00 e seguenti,

nella sede del Palazzo Comunale, la Commissione Straordinaria di cui all’Art. 144, comma

1, D.Lgs. n. 267/2000, nominata con DPR del 23 novembre 2022, nelle persone di:

Nominativo Presenze
REPPUCCI Antonio P

GIALLONGO Tania P (Video)

INFANTINO Gerardo P (Video)

Assiste, in modalità videoconferenza, il Segretario Generale Dott. Donato MORANO, con

le funzioni di cui all’Art. 97 D.Lgs. n. 267/2000 

DELIBERA

Sull’oggetto sopraindicato.



LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
(con i poteri della Giunta Comunale ex art. 48 D.Lgs. n. 267/2000)

Premesso che con il D.P.R. del 23.11.2022 è stata affidata, a norma dell’art. 143 del D. Lgs,
n. 267/2000, la gestione del Comune di Nettuno alla Commissione Straordinaria, la quale ai
sensi dell’art. 2 del medesimo decreto esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari
a  norma  di  legge,  le  attribuzioni  spettanti  al  Consiglio  Comunale,  alla  Giunta  ed  al
Sindaco, nonché ogni altro potere ed incarico connesso alle medesime cariche.

Letta la  proposta di  deliberazione allegata  alla  presente  a formarne parte  integrante  e
sostanziale.

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49, comma 1
del D.Lgs n.267/2000 (TUEL);

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.e.ii. e lo Statuto dell’Ente.

Ritenuto opportuno provvedere in merito.

Con voti UNANIMI E FAVOREVOLI, espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione allegata.

Successivamente, con separata votazione unanime e favorevole delibera di dichiarare il
presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.134  comma  4  del  D.Lgs
n.267/2000, considerata l’urgenza.





La Seduta si è tenuta in modalità mista ai sensi del Regolamento approvato con Deliberazione
Commissariale con i poteri di Consiglio Comunale n° 1 del 15/12/2022

IL DIRIGENTE DELL’AREA

VISTO l’Avviso  pubblico  prot.  n.  48048  del  2  dicembre  2021,  pubblicato  dal  Ministero
dell’istruzione – Unità di missione per il PNRR, destinato a tutti gli enti locali proprietari di edifici
pubblici ad uso scolastico statale, e finalizzato alla presentazione di candidature e proposte per la
realizzazione  di  nuovi  edifici  scolastici  pubblici  mediante  sostituzione  edilizia,  da  finanziare
nell’ambito del PNNR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – Componente 3
“Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici” - Investimento 1.1: “Costruzione di nuove
scuole mediante sostituzione di edifici” e da porre a base del concorso di progettazione, di cui al
menzionato articolo 24 del D.L. n. 152/2021;

CONSIDERATO che, in ragione dell’aumento dei prezzi causati dalle emergenze in corso, in base
alle candidature pervenute e ai relativi quadri economici presentati dagli enti locali, non è risultato
possibile,  con  il  solo  stanziamento  di  €  800.000.000,00  di  risorse  PNRR,  rispettare  target  e
milestone  di  livello  europeo e nazionale  associati  all’intervento  sopra descritti,  potendo,  con le
predette risorse, finanziare la sostituzione edilizia solo di circa n. 165 edifici scolastici; 

RITENUTO, pertanto, necessario, al fine di garantire il rispetto dei predetti  target  e  milestone,
anche in ragione degli impegni assunti dall’Italia con l’Unione europea e in attuazione di quanto
disposto dall’articolo 47, comma 4, del citato D.L. n. 36/2022, prevedere un ulteriore stanziamento
di  risorse  nazionali  da  destinare  all’Investimento  1.1.  “Costruzione  di  nuove  scuole  mediante
sostituzione  di  edifici”,  Missione 2 “Rivoluzione  verde e  transizione  digitale” – Componente  3
“Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici” del PNRR; 

VISTO il conseguente decreto del Ministro dell’istruzione 5 maggio 2022, n. 111, di destinazione
di  ulteriori  risorse  per  l’attuazione  del  summenzionato  investimento,  con  il  quale  sono  stati
finanziati n. 216 interventi totali, di cui n. 189 di competenza dei comuni e n. 27 di competenza
delle province e città metropolitane, per un ammontare complessivo di € 1.189.326.904,64, di cui €
800.000.000,00  a  valere  sulle  risorse  comunitarie  del  PNRR  ed  €  389.326.904,64  da  reperire
nell’ambito  delle  risorse  già  disponibili  a  legislazione  vigente  nel  bilancio  del  Ministero
dell’istruzione; 

VISTO  il  Decreto  Direttoriale  5  maggio  2022,  n.  14, e relativi  allegati,  di  approvazione  delle
graduatorie definitive di n. 216 interventi, con l’indicazione delle relative aree territoriali, ammessi
a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico prot. n. 48048 del 2 dicembre 2021, relativo al
PNRR – Missione  2  “Rivoluzione  verde  e  transizione  ecologica” –  Componente  3  “Efficienza
energetica  e  riqualificazione  degli  edifici” –  Investimento  1.1:  “Costruzione  di  nuove  scuole
mediante sostituzione di edifici”;  

VISTO il Concorso di progettazione in due gradi, ai sensi degli articoli 152 e ss. del Codice dei
Contratti e dell'articolo 24 del citato D.L. n. 152/2021, indetto dall’Amministrazione  titolare con
bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 2022/S 125-356124 in data 1° luglio



2022, finalizzato, nell’ambito della Missione 2 – Componente 3 – Investimento 1.1 “Costruzione di
nuove scuole mediante sostituzione di edifici” del PNRR, all’individuazione delle migliori proposte
progettuali per ciascuna delle n. 212 aree individuate a seguito della procedura di cui all’Avviso
pubblico prot. n. 48048 del 2 dicembre 2021 per la presentazione di candidature per la realizzazione
di nuove scuole mediante sostituzione di edifici;

CONSIDERATO CHE: 

 il Comune Nettuno, in risposta all’Avviso pubblico prot. n. 48048 del 2 dicembre 2021 ha
inteso  dare  attuazione  al  progetto  denominato  “PNRR  –  Costruzione  di  nuovi  edifici
scolastici mediante sostituzione edilizia: Scuola Secondaria di 1° grado De Franceschi di
via  Romana”  CUP:  G71B22000450006,  presentando  apposita  proposta  di  inserimento
dell’Intervento nell’ambito della misura M2C3I1.1 - “Costruzione di nuove scuole mediante
sostituzione di edifici”, essendo stato attestato in sede di ammissione che l’Intervento stesso
possiede i requisiti di ammissibilità a finanziamento, a valere sulle risorse PNRR; 

 l’Intervento  denominato Costruzione  di  nuovi  edifici  scolastici  mediante  sostituzione
edilizia:  Scuola  Secondaria  di  1°  grado  De  Franceschi  di  via  Romana”  è  risultato
destinatario del finanziamento, a valere sulle risorse PNRR;

 con Deliberazione Commissariale con i poteri del Consiglio Comunale n° 3 del 12/07/2022
è stato approvato il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2022/2024, nel
quale è stata inserita la previsione di realizzazione dell’opera in oggetto all’annualità 2022,
avente i seguenti codici: CUI 02910820584 2022 00023 e CUP G71B22000450006, per un
importo compressivo pari ad € 5.423.084,88, interamente finanziati con fondi provenienti
dal PNRR;

 il Comune di Nettuno, in quanto assegnatario delle risorse individuate nell’Allegato n. 1 del
menzionato Decreto Direttoriale n. 14 del 5 maggio 2022, ha in data 11/05/2023 sottoscritto
l’Accordo  di  concessione,  con  il  quale  sono  assunti  e  regolati  i  propri  rapporti  con  il
Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito,  al  fine  di  garantire  il  rispetto  dei  tempi,  delle
modalità  e  degli  obblighi  relativi  all’attuazione  della  proposta  progettuale  di  Intervento
compresa nella  misura M2C3I1.1 “Costruzione di  nuove scuole mediante sostituzione di
edifici” del PNRR e ammessa a finanziamento; 

 il Progetto di fattibilità tecnico-economica redatto all’esito del Concorso di progettazione
indetto dall’Amministrazione titolare con bando pubblicato sulla GUUE 2022/S 125-356124
in data 1° luglio 2022, è stato trasmesso dal tecnico vincitore, arch. Giuseppe D’Albenzio, in
data 06/04/2023 avente protocollo n° 23785, ed approvato, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i., con Verbale sottoscritto dal R.U.P. e dal Progettista in data 11/04/2023,
per un importo complessivo pari ad € 5.423.084,88, di cui € 4.076.083,68 per lavori ed €
1.347.001,20 per somme a disposizione dell’amministrazione;

 con Deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n°
21 del 20/04/2023 si approvava il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio
2023/2025, nel quale è stata confermata la previsione di realizzazione dell’opera in oggetto



all’annualità  2023,  per  un  importo  compressivo  pari  ad  €  5.423.084,88,  interamente
finanziati con fondi provenienti dal PNRR;

 ai  sensi  dell’articolo  24  del  decreto-legge  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29  dicembre  2021,  n.  233,  nonché  ai  sensi
dell’articolo 152, comma 5, del Codice, la proprietà delle proposte progettuali è trasferita
agli  enti  locali,  i  quali  affidano  al  vincitore,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  e
compatibilmente con il rispetto dei milestone e dei target previsti dall’Investimento 1.1 della
Missione 2 – Componente 3 del PNRR, i successivi livelli di progettazione, compresa la
direzione dei lavori, con l’applicazione del ribasso del 20%, intendendo in tal modo esperita
la negoziazione prescritta dall’art. 152, comma 5, secondo periodo, del Codice, nel rispetto
assoluto di target e milestone del PNRR;

 il disciplinare del concorso di progettazione prevede che: “per i vincitori del concorso per
ciascuna area resta ferma la trasformazione, nella fase di affidamento dei successivi livelli
della progettazione, del gruppo di lavoro informale in un raggruppamento ai sensi dell’art.
46, comma 1, lettera e), del codice con la possibilità  di aggiungere, ove necessario per
dimostrare i requisiti speciali,  altri operatori economici che non abbiano in alcun modo
partecipato al concorso, in applicazione dell’art. 152, comma 5, ultimo periodo del codice. 

 con  verbale,  prot.  n.  40078  del  20/06/2023,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  8  del  D.lgs.
50/2016, al fine di rispettare i tempi dettati dal PNRR, è stata avviata l’esecuzione anticipata
dei servizi  di ingegneria ed architettura relativi  alla:  “Progettazione definitiva,  esecutiva,
direzione lavori, C.S.E.”, al costituendo R.T I., composto dai seguenti professionisti:
o Arch.  GIUSEPPE  D’ALBENZIO  (capogruppo  mandatario)  Codice  Fiscale

DLBGPP68T04F839G, come progettista architettonico; 
o Arch.  SILVIO  AMMIRATI  (mandante)  Codice  Fiscale  MMRSLV70D23G813R,

come  progettista  architettonico  e  esperto  di  progettazione  di  ambienti  di
apprendimento per la didattica;

o Ing. ANTONIO DURANTE (mandante) Codice Fiscale DRNNTN75L06F839R, come

progettista strutturale e esperto in opere di demolizione;
o Arch.  ANIELLO FORMISANO (mandante)  Codice  Fiscale  FRMNLL68C11L245I,

come progettista architettonico e coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione;
o Ing.  GIOACCHINO  MADDALONI  (mandante)  Codice  Fiscale

MDDGCH75D23L259W,  come  progettista  degli  impianti  elettrici  e  termici   e  di
impianti antincendio;

o Ing. ANIELLO CASILLO (mandante) Codice Fiscale CSLNLL89P18F924N, come

giovane professionista iscritto all’ordine di appartenenza da meno di 5 anni;
o Geol. GIUSEPPE TROISI (mandante) Codice Fiscale TRSGPP63B25H703B, come

geologo.

 con  determinazione  dirigenziale  n°  832 del  04/09/2023  si  è  proceduto  ad  impegnare  le
somme per la  copertura economica dei  servizi  di  ingegneria  ed architettura relativi  alla:



“Progettazione  definitiva,  esecutiva,  direzione  lavori,  C.S.E.”  dell’opera  in  oggetto,  al
richiamata R.T.I. (costituita con atto Repertorio 14108, Raccolta 8397 del 10/07/2023);

Visto  il  D.lgs.  n.  36/2023 recante il  Codice dei  Contratti  Pubblici  (efficace  dal  01/07/2023),  il
quale:

 all’art.    226   (Abrogazioni e disposizioni finali),   prevede: “1. Il decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 del 2016, è abrogato dal 1° luglio 2023. 2.  A decorrere dalla data in cui il
codice  acquista  efficacia  ai  sensi  dell’articolo  229,  comma 2,  le  disposizioni  di  cui  al
decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti
in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:  a) le procedure e i contratti per
i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati
pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia; …..” 

Visto il  D.lgs.  n°  50/2016  (previgente  norma  su  i  contratti  pubblici,  applicata  al  presente
procedimento  in  applicazione  dell’art.  226  della  vigente  normativa  sopra  richiamata),  il  quale,
all’art.  23. (Livelli  della progettazione per gli appalti,  per le concessioni di lavori  nonché per i
servizi), prevede:

 al  comma 7:   “Il  progetto  definitivo  individua compiutamente  i  lavori  da realizzare,  nel
rispetto  delle  esigenze,  dei  criteri,  dei vincoli,  degli  indirizzi  e delle  indicazioni  stabiliti
dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo
contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni
e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e
del  relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo,  ove esistenti,  dei  prezzari predisposti
dalle  regioni  e  dalle  province autonome territorialmente  competenti,  di  concerto con le
articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto
previsto al comma 16.”;

 al comma 8:   “l progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in
ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente
con quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale
che  ogni  elemento  sia  identificato  in  forma,  tipologia,  qualità,  dimensione  e  prezzo.  Il
progetto  esecutivo  deve  essere,  altresì,  corredato  da  apposito  piano  di  manutenzione
dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita”

Visto che il R.T.I. incaricato ha redatto il progetto esecutivo dell’opera, trasmettendo gli elaborati
prescritti in data 27/10/2023, acquisito al protocollo generale dell’Ente con il n° 68420, di seguito
elencati:

ELABORATI GENERALI
.1 PE. EG .00 Elenco elaborati 
.2 PE. EG .01 Relazione generale 
.3 PE. EG .02 Studio di Fattibilità Ambientale 
.4 PE. EG .03 Relazione di rispondenza ai CAM ai sensi del DM 23.06.2022 0
.5 PE. EG .04 Piano di Manutenzione 
.6 PE. EG .05 Cronoprogramma 
.7 PE. EG .06 Capitolato Speciale d'Appalto 



.8 PE. EG .07 Schema di Contratto 

ELABORATI SPECIALISTICI
.9 PE. ES .01 Relazione Geologica integrata alla modellazione sismica di base 
.10 PE. ES .02 Valutazione previsionale rispetto requisiti acustici passivi e comfort interno 
.11 PE. ES .03 Relazione di rispondenza ai principi DNSH 
.12 PE. ES .04 Relazione sulla gestione delle materie 
.13 PE. ES .05 Relazione individuazione delle interferenze 
.14 PE. ES .06 Caratterizzazione ambientale delle terre da scavo 

ELABORATI CONTABILI
.15 PE. EC .01 Computo metrico estimativo 
.16 PE. EC .02 Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi 
.17 PE. EC .03 Stima incidenza manodopera 
.18 PE. EC .04 Stima incidenza sicurezza 
.19 PE. EC .05 Quadro economico 

ARCHITETTURA
.20 PE. AR .01 Inquadramento e Rilievo stato dei luoghi 
.21 PE. AR .02 Sovrapposizione tra rilievo e progetto 
.22 PE. AR .03 Planimetria generale post demolizioni 
.23 PE. AR .04 Pianta Generale con Palestra 
.24 PE. AR .05 Piante edifici da demolire 
.25 PE. AR .06 Pianta primo e secondo livello 
.26 PE. AR .07 Sezioni longitudinali e trasversali 
.27 PE. AR .08 Prospetti di progetto 
.28 PE. AR .09 Piante dei controsoffitti 
.29 PE. AR .10 Pianta Copertura di progetto 
.30 PE. AR .11 Spaccato Primo e secondo livello 
.31 PE. AR .12 Abaco Facciate 
.32 PE. AR .13 Abaco Infissi 
.33 PE. AR .14 Stralcio area ingresso 
.34 PE. AR .15 Schema Funzionale DM 1975 

STRUTTURE
.35 PE. ST .01 Relazione tecnica generale e di calcolo 
.36 PE. ST .02 Relazione Geotecnica e sulle fondazioni
.37 PE. ST .03 Relazione illustrativa sui materiali
.38 PE. ST .04 Fascicolo dei Calcoli - Corpo 1 
.39 PE. ST .05 Fascicolo dei Calcoli - Corpo 2 
.40 PE. ST .06 Fascicolo dei Calcoli - Corpo 3 
.41 PE. ST .07 Piano d'Uso e Manutenzione 
.42 PE. ST .08 Verifica dei Giunti Sismici 
.43 PE. ST .09 Relazione di accettabilità dei risultati 
.44 PE. ST .10 Scheda di Vulnerabilità 



.45 PE. ST .11 Planimetria generale individuazione corpi strutturali - Sezione Struturale 

.46 PE. ST .12 Scala antincendio in carpenteria metallica 

.47 PE. ST .13 Distinta platea in c.a - Corpo 1 

.48 PE. ST .14 Carpenteria Fondazione - Esecutivi Telai - Corpo 1 

.49 PE. ST .15 Carpenteria 1° impalcato - Tabella pilastri 1° implacato - Corpo 1 

.50 PE. ST .16 Carpenteria copertura - Tabella pilastri copertura - Corpo 1 

.51 PE. ST .17 Distinta Travi 1° impalcato - Corpo 1 

.52 PE. ST .18 Distinta travi copertura - Corpo 1 

.53 PE. ST .19 Distinta Elementi Verticali - Corpo 1 

.54 PE. ST .20 Carpenteria scala - Distinta Armatura Scala - Esecutivi Telai Scala - Corpo 1 

.55 PE. ST .21 Distinta platea in c.a - Corpo 2 

.56 PE. ST .22 Carpenteria Fondazione - Esecutivi Telai - Corpo 2 

.57 PE. ST .23 Carpenteria 1° impalcato - Tabella pilastri 1° implacato - Corpo 2 

.58 PE. ST .24 Carpenteria copertura - Tabella pilastri copertura - Corpo 2 

.59 PE. ST .25 Distinta Travi 1° impalcato - Corpo 2

.60 PE. ST .26 Distinta travi copertura - Corpo 2 

.61 PE. ST .27 Distinta Elementi Verticali - Corpo 2 

.62 PE. ST .28 Distinta platea in c.a - Corpo 3 

.63 PE. ST .29 Carpenteria Fondazione - Esecutivi Telai - Corpo 3 

.64 PE. ST .30 Carpenteria 1° impalcato - Tabella pilastri 1° implacato - Corpo 3 

.65 PE. ST .31 Carpenteria copertura - Tabella pilastri copertura - Corpo 3 

.66 PE. ST .32 Distinta Travi 1° impalcato - Corpo 3 

.67 PE. ST .33 Distinta travi copertura - Corpo 3 

.68 PE. ST .34 Distinta Elementi Verticali - Corpo 3 

.69 PE. ST .35 Carpenteria Gradonate e Scala - Distinta Armatura Travi Setti e Solette - Pilastrate -
Corpo 3

IMPIANTOI ELETTRICI E SPECIALI
.70 PE. IE .01 Relazione Tecnica e specialistica I.E. e speciali 
.71 PE. IE .02 Relazione tecnica scariche atmosferiche 
.72 PE. IE .03 Report di calcolo dettaglio 
.73 PE. IE .04 Schemi unifilari quadri elettrici 
.74 PE. IE .05 Distinta cavi raggruppati per sezione 
.75 PE. IE .06 Distribuzione FM e trasmissione dati 
.76 PE. IE .07 Distribuzione impianto di illuminazione-illuminamento 
.77 PE. IE .08 Relazione tecnica impianto fotovoltaico 
.78 PE. IE .09 Schema a blocchi quadristica 
.79 PE. IE .10 Fronte quadro consegna energia 
.80 PE. IE .11 elenco materiali quadri elettrici 
.81 PE. IE .12 Layout impianto fotovoltaico 
.82 PE. IE .13 Relazione illuminotecnica 

IMPIANTO ANTINCEDIO
.83 PE. IA .01 Scheda informativa 
.84 PE. IA .02 Calcolo carico incendio 
.85 PE. IA .03 Realzione tecnica generale 



.86 PE. IA .04 Relazione impianto fotovoltaico 

.87 PE. IA .05 Relazione calcolo idraulico impianto idranti 

.88 PE. IA .06 Planimetria generale dello stato di fatto 

.89 PE. IA .07 Planimetria generale 

.90 PE. IA .08 Piante - vie di esodo e presidi antincendio 

.91 PE. IA .09 Piante - impianto I.R.A.I. 

.92 PE. IA .10 Prospetti 

.93 PE. IA .11 Sezioni 

.94 PE. IA .12 Schema impianto antincendio 

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E FOGNARIO
.95 PE. IS .01 Relazione Impianto Idrico Sanitario 0
.96 PE. IS .02 Impianto idrico sanitario - piano terra e primo distribuzione tubazioni - carico idrico
0
.97 PE. IS .03 Planimetria impianto di scarico acque reflue e piovane 0

IMPIANTI MECCANICI
.98 PE. IM .01 Relazione Impianto Termico 
.99 PE. IM .02 Relazione energetica ex Legge 10/91 
.100 PE.  IM .03  Impianto  di  riscaldamento  radiante  e  ricambio  aria  distribuzione  tubazioni  di

alimentazione 
.101 PE. IM .04 Impianto di riscaldamento radiante distribuzione tubazioni 
.102 PE. IM .05 Impianto di ricambio aria - piano terra e primo distribuzione canalizzazioni 
.103 PE. IM .06 Impianto di condizionamento ala uffici - piano terra e primo distribuzione tubazioni
.104 PE. IM .07 Impianto di condizionamento ala uffici - copertura distribuzione tubazioni 0
.105 PE. IM .08 Impianto di riscaldamento radiante schema di principio 0
.106 PE. IM .09 Impianto di condizionamento ala uffici schema di principio 0
.107 PE. IM .10 APE di progetto

SICUREZZA CANTIERE
.108 PE. SC .01 PSC - Piano di sicurezza e coordinamento 
.109 PE. SC .02 Fascicolo dell'opera 
.110 PE. SC .03 Layout di cantiere Demolizione
.111 PE. SC .04 Piano demolizione 
.112 PE. SC .05 Valutazione del rischio ordigni bellici 
.113 PE. SC .06 Layout di cantiere Nuovo Cantiere 
.114 PE. SC .07 Cronoprogramma 

Vista  la  Determinazione  Dirigenziale n° 1094 del  27/10/2023  con  la  quale  è  stata  dichiarata
conclusa la  Conferenza di Servizi decisoria indetta ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990 e
smi., effettuata in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis, legge n. 241/1990,
inerente l’approvazione del progetto definitivo relativamente all’opera in questione;

Visto che il progetto definitivo/esecutivo è stato oggetto di verifica con verbale prot. n° 68555 del
27/10/2023  da  parte  dell’Ufficio  Tecnico  Comunale  e  successiva  validazione  da  parte  del
Responsabile Unico del Progetto avvenuta con verbale prot. n° 68556 del 27/10/2023; in quanto la



soc. Bureau Veritas S.p.A. incaricata della verifica (giusta determinazione dirigenziale n° 1013 del
16/10/2023) del suddetto progetto, con e-mail, acquisita al protocollo generale con il n. 68511 del
27/10/2023  e  nota  PEC  del  30/10/2023,  acquisita  al  protocollo  generale  con  il  n.  68594,  ha
rappresentato, che in considerazione dell’esiguo tempo a disposizione di rispetto della milestone
previsto per il 31/10/2023, la non sussistenza delle condizioni per poter erogare il servizio richiesto,
sottolineando, inoltre, che l’incarico è da ritenersi nullo;

Visto che la spesa complessiva dell’investimento, come si evince dal Q.T.E. della progettazione in
approvazione  (rimodulato  dal  progettista  in  funzione  dello  storno  delle  spese  di  verifica  della
progettazione per le ragioni di cui al precedente paragrafo e trasmesso in data 30/10/2023 prot. n°
68839, giusta determinazione di disimpegno delle somme n. 1096 del 30/10/2023), ammonta ad
euro  5.423.084,88, di  cui  euro  4.136.083,50  per  lavori  ed  euro  1.287.001,38  per  somme  a
disposizione dell’amministrazione e, pertanto,  viene rispettata la previsione di costo prevista dal
progetto di fattibilità tecnica ed economica, e dal piano triennale delle opere pubbliche;

Preso atto che la progettazione in approvazione prevede, in caso di assegnazione definitiva:

 l’incremento del 10% proveniente dal  Fondo per l'avvio di opere indifferibili  (F.O.I.),  ai
sensi dell’art. 26 co. 7 del D.L. 50/2022 recante “Disposizioni urgenti in materia di appalti
pubblici di lavori”, per un importo pari ad € 411.608,35;

 del contributo da parte del Gestore Servizi Energetici  (GSE), ai sensi del Decreto MISE
16/02/2016, per un importo pari ad € 851.711,53;

l’incremento del Q.T.E. per un importo complessivo pari ad € 7.148.193,22, di cui € 5.399.403,38
per lavori ed €  1.748.789,84;

Considerato che la soluzione progettuale proposta determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare
ed il relativo costo previsto e che è sviluppata ad un livello di definizione tale che ogni elemento è
identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo, e che la stessa è altresì corredata da
apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36;
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il vigente statuto comunale, 

Acquisiti i prescritti pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e sulla regolarità contabile, ai sensi
dell’art. 49 del T.U. approvato con D.lgs. 267/2000;

Dato atto che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di
assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97, comma 2 del TUEL di cui al D.lgs. 267/2000.

PROPONE AFFINCHE’ LA COMMISSIONE DELIBERI

1. Di approvare il progetto definitivo ed esecutivo dei lavori di:  “Costruzione di nuovi edifici
scolastici mediante sostituzione edilizia: Scuola Secondaria di 1° grado De Franceschi di via



Romana”, redatto dal R.T.I. incaricata, per un importo complessivo di euro 5.423.084,88, così
suddiviso:

QUADRO TECNICO ECONOMICO IMPORTI

A SOMME PER APPALTO

Al IMPORTO LAVORI+DEMOLIZIONE € 3.976.667,00

A2 ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO €  99.416,50

A3 BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI € 60.000,00

A4 TOTALE LAVORI € 4.136.083,50

B ALTRE SOMME

B.l B.l ALLACCIAMENTI - SPESE PER ENTI € 41.360,84

B.2 B2.1
PREMI  CONCORSO  DI  PROGETTAZIONE  IN  DUE
GRADI(PER  OTTENIMENTO  PFTE  -  COMPRESO  SPESE  E
ONERI PREV.)

€ 59.793,78

B2.2
SPESE  TECNICHE  PROGETTAZIONE
DEFINITIVA{COMPRESO SPESE E ONERI ACCESSORI)

€ 145.143,32

B2.3

SPESETECNICHE  PROGETTAZIONE  ESECUTIVA  E
COORDINAMENTO  DELIA  SICUREZZA  IN  FASE  DI
PROGETTAZIONE  (COMPRESO  SPESE  E  ONERI
ACCESSORI)

€  95.632,14

B2.4
COLLAUDO  TECNICO  AMM.VO  E  COLLAUDO  STATICO
(COMPRESO SPESE E ACCESSORI)

€  31.326,97

B2.5
SPESE TECNICHE DIREZIONE LAVORI E COORD. DELLA
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (COMPRESO SPESE
E ACCESSORI)

€ 163.213,54

B2.6
SPESE TECNICHE DI CONSULENZA E GESTIONE PRATICA
GSE

B2.7 SPESE TECNICHE PER VERIFICA PROGETTAZIONE

SPESE TECNICHE TOTALI COMPRESO SPESE ED ONERI ACCESSORI (B2.1 a B2.6) € 536.470,59

B.3 B3.1 IVA PER LAVORI (10% DI A4) € 413.608,35

B3.2 ONERI PREVIDENZIALI (4% DI B2) € 21.458,82

B3.3 IVA PER SPESE TECNICHE (22% di B2+ B3.2) € 122.744,47

TOTALE IVA E ONERI PREVIDENZIALI € 557.811,64

B4
INCENTIVI PER FUNZ. TECN. 1,6% DI "A4" – ex ART. 113
D.LGS. 50/2016 (dal 01/07/23 art. 45 del D.LGS. 36/2023.

€ 66.177,34

B5 SPESE PER PUBBLICITÀ' € 2.491,31

B6 SPESE PER COMMISSIONE GIUDICATRICE € 3.000,00

B7 IMPREVISTI € 121.050,51

B8 TOTALE (B1+B2+B3+B4+B5+B6+B7) € 1.287.001,38

C A+B TOTALE COMPLESSIVO € 5.423.084,88



2. Di dare atto che l’opera di cui si tratta è iscritta nel bilancio di questo Ente, al capitolo di spesa
n° 31560, del corrente esercizio finanziario 2023/2025 – annualità 2023.

3. Di  dare  atto che  ai  sensi  dell’art.  7,  comma 1,  lett.  c),  del  testo  unico  delle  disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380,  per le
opere  pubbliche  dei  Comuni  (deliberate  dal  Consiglio  Comunale  ovvero  dalla  Giunta
Comunale), assistite dalla validazione del progetto, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 554/1999,
non è necessario alcun titolo abilitativo edilizio.

4. Di  dichiarare,  in  relazione  all’urgenza  della  esecuzione  del  presente  provvedimento,  la
presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’articolo  134,  comma 4,  del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Ufficio Progettazione Lavori Pubblici ed Opere Pubbliche di Carattere Ambientale e

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/10/2023

Ufficio Proponente (Ufficio Progettazione Lavori Pubblici ed Opere Pubbliche di Carattere Ambientale e Strategico)

Data

Parere Favorevole

ARCH. VITO ROCCO PANETTA

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

30/10/2023Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Simonetta La Rocca

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Approvato e sottoscritto:

Il Commissario Straordinario Il Segretario
Antonio REPPUCCI Dott. Donato MORANO

________________________________________________________________________________

DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

Ai sensi dell’art.  134, comma 4,  del D. Lgs.  18 agosto 2000, N. 267 e ss.mm. e  ii.,  la

presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile.

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Donato MORANO

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

MORANO DONATO in data 31/10/2023
Gerardo Infantino in data 31/10/2023
Antonio Reppucci in data 31/10/2023
Tania Giallongo in data 31/10/2023



PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è inserita in data odierna sul sito informatico del comune di Nettuno per la

prescritta pubblicazione ai sensi di legge (D.Lgs. N. 267/2000, art. 124 - Legge N.69/2009, art. 32).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Istr. Amm.vo Daniela TOMEI

Dalla Residenza Comunale, 31/10/2023

________________________________________________________________________________

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

Ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. N. 267/2000 e ss.mm. e ii, la presente deliberazione

diventa esecutiva decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Istr. Amm.vo Daniela TOMEI

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Daniela Tomei in data 31/10/2023
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